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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 ottobre 2025 , n.  166 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, 
e la Repubblica d’Armenia, dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre 2021.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Accordo sullo spazio aereo comune tra l’Unione 
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 
15 novembre 2021, di seguito denominato «Accordo».   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità 
a quanto disposto dall’articolo 30 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) provvede alle attività di cui agli articoli 8, 9, 
11, 13, 14, 15 e 23 dell’Accordo a valere sulle risorse disponibili nell’ambito del proprio bilancio. 

 2. Agli eventuali oneri derivanti dall’articolo 24 dell’Accordo si farà fronte con apposito provvedimento 
legislativo.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 ottobre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 TAJANI, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 862):  
 Presentato dal Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale Antonio    TAJANI    (Governo    MELONI   -I), il 6 settembre 2023. 
 Assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri e difesa), in sede referente, il 14 settembre 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari 

costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, 
digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione Europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 8ª (Ambiente, 
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zione agroalimentare) e 10ª (Sanità e lavoro). 

 Esaminato dalla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede referente, il 4 e il 31 ottobre 2023. 
 Esaminato in Aula e approvato il 29 novembre 2023. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1589):  
 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 7 dicembre 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affari 
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      AVVERTENZA:  
   Il testo dell’accordo è consultabile al seguente link:   
   https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:22021A1201%2801%29         

  25G00175

    LEGGE  10 novembre 2025 , n.  167 .

      Misure per la semplificazione normativa e il migliora-
mento della qualità della normazione e deleghe al Governo 
per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determina-
te materie.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  LEGGE ANNUALE DI SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

  Art. 1.
      Legge annuale di semplificazione normativa    

     1. Il Governo, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, del Ministro per le riforme istituzionali e la 
semplificazione normativa, del Ministro per la pubblica 
amministrazione e dei Ministri competenti per materia, 
entro il 30 giugno di ogni anno presenta alle Camere un 
disegno di legge recante il titolo: «Legge annuale di sem-
plificazione normativa», seguito dall’anno di riferimento, 
per la semplificazione, il riordino e il riassetto della nor-
mativa vigente su determinate materie, anche mediante 
conferimento di deleghe legislative da attuare nel rispetto 
dei princìpi e criteri direttivi generali di cui all’artico-
lo 2. Sullo schema di disegno di legge è acquisito il parere 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 2. Ai fini della presentazione del disegno di legge di cui 
al comma 1, entro il 30 aprile di ogni anno, il Ministro per 
le riforme istituzionali e la semplificazione normativa e 
il Ministro per la pubblica amministrazione acquisiscono 
dai Ministri competenti proposte di semplificazione nor-
mativa, che tengono conto degli esiti delle eventuali valu-
tazioni di impatto della regolamentazione (VIR) effettua-
te. Entro il medesimo termine, il Ministro per le riforme 
istituzionali e la semplificazione normativa e il Ministro 
per la pubblica amministrazione svolgono consultazioni 
pubbliche delle categorie e dei soggetti interessati, con-
giuntamente alle amministrazioni interessate, ai fini della 
raccolta di proposte e suggerimenti di semplificazione 
normativa, in relazione a profili di criticità della legisla-
zione vigente in determinate materie. 

 3. La legge annuale di semplificazione normativa di 
cui al comma 1 indica altresì le materie di competenza 
esclusiva dello Stato per le quali il processo di sempli-
ficazione, riordino e riassetto è completato attraverso 
l’emanazione, anche contestualmente all’entrata in vigo-
re del relativo decreto legislativo, di un testo unico delle 
disposizioni regolamentari che disciplinano la medesima 
materia, adeguandole, ove necessario, alla nuova discipli-
na di livello primario. 

 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, è abrogato.   

  Art. 2.
      Disposizioni generali per l’esercizio delle deleghe 

legislative conferite dalla legge annuale di 
semplificazione normativa    

      1. Nell’esercizio delle deleghe conferite con la legge 
annuale di semplificazione normativa di cui all’articolo 1, 
il Governo, fatti salvi i princìpi e i criteri direttivi speci-
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fici stabiliti per le singole materie, si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi generali, ove non espressamente 
modificati o derogati dalla medesima legge annuale:  

   a)   riordino delle disposizioni per settori omogenei, 
mediante la redazione o l’aggiornamento di codici di set-
tore o testi unici, assicurando l’unicità, la contestualità, la 
completezza, la chiarezza e la semplicità della disciplina; 

   b)   coordinamento formale e sostanziale delle dispo-
sizioni vigenti, apportando le modifiche opportune per 
garantire o migliorare la coerenza giuridica, logica e si-
stematica della normativa e per adeguare, aggiornare e 
semplificare il linguaggio normativo; 

   c)   previsione, ove possibile, di disposizioni di imme-
diata applicazione, limitando il rinvio a successivi prov-
vedimenti di attuazione; 

   d)   riordino delle disposizioni legislative vigenti 
mediante abrogazione espressa delle norme che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo con-
tenuto normativo, fatta salva in ogni caso l’applicazione 
dell’articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale 
premesse al codice civile; 

   e)   semplificazione, riordino e riassetto della norma-
tiva vigente, anche avvalendosi delle tecnologie più avan-
zate, al fine di favorire l’efficacia dell’azione amministra-
tiva, la certezza del diritto e la tutela dei diritti individuali, 
della libertà di impresa e della concorrenza attraverso la 
riduzione di oneri e di adempimenti non necessari; 

   f)   semplificazione della normativa concernente i 
rapporti fra pubblica amministrazione, cittadini e impre-
se, tenuto conto del criterio di tutela dell’affidamento e 
in armonia con il principio di risultato e i princìpi di pro-
porzionalità in relazione alla dimensione dell’impresa e 
alle attività esercitate, nonché alle esigenze di tutela degli 
interessi pubblici coinvolti e di sussidiarietà orizzontale, 
nonché favorendo l’autonoma iniziativa di cittadini, sin-
goli o associati; 

   g)   limitazione e riduzione di vincoli, adempimenti e 
prescrizioni ritenuti non necessari rispetto alla tutela degli 
interessi pubblici coinvolti e in relazione alla dimensio-
ne dell’impresa ovvero alle attività esercitate, fatti salvi 
quelli imposti dalla normativa dell’Unione europea nelle 
materie da essa regolate. 

 2. I decreti legislativi attuativi delle deleghe conferite 
dalla legge annuale di semplificazione normativa di cui 
all’articolo 1 sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, del Ministro per le riforme istitu-
zionali e la semplificazione normativa, del Ministro per la 
pubblica amministrazione e dei Ministri competenti per 
materia individuati dalle disposizioni di delega. La legge 
annuale di semplificazione normativa indica gli schemi 
di decreto legislativo per i quali è acquisito il parere del-
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
o della Conferenza unificata ovvero, ove necessario, in 
luogo del parere, è acquisita l’intesa ai sensi del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Sugli schemi di de-
creto legislativo recanti codici o testi unici è acquisito, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 25, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, il parere del Consiglio di Stato, che è reso 
nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione. Gli 

schemi dei decreti legislativi sono successivamente tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere da parte 
della Commissione parlamentare per la semplificazione 
e delle Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria, da rendere entro quarantacinque giorni dalla data di 
trasmissione, decorsi i quali i decreti legislativi possono 
comunque essere adottati. Qualora il termine previsto per 
l’espressione del parere delle Commissioni parlamentari 
scada nei trenta giorni che precedono il termine di sca-
denza per l’esercizio della delega legislativa o successi-
vamente, lo stesso termine è prorogato di sessanta giorni. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi adottati in attuazione 
delle deleghe conferite dalla legge annuale di semplifi-
cazione normativa, il Governo può adottare uno o più 
decreti legislativi modificativi, recanti disposizioni inte-
grative o correttive, nel rispetto della procedura di cui al 
comma 2 e dei princìpi e criteri direttivi generali previsti 
dal comma 1.   

  Art. 3.
      Normativa di principio    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere 
  e)   e   f)  , valgono quali princìpi fondamentali della legisla-
zione statale nelle materie di cui all’articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione.   

  Capo  II 
  MISURE VOLTE AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA 

NORMAZIONE

  Art. 4.
      Valutazione di impatto generazionale    

     1. Le leggi della Repubblica promuovono l’equità in-
tergenerazionale anche nell’interesse delle generazioni 
future. 

 2. La valutazione di impatto generazionale (VIG) costi-
tuisce uno strumento informativo che consiste nell’analisi 
preventiva degli atti normativi del Governo, ad esclusio-
ne dei decreti-legge, in relazione agli effetti ambientali 
o sociali indotti dai provvedimenti, ricadenti sui giova-
ni e sulle generazioni future, con particolare attenzione 
all’equità intergenerazionale. 

 3. La VIG degli atti normativi di cui al comma 2 è effet-
tuata nell’ambito dell’analisi di impatto della regolamen-
tazione prevista dall’articolo 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246, secondo criteri e modalità individuati con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 5 del medesimo articolo 14, adottato di concerto 
con l’Autorità politica delegata in materia di giovani, en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 4. La VIG è, in ogni caso, necessaria se l’atto normati-
vo determina effetti significativi di tipo ambientale o so-
ciale a carico dei giovani e delle generazioni future. In tali 
casi restano fermi i criteri e le modalità individuati con il 
decreto di cui al comma 3.   
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  Art. 5.
      Osservatorio per l’impatto generazionale delle leggi    

     1. Al fine di monitorare la reale promozione dell’equità 
intergenerazionale tra generazioni future nella produzio-
ne normativa, ai sensi dell’articolo 4, è costituito, presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Osservatorio 
nazionale per l’impatto generazionale delle leggi. 

 2. L’Osservatorio ha funzioni di monitoraggio, analisi, 
studio e proposta dei possibili strumenti per la definizione 
e l’attuazione degli obiettivi di cui all’articolo 4. 

 3. L’organizzazione e il funzionamento dell’Osservato-
rio sono disposti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 4. All’istituzione e al funzionamento dell’Osservatorio 
si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai componenti 
dell’Osservatorio non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di valutazione dell’impatto

di genere della regolamentazione    

      1. All’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246, dopo il comma 6 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Al fine di conseguire l’applicazione del prin-
cipio di uguaglianza tra donne e uomini e l’effettiva pa-
rità in ogni ambito della vita pubblica e privata, l’AIR e 
la VIR ricomprendono, tra i profili di indagine e valu-
tazione, l’impatto di genere, secondo criteri e modalità 
individuati con i decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 5».   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di statistiche di genere    

     1. Gli uffici, gli enti, gli organismi e i soggetti privati 
che partecipano all’informazione statistica ufficiale, inse-
rita nel programma statistico nazionale, hanno l’obbligo 
di fornire i dati e le notizie per le rilevazioni previste dal 
programma medesimo e di rilevare, elaborare e diffon-
dere i dati relativi alle persone disaggregati per uomini 
e donne. 

 2. Spetta al Presidente del Consiglio dei ministri ovve-
ro all’Autorità politica delegata per le pari opportunità il 
potere di indirizzo in merito all’individuazione, con appo-
siti provvedimenti, delle esigenze di rilevazione statistica 
funzionali alle politiche di contrasto alle disuguaglianze 
tra uomini e donne.   

  Art. 8.
      Modifica del codice delle pari opportunità

tra uomo e donna    

     1. All’articolo 20, comma 1, del codice delle pari op-
portunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198, dopo le parole: «pari opportuni-
tà nel lavoro» sono inserite le seguenti: «, sulle ricadute 
sull’occupazione femminile degli investimenti pubblici in 
materia di occupazione, formazione e politiche sociali».   

  Art. 9.
      Delega al Governo per la digitalizzazione

dell’attività di produzione normativa    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi recanti la disciplina delle mo-
dalità digitali dell’attività di produzione normativa e in 
particolare della formazione, sottoscrizione, trasmissio-
ne, promulgazione, emanazione, adozione, pubblicazio-
ne, conservazione e raccolta degli atti normativi. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Go-
verno osserva i princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

   a)   disciplina dell’attività di produzione normati-
va secondo modalità digitali in coerenza con il codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, in modo da garantire l’efficienza, la 
speditezza e la sicurezza del procedimento, assicurando 
l’autenticità e l’integrità degli atti normativi; 

   b)   graduale superamento delle procedure e degli 
adempimenti analogici previsti dalla normativa vigente, 
ivi inclusa l’apposizione di nastrini e sigilli di cui al regio 
decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2092, convertito dalla 
legge 29 novembre 1928, n. 2709, assicurando comunque 
l’autenticità e l’integrità degli atti normativi anche nei 
casi di impossibilità di utilizzo o malfunzionamento degli 
strumenti digitali; 

   c)   individuazione e disciplina delle modalità digita-
li di pubblicazione, di conservazione e di raccolta degli 
atti normativi, nel rispetto della disciplina vigente che ne 
dispone la pubblicazione e la raccolta, con modalità di-
gitali, da parte del soggetto preposto alla gestione della 
  Gazzetta Ufficiale   e del portale Normattiva. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro della cultura e 
il Ministro per i rapporti con il Parlamento. 

 4. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le dispo-
sizioni regolamentari vigenti negli ambiti di cui al com-
ma 1 del presente articolo sono riunite in un regolamento 
unico, adeguandole, ove necessario, alla nuova disciplina 
di livello primario. 

 5. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dal com-
ma 2, il Governo può adottare, con la procedura di cui al 
comma 3, disposizioni integrative e correttive dei decreti 
medesimi. 

 6. Gli organi costituzionali adeguano i propri ordina-
menti ai princìpi di cui al presente articolo, nell’ambito 
della propria autonomia organizzativa e delle prerogative 
ad essi costituzionalmente riconosciute.   
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  Art. 10.
      Disposizioni in materia di adozione in formato

digitale dei regolamenti ministeriali    

     1. Nelle more dell’entrata in vigore dei decreti legi-
slativi previsti dall’articolo 9, comma 1, della presente 
legge, i regolamenti di cui all’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere adottati con 
modalità digitali nel rispetto delle disposizioni in tema di 
formazione, trasmissione, sottoscrizione, gestione e con-
servazione degli atti previste dal codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, e dalle relative linee guida adottate in attuazione 
dell’articolo 71 del medesimo codice. 

 2. La sottoscrizione dei regolamenti di cui al comma 1 
con firma digitale integra e sostituisce l’apposizione di 
nastrini e sigilli di cui al regio decreto-legge 27 ottobre 
1927, n. 2092, convertito dalla legge 29 novembre 1928, 
n. 2709, e le altre procedure analogiche previste dalla 
normativa vigente per assicurare l’autenticità e l’integrità 
degli stessi. 

 3. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, previo parere dell’Agenzia per l’Italia digitale, 
sono individuate le modalità di conservazione e raccolta 
dei regolamenti di cui al comma 1. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 acquistano ef-
ficacia dalla data di entrata in vigore del decreto previsto 
dal comma 3.   

  Art. 11.
      Delega al Governo in materia di semplificazione, 

aggiornamento e riassetto del codice dell’amministra-
zione digitale    

     1. Al fine di valorizzare e rafforzare il patrimonio in-
formativo pubblico, i processi di digitalizzazione delle 
pubbliche amministrazioni e l’erogazione di servizi in 
rete ai cittadini e alle imprese, il Governo è delegato ad 
adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, uno o più decreti legislativi di 
semplificazione, modificazione e integrazione del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Go-
verno osserva i princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

   a)   aggiornare la disciplina dei mezzi di identifica-
zione elettronica e dei servizi fiduciari in coerenza con il 
quadro regolatorio europeo, al fine di semplificare l’ac-
cesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammini-
strazioni e la fruizione dei medesimi; 

   b)   garantire e rafforzare l’interoperabilità dei siste-
mi informativi e delle basi di dati delle pubbliche am-
ministrazioni e dei gestori dei servizi pubblici, mediante 
la semplificazione e la razionalizzazione delle procedure 
per l’accesso ai dati e la loro disponibilità tramite i servizi 
della piattaforma digitale nazionale dati nonché per la ge-
nerazione e la conservazione dei documenti. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2, previo parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281. Si applica altresì l’articolo 2, 
comma 3.   

  Capo  III 
  DELEGHE AL GOVERNO PER LA SEMPLIFICAZIONE, IL RIORDINO 

E IL RIASSETTO DI DETERMINATE MATERIE DELLA NORMATIVA 
VIGENTE

  Art. 12.
      Delega al Governo in materia di affari esteri

e cooperazione internazionale    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi per la semplificazione, il riordi-
no e il riassetto delle disposizioni vigenti nelle materie 
di competenza del Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi generali previsti dall’articolo 2 
della presente legge e dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:  

   a)   unificazione e razionalizzazione delle discipline 
settoriali di rango primario afferenti agli ambiti di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale in un testo unico delle disposizioni 
legislative; 

   b)   uniformazione della disciplina applicabile in casi 
simili, al fine di riordinare e semplificare i regimi vigenti 
e di superare irragionevoli disparità di trattamento; 

   c)   indicazione dei criteri ai quali si attengono i rego-
lamenti previsti dai commi 4 e 5 del presente articolo, nel 
rispetto dei princìpi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, 
n. 241. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e, per la parte di competenza, con gli altri Ministri 
interessati, previo parere della Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, il 
Governo può adottare, con la procedura indicata al com-
ma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, recanti 
disposizioni integrative o correttive. 

 4. Con un unico regolamento emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono adottate le disposizioni di competenza dello Stato di 
esecuzione e di attuazione dei decreti legislativi di cui al 
comma 1 del presente articolo. 

 5. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le dispo-
sizioni regolamentari di competenza dello Stato adottate 
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dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale nelle materie disciplinate dai decreti legislativi 
di cui al comma 1 del presente articolo sono riunite in 
un testo unico, adeguandole, ove necessario, alla nuova 
disciplina di livello primario.   

  Art. 13.
      Delega al Governo per la revisione del codice della 

navigazione e di altre disposizioni legislative statali in 
materia di navigazione interna e promiscua    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per la semplificazione, il riordino e 
il riassetto delle disposizioni legislative statali in materia 
di navigazione interna e promiscua contenute nel codi-
ce della navigazione e nelle altre leggi statali regolanti 
la materia, nonché per disciplinare la navigazione ad uso 
privato e la navigazione in conto proprio nelle acque in-
terne e nelle acque promiscue, attraverso l’adozione delle 
definizioni di cui all’articolo 25, comma 2, della legge 
7 dicembre 1999, n. 472, e di una disciplina specifica, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 2 della presente legge, nonché dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

   a)   semplificazione della disciplina in materia di 
iscrizione nelle matricole del personale navigante e in 
materia di formazione e certificazione professionale di 
tale personale, attraverso la semplificazione dei requisiti 
e l’istituzione di nuove qualifiche e di nuovi titoli profes-
sionali semplificati in sostituzione di quelli esistenti; 

   b)   istituzione di un sistema di equipollenza tra abi-
litazioni professionali marittime e titoli professionali del-
la navigazione interna, senza obbligo di iscrizione nelle 
matricole del personale navigante e conseguentemente 
mantenendo l’iscrizione nelle sole matricole della gente 
di mare; 

   c)   semplificazione della disciplina in materia di la-
voro a bordo, inclusa la previsione dell’esenzione dall’ob-
bligo dell’annotazione di imbarco e sbarco nel caso di tra-
sbordo di personale che, con patto espresso contenuto nel 
contratto di arruolamento, si obblighi a prestare servizio 
su una nave o galleggiante non determinati fra quelli ap-
partenenti all’armatore o su più di essi successivamente 
e a condizione che, per la particolare organizzazione del 
lavoro a bordo, vi sia necessità di fare ruotare il personale 
tra le navi o i galleggianti medesimi; 

   d)   semplificazione della disciplina in materia di car-
te e libri di bordo; 

   e)   semplificazione e omogeneizzazione delle forma-
lità amministrative di arrivo e partenza della nave della 
navigazione interna, con particolare riguardo alla fatti-
specie della navigazione promiscua; 

   f)   istituzione di una disciplina speciale in materia di 
navigazione promiscua estesa al mare sino al limite della 
navigazione locale, come definita dall’articolo 1, com-
ma 1, numero 41), del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, 
con navi della navigazione interna, facendo rinvio, per gli 
specifici fini della sicurezza della navigazione, ai requisi-
ti tecnici supplementari della nave da accertare con rila-

scio, da parte degli enti tecnici che sono anche organismi 
autorizzati di cui al decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, del pertinente certificato addizionale che le abilita 
alla navigazione marittima; 

   g)   previsione della possibilità per il capo del com-
partimento marittimo, d’intesa con il direttore dell’ispet-
torato compartimentale e sulla base della particolare con-
formazione della costa e delle condizioni meteo-marine 
prevalenti, di fissare limiti inferiori di distanza dalla costa 
per la navigazione di cui alla lettera   f)  . 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per 
la protezione civile e le politiche del mare, del lavoro e 
delle politiche sociali, dell’economia e delle finanze, del-
la salute, dell’istruzione e del merito, del turismo e delle 
imprese e del    made in Italy   . 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione dei pa-
reri da parte delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia. I pareri sono resi entro venti giorni dalla data 
di trasmissione e indicano specificamente le eventuali di-
sposizioni ritenute non conformi ai princìpi e criteri di-
rettivi di cui al presente articolo. Il Governo, esaminati 
i pareri, ritrasmette alle Camere, con le sue osservazioni 
e con le eventuali modificazioni, il testo per il parere de-
finitivo delle competenti Commissioni parlamentari, da 
esprimere entro venti giorni dalla data di trasmissione. 
Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere 
emanati. 

 5. Entro trenta mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dal comma 1 
e con le modalità di cui al presente articolo, il Gover-
no è autorizzato ad adottare uno o più decreti legislativi 
contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti 
legislativi medesimi. 

 6. Con uno o più decreti da adottare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
i Ministri interessati, modifica la disciplina prevista dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 giugno 1949, n. 631, al fine di assicurare piena 
compatibilità con le innovazioni introdotte nell’esercizio 
della delega di cui al presente articolo. 

 7. Dai decreti legislativi di cui al comma 1 non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri o diminuzioni di entrate 
a carico della finanza pubblica.   
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  Art. 14.

      Delega al Governo per la revisione del testo unico delle 
leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la 
tenuta e la revisione delle liste elettorali    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, un decreto legislativo per la revisione del testo unico 
delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la 
tenuta e la revisione delle liste elettorali, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, al 
fine di adeguare la disciplina dell’elettorato attivo alle in-
novazioni in materia di dematerializzazione della tenuta e 
dell’aggiornamento delle liste elettorali e di integrazione 
delle liste elettorali stesse con l’Anagrafe nazionale della 
popolazione residente (ANPR). 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Go-
verno osserva i princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

   a)   ricognizione delle norme statali vigenti in materia 
di cause ostative al diritto di elettorato attivo, di compo-
sizione, nomina e funzionamento degli organi comunali e 
statali preposti alla regolare tenuta e al controllo delle li-
ste elettorali, del relativo contenzioso, di sanzioni penali o 
amministrative per la violazione delle norme previste dal 
citato testo unico, al fine di provvedere al coordinamento, 
all’aggiornamento e alla semplificazione delle medesime 
norme, apportando le modifiche necessarie per garantir-
ne la coerenza logica, giuridica e sistematica, nel rispetto 
delle norme costituzionali sul riconoscimento del diritto 
di voto e del principio di iscrizione automatica nelle liste 
elettorali al raggiungimento del prescritto requisito della 
maggiore età e in assenza di cause preclusive del diritto 
di elettorato attivo; 

   b)   revisione delle procedure di tenuta e aggiorna-
mento delle liste elettorali, anche in conseguenza dell’in-
tervenuta integrazione delle liste elettorali con l’ANPR, 
con conseguente rideterminazione temporale delle revi-
sioni ordinarie e straordinarie; 

   c)   affidamento al responsabile dell’ufficio elettorale 
comunale degli adempimenti relativi alla tenuta, all’ag-
giornamento e alla revisione delle liste elettorali generali 
e sezionali, mantenendo in capo alle commissioni eletto-
rali circondariali la competenza a decidere sui ricorsi av-
verso i provvedimenti comunali di cancellazione o iscri-
zione, omissione di cancellazione o diniego di iscrizione 
nelle liste elettorali; 

   d)   armonizzazione delle disposizioni del citato testo 
unico con quelle previste a livello nazionale e dell’Unio-
ne europea per la tutela dei dati personali nel rispetto del 
principio di non eccedenza delle informazioni richieste ai 
fini della iscrizione nelle liste elettorali. 

 3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e della giustizia, previa acquisizio-
ne del parere della Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e del Garante per la protezione dei dati 
personali, da rendere entro trenta giorni. 

 4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo può 
adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della 
procedura di cui al presente articolo, uno o più decreti 
legislativi modificativi, recanti disposizioni integrative o 
correttive.   

  Art. 15.
      Delega al Governo in materia di istruzione    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per la semplificazione, il riordino e 
il riassetto delle disposizioni legislative nelle materie di 
competenza del Ministero dell’istruzione e del merito di 
cui all’articolo 49 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali 
di cui all’articolo 2 della presente legge, nonché dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   unificazione e razionalizzazione delle discipline 
di livello primario afferenti alle materie di competenza 
del Ministero dell’istruzione e del merito in un testo uni-
co delle disposizioni legislative ovvero in più testi unici 
distinti per ambito di competenza; 

   b)   riassetto della normativa in materia di personale 
scolastico, anche mediante aggiornamento, accorpamen-
to o soppressione di adempimenti e procedure ritenuti 
non più utili, nonché prevedendo interventi di deflazione 
del contenzioso relativo alla materia medesima; 

   c)   riassetto, anche mediante aggiornamento, accor-
pamento o soppressione, degli adempimenti amministra-
tivi delle scuole; 

   d)   riordino e riassetto degli organi consultivi del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito nonché razionalizza-
zione e concentrazione dei poteri di vigilanza sugli enti 
pubblici del Servizio nazionale di valutazione del sistema 
educativo di istruzione e di formazione; 

   e)   fermo restando il principio dell’autonomia sco-
lastica, revisione della disciplina degli organi collegiali 
della scuola, in modo da definirne competenze e respon-
sabilità, eliminando duplicazioni e sovrapposizioni di 
funzioni, nonché ridefinendone il rapporto con il ruolo, 
le competenze e le responsabilità dei dirigenti scolastici, 
come disciplinati dalla normativa vigente. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta 
del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati, previo parere della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, il 
Governo può adottare, con la procedura indicata al com-
ma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, recanti 
disposizioni integrative o correttive. 
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 4. Con un unico regolamento emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono adottate le disposizioni di esecuzione e di attuazio-
ne dei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente 
articolo. 

 5. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le disposi-
zioni dei regolamenti ministeriali e interministeriali rela-
tivi alle materie disciplinate dai decreti legislativi di cui 
al comma 1 sono riunite in un testo unico, adeguandole, 
ove necessario, alla nuova disciplina di livello primario.   

  Art. 16.
      Delega al Governo in materia di disabilità    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per la semplificazione, il riordino e 
il riassetto, anche tramite la redazione di un codice, del-
le disposizioni legislative in materia di disabilità, negli 
ambiti definiti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, di cui alla legge 3 mar-
zo 2009, n. 18, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi 
generali di cui all’articolo 2, nonché dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

   a)   coordinamento tra la definizione e l’accertamento 
dell’invalidità e dell’inabilità ai fini previdenziali e assi-
stenziali, nonché coordinamento del sistema di agevola-
zioni lavorative in coerenza con le nozioni di condizione 
di disabilità, necessità e intensità dei sostegni introdotte 
dal decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62; 

   b)   aggiornamento e semplificazione, in relazione 
alle esigenze di celerità, certezza dei tempi e trasparenza 
nei confronti delle persone con disabilità, dei procedi-
menti amministrativi rientranti nell’ambito disciplinato, 
con particolare riguardo a quelli in materia di assistenza 
protesica e riabilitativa, nonché previsione dell’esonero 
dalla presentazione della documentazione già presen-
te nelle piattaforme o nel fascicolo sanitario elettronico 
di cui all’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221; 

   c)   semplificazione dei procedimenti di rilascio e 
utilizzo, anche attraverso delega, della firma digitale e 
dell’identità digitale, garantendo piena accessibilità dei 
relativi servizi da parte delle persone con disabilità fisica 
o sensoriale, anche se prive di figure di protezione giuri-
dica, nonché da parte delle persone con disabilità intel-
lettiva assistite da figure di protezione giuridica, fermi 
restando i requisiti previsti dalla normativa vigente per il 
rilascio della delega e dell’identità digitale e per l’appo-
sizione della firma; 

   d)   semplificazione delle modalità di ricezione della 
manifestazione di volontà espressa dalle persone con di-
sabilità nel procedimento di formazione di atti pubblici, 
in modo che siano comunque garantite la provenienza e 
la genuinità della manifestazione di volontà e fermi re-
stando i requisiti di capacità e di forma degli atti pubblici 
previsti dalla normativa vigente; 

   e)   riordino, adeguamento e aggiornamento delle 
sanzioni, anche penali, nelle materie oggetto di delega, 

secondo criteri di adeguatezza, proporzionalità e dissua-
sività al fine di garantire una efficace tutela della persona 
con disabilità, nonché riordino, adeguamento, sempli-
ficazione e aggiornamento dei procedimenti finalizzati 
all’adozione delle sanzioni amministrative, riconducen-
doli, ove possibile, al modello generale di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 689; 

   f)   semplificazione degli oneri di rendicontazione 
gravanti sui    caregiver    familiari, come definiti dall’artico-
lo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
che al contempo rappresentano persone con disabilità be-
neficiarie di misure di protezione giuridica. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro per le disabilità, del Ministro della giustizia e del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro 
della salute, il Ministro per la famiglia, la natalità e le 
pari opportunità e con gli altri Ministri interessati. Sugli 
schemi dei decreti legislativi è acquisita l’intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. In mancanza dell’inte-
sa nel termine di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei ministri delibera, 
approvando una relazione, che è trasmessa alle Camere, 
nella quale sono indicati gli specifici motivi per cui l’in-
tesa non è stata raggiunta. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, il 
Governo può adottare, con la procedura indicata al com-
ma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, recanti 
disposizioni integrative o correttive. 

 4. Il Governo completa il processo di semplificazione, 
riordino e riassetto di cui al comma 1 emanando, anche 
contestualmente all’entrata in vigore dei decreti legislati-
vi di cui al medesimo comma 1, un regolamento recante 
la raccolta organica delle disposizioni regolamentari che 
disciplinano le materie di competenza di cui al predetto 
comma 1, adeguandole, ove necessario, alla nuova disci-
plina di livello primario.   

  Art. 17.
      Delega al Governo in materia di misure di protezione 
giuridica di cui al libro I, titolo XII, del codice civile    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi per il riordino e la semplifi-
cazione degli istituti dell’interdizione, dell’inabilitazione, 
dell’amministrazione di sostegno e dei relativi procedi-
menti nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali 
di cui all’articolo 2, nonché dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici:  

   a)   revisione dell’interdizione e dell’inabilitazione, 
per il graduale superamento dei predetti istituti, con con-
seguente rimodulazione dell’amministrazione di soste-
gno in favore di misure di protezione giuridica che assi-
curino al beneficiario adeguata tutela nei casi di assente 
o limitata capacità di autodeterminarsi, di attendere alle 
ordinarie occupazioni e di provvedere ai propri interessi, 
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con attribuzione all’amministratore di sostegno di poteri 
graduati e proporzionati alla condizione del beneficiario, 
assicurando adeguati poteri di verifica e di controllo in 
capo al giudice; 

   b)   sulla base dei criteri di graduazione fissati ai sensi 
della lettera   a)  , semplificazione degli adempimenti con-
seguenti alle misure di protezione giuridica e previsione 
della rendicontazione in ragione delle specifiche esigenze 
di tutela del patrimonio del beneficiario e della sua con-
dizione personale; 

   c)   modifica, in coerenza con le misure adottate in 
attuazione della lettera   a)  , degli istituti che dettano una 
disciplina specifica in presenza di una dichiarazione di 
inabilitazione o di interdizione; 

   d)   previsione di una disciplina transitoria che assi-
curi la gradualità nell’attuazione delle disposizioni adot-
tate ai sensi della lettera   a)   rispetto alle misure di prote-
zione adottate alla data di entrata in vigore della nuova 
disciplina; 

   e)   riordino, adeguamento e rafforzamento delle san-
zioni, anche penali, per le condotte contrarie al mandato o 
all’interesse del beneficiario tenute dai soggetti nominati 
nell’ambito delle misure di protezione giuridica per la sua 
tutela e protezione. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, su proposta altresì 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro per le disabi-
lità, il Ministro della salute e il Ministro per la famiglia, 
la natalità e le pari opportunità. Sugli schemi dei decreti 
legislativi è acquisito il parere della Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, il 
Governo può adottare, con la procedura indicata al com-
ma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, recanti 
disposizioni integrative o correttive.   

  Art. 18.
      Delega al Governo in materia di protezione civile    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi per la semplificazione, l’aggior-
namento e l’integrazione delle disposizioni legislative 
vigenti che disciplinano il Servizio nazionale della pro-
tezione civile e le relative funzioni, in base ai princìpi di 
leale collaborazione e di sussidiarietà, nel rispetto della 
Costituzione, del diritto dell’Unione europea, dei princìpi 
e criteri direttivi generali di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   , nonché dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi specifici:  

   a)    valorizzazione dei seguenti princìpi fondanti del 
Servizio nazionale della protezione civile:  

 1) organizzazione di un sistema policentrico che 
operi a livello centrale, regionale e locale, promuovendo 
l’esercizio coordinato delle attività fra i diversi livelli di 
governo secondo il principio di sussidiarietà e garantendo 
l’unitarietà dell’ordinamento; 

 2) attribuzione delle funzioni in materia di prote-
zione civile allo Stato, alle regioni, agli enti locali e alle 
diverse componenti e strutture operative del Servizio na-
zionale della protezione civile, valutando l’opportunità di 
prevedere ulteriori livelli intermedi, secondo i princìpi di 
proporzionalità e adeguatezza e tenuto conto dell’esigen-
za di sostenibilità tecnico-economica degli stessi, anche 
ai fini del ricorso alle risorse disponibili a legislazione 
vigente; 

 3) partecipazione e responsabilità, in tutte le atti-
vità di protezione civile, dei cittadini, singoli e associati, 
con la consapevolezza dei diritti e dei doveri in materia di 
protezione civile, delle scelte di prevenzione da compiere 
e delle misure di autoprotezione da adottare in emergen-
za, anche mediante le formazioni di natura professionale, 
allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità, 
con particolare attenzione alle persone in condizioni di 
fragilità sociale e con disabilità; 

 4) promozione del valore morale, civile e sociale 
del volontariato e sostegno delle organizzazioni di volon-
tariato operanti nel settore della protezione civile, anche 
attraverso la formazione e l’addestramento dei volontari 
ad esse appartenenti, favorendone l’integrazione in tutte 
le attività di protezione civile; 

 5) partecipazione e collaborazione della comunità 
scientifica alle attività di protezione civile; 

   b)   rafforzamento e ampliamento delle attività di pre-
visione, prevenzione, strutturale e non strutturale, non-
ché mitigazione dei rischi connessi ad eventi calamitosi 
naturali o di origine antropica, fermo restando che non 
rientrano nell’azione di protezione civile gli interventi per 
eventi programmati o programmabili in tempo utile che 
possano determinare criticità organizzative, in occasione 
dei quali le componenti e le strutture operative del Servi-
zio nazionale della protezione civile possono assicurare il 
proprio supporto, limitatamente ad aspetti di natura orga-
nizzativa e di assistenza alla popolazione, su richiesta del-
le autorità di protezione civile competenti, anche ai fini 
dell’implementazione delle necessarie azioni in termini 
di tutela dei cittadini; 

   c)   consolidamento della centralità della pianifi-
cazione ai vari livelli delle attività di protezione civile, 
promuovendo la condivisione di dati e informazioni da 
rendere fruibili a tutti i livelli operativi; 

   d)   semplificazione e accelerazione dei procedimen-
ti amministrativi di competenza del Servizio nazionale 
della protezione civile, anche mediante aggiornamento, 
accorpamento o soppressione di adempimenti e formalità 
ritenuti non più utili, distinguendo tra le funzioni di indi-
rizzo politico e quelle di gestione amministrativa; 

   e)   conservazione in capo all’autorità politica sia 
delle funzioni di indirizzo politico in qualità di autorità 
nazionale di protezione civile e titolare delle politiche in 
materia, nonché di indirizzo e coordinamento del Servi-
zio nazionale della protezione civile e di unitaria rappre-
sentanza nazionale presso l’Unione europea e gli organi-
smi internazionali in materia di protezione civile, ferme 
restando le competenze del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, sia del potere di adot-
tare direttive e decreti, di chiedere al Consiglio di Stato 
di esprimere il parere sui ricorsi straordinari al Presidente 
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della Repubblica secondo quanto previsto dagli articoli 
11 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199, nonché di determinare le politiche 
di protezione civile per la promozione e il coordinamento 
delle attività delle amministrazioni dello Stato, centrali e 
periferiche, delle regioni, delle città metropolitane, delle 
province, dei comuni, degli enti pubblici nazionali e terri-
toriali e di ogni altra istituzione e organizzazione pubbli-
ca o privata presente sul territorio nazionale; 

   f)   valorizzazione delle funzioni delegate alle provin-
ce ai sensi di quanto previsto dall’articolo 11, comma 1, 
lettera   o)  , del codice della protezione civile, di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, anche mediante la 
previsione della disciplina di una funzione di coordina-
mento delle strutture tecniche, operative e amministrative 
ad esse afferenti, al fine di assicurare il più efficace con-
corso al coordinamento delle attività volte al superamento 
delle situazioni di emergenza; 

   g)   conservazione in capo alle autorità territoriali di 
protezione civile, in base alle previsioni della normati-
va statale e delle normative concorrenti, delle funzioni di 
indirizzo politico, limitatamente alle articolazioni appar-
tenenti alle rispettive amministrazioni o dipendenti dalle 
stesse; 

   h)   revisione del perimetro d’intervento del Servizio 
nazionale della protezione civile sulla base della valuta-
zione della straordinarietà dell’impatto dei relativi eventi, 
garantendo, in caso di attivazione degli strumenti di pro-
tezione civile, coerenza e continuità operativa, funzionale 
alle effettive esigenze, nelle attività di protezione civile 
previste dall’articolo 2 del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

   i)    rafforzamento della capacità di intervento del Ser-
vizio nazionale della protezione civile in caso di emer-
genze di rilievo nazionale, mediante:  

 1) revisione e semplificazione delle disposizioni 
contenute negli articoli 23, 24, 25, 26, 27 e 28 del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 2) accelerazione delle procedure amministrative 
e contabili nonché delle procedure amministrative e de-
gli adempimenti relativi al reclutamento del personale di 
adeguata qualificazione con contratti a tempo determina-
to o con forme di lavoro flessibile, allo scopo di favorire 
la più rapida ripresa delle condizioni di vita e di lavoro 
nei territori interessati da eventi calamitosi; 

 3) salva l’ipotesi in cui sia necessario provvedere 
ad una complessiva revisione dell’assetto urbanistico ed 
edilizio delle aree colpite da eventi calamitosi in conse-
guenza di un diffuso danneggiamento di edifici e infra-
strutture, ripristino delle funzioni, delle strutture e delle 
infrastrutture pubbliche, anche mediante l’accelerazione 
degli interventi strutturali urgenti, strettamente necessa-
ri al superamento della fase di emergenza, ivi compresi 
quelli di prevenzione strutturale di protezione civile, nei 
limiti delle risorse allo scopo individuate, definendone 
l’ambito territoriale e temporale di esecuzione, in raccor-
do con gli strumenti di programmazione e pianificazione 
ordinari; 

 4) revisione e semplificazione delle procedure 
amministrative connesse alle misure di sostegno a favore 
dei soggetti danneggiati; 

   l)   valorizzazione della centralità, del ruolo e delle 
funzioni delle sale operative, delle sale situazioni e dei 
centri funzionali, in particolare a livello statale e regio-
nale, anche con riferimento alle attività di gestione dei 
sistemi di allertamento e di allarme pubblico, al fine di 
rafforzare l’integrazione tra le strutture operative del 
Servizio nazionale della protezione civile e lo scambio 
di informazioni, assicurandone l’efficace trasmissione ai 
livelli decisionali responsabili; 

   m)   potenziamento della capacità di mutuo sostegno 
tra gli enti locali, anche attraverso la colonna mobile degli 
enti locali da impiegare altresì per il supporto alle attività 
di continuità amministrativa, in occasione di situazioni 
di emergenza di rilievo nazionale, anche mediante l’ef-
ficientamento e la sistematizzazione degli strumenti e la 
semplificazione e standardizzazione delle procedure pre-
viste dalla legislazione vigente; 

   n)   formazione e addestramento continuo degli ope-
ratori professionisti e volontari in relazione al contesto in 
cui operano e ai relativi rischi nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente; 

   o)   diffusione della cultura di protezione civile tra la 
cittadinanza, mediante campagne di sensibilizzazione a 
partire dalle istituzioni scolastiche; 

   p)   rafforzamento della capacità di intervento del vo-
lontariato organizzato nelle attività di protezione civile, 
anche mediante la semplificazione degli adempimenti 
previsti dagli strumenti amministrativi e gestionali esi-
stenti, l’introduzione di nuove e specifiche modalità di 
sostegno, la valorizzazione del servizio civile universale 
nel settore di intervento della protezione civile e la sem-
plificazione delle forme di coordinamento con la discipli-
na vigente in materia di Terzo settore; 

   q)   rafforzamento della capacità di concorso alle atti-
vità di protezione civile da parte delle professioni e degli 
ordini professionali, nella qualità di soggetti concorrenti 
al Servizio nazionale della protezione civile, mediante 
definizione di modalità semplificate e specifiche finaliz-
zate a rendere tempestivo ed effettivo tale concorso in oc-
casione di situazioni di emergenza; 

   r)    previsione di disposizioni che individuino, a re-
gime, anche sulla base di apposite norme di protezione 
civile o di settore, specifiche modalità di intervento del 
Servizio nazionale della protezione civile per consentire 
l’effettività delle relative misure e stabilirne l’efficacia 
limitata alla durata della situazione di emergenza, in ra-
gione della gravità dell’evento calamitoso, nonché previ-
sione, a tali fini, nel rispetto dei princìpi generali dell’or-
dinamento giuridico, di trasparenti procedure di verifica 
delle singole fattispecie connesse a particolari esigenze, 
ivi comprese quelle riguardanti:  

 1) la gestione dei rifiuti, delle macerie, dei ma-
teriali vegetali e delle rocce e terre da scavo prodotti in 
condizioni di emergenza; 
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 2) la gestione degli interventi a tutela del paesag-
gio, in aree protette, dei siti della rete Natura 2000 e del 
patrimonio artistico e culturale; 

 3) la realizzazione di strutture temporanee ad 
uso abitativo ed economico-produttivo finalizzate allo 
svolgimento di servizi e funzioni pubbliche e ad attività 
socio-culturali funzionali a sostenere la resilienza delle 
comunità, regolando anche le fattispecie di rimozione o 
di eventuale riuso delle strutture medesime; 

 4) la gestione dei dati personali; 
   s)    definizione del ruolo e delle responsabilità del si-

stema e degli operatori di protezione civile e relative spe-
cifiche funzioni e professionalità, anche con riferimento 
alle attività di gestione dei sistemi di allertamento e di 
allarme pubblico, di informazione della popolazione e di 
allertamento, di monitoraggio e di presidio delle sale ope-
rative e della rete dei centri funzionali, nonché in ambito 
operativo, e alla relativa disciplina e regolamentazione, 
che tenga conto:  

 1) della soglia di incertezza scientifica e del con-
testo d’urgenza nei quali vengono effettuate le valutazio-
ni e adottate le decisioni nonché dei limiti correlati alle 
disponibilità di dati e di strumenti di monitoraggio e di 
analisi, alle capacità tecnologiche disponibili e ai vincoli 
derivanti dalla disponibilità delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie; 

 2) dei princìpi della «giusta cultura» in base ai 
quali le componenti e le strutture operative del Servizio 
nazionale della protezione civile favoriscono la raccolta 
e lo scambio delle informazioni relative agli eventi e alle 
attività di protezione civile per utilizzarle ai fini della mi-
gliore organizzazione, gestione del rischio e analisi delle 
tendenze, anche mediante l’adozione di raccomandazioni 
o azioni in materia; 

 3) del coinvolgimento, in sede di accertamento 
dei fatti e di valutazione delle responsabilità, delle com-
ponenti tecnico-scientifiche del Servizio nazionale della 
protezione civile; 

 4) dell’esigenza di graduare la colpa in relazione 
al fatto che l’operatore abbia o meno contribuito a origi-
nare il rischio specifico; 

 5) dell’esistenza e osservanza di protocolli o linee 
guida di settore, così che l’operatore che si attiene ad essi 
non risponda per colpa lieve; 

 6) della previsione di fattispecie di estinzione del 
reato mediante l’adempimento di prescrizioni obbligato-
rie emanate dall’autorità di vigilanza per le contravven-
zioni, contestate all’operatore nell’esercizio delle funzio-
ni, che non hanno cagionato danno o pericolo concreto 
e attuale di danno ai beni di cui all’articolo 1 del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018; 

   t)   definizione di ulteriori specifici strumenti per ga-
rantire l’effettività della funzione di protezione civile in 
capo alle componenti del Servizio nazionale della prote-
zione civile, con particolare riguardo agli aspetti organiz-
zativi e relativi alla definizione del ruolo degli operatori, 
a livello centrale e territoriale e con specifico riferimen-
to alle funzioni correlate all’allertamento del Servizio 
nazionale, anche tramite l’allineamento delle procedure 
previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per 

il personale di protezione civile delle componenti del 
Servizio nazionale a quelle già previste per il personale 
in servizio presso il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri nella gestione 
delle emergenze; 

   u)   verifica del rispetto dei princìpi contenuti nelle 
direttive dell’Unione europea in materia; 

   v)   adeguamento alla giurisprudenza della Corte 
costituzionale e delle giurisdizioni superiori, interne e 
sovranazionali. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con gli altri Ministri interessati, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata. In mancanza dell’intesa nel termi-
ne di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, il Consiglio dei ministri delibera, approvan-
do una relazione, che è trasmessa alle Camere, nella quale 
sono indicati gli specifici motivi per cui l’intesa non è 
stata raggiunta.   

  Art. 19.
      Delega al Governo in materia di politiche per la 

famiglia, la natalità e le pari opportunità    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi per la semplificazio-
ne, il riordino e il riassetto delle disposizioni legislative 
vigenti che disciplinano l’istituzione e l’organizzazione 
degli osservatori istituiti presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri in materia di politiche per la famiglia, 
la natalità, l’infanzia e l’adolescenza, il contrasto della 
pedofilia e della pornografia minorile nonché il contrasto 
della violenza nei confronti delle donne e della violenza 
domestica. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Go-
verno osserva i princìpi e i criteri direttivi generali di cui 
all’articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

   a)   riordino e razionalizzazione degli osservatori di 
cui al comma 1, anche attraverso una revisione dell’asset-
to organizzativo e di    governance    degli stessi; 

   b)   semplificazione e razionalizzazione delle pro-
cedure di adozione dei piani nazionali predisposte dagli 
osservatori di cui al comma 1, anche nella coerenza delle 
tempistiche; 

   c)   riordino e revisione delle procedure e degli adem-
pimenti relativi alla programmazione e alla valutazione 
degli effetti dei piani di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   introduzione di modalità di coordinamento fra gli 
osservatori di cui al comma 1, anche al fine di assicurare 
una maggiore interoperabilità e favorire lo scambio di in-
formazioni e dati. 

 3. Nelle more dell’entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi previsti dal comma 1, il piano nazionale di azione di 
interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti 
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in età evolutiva, previsto dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, 
è adottato con cadenza quadriennale. 

 4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta 
dell’Autorità politica delegata per la famiglia e le pari 
opportunità. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dal com-
ma 2, il Governo può adottare, con la procedura di cui al 
comma 4, disposizioni integrative e correttive dei decreti 
medesimi.   

  Art. 20.

      Delega al Governo in materia di formazione
superiore e ricerca    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi per il riordino e il riassetto 
delle disposizioni legislative in materia di formazione su-
periore e ricerca, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi 
generali di cui all’articolo 2, nonché dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

   a)   riordino e razionalizzazione delle disposizioni in 
materia di assetto organizzativo e    governance    interna del-
le università, fatte salve le materie regolate dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro di categoria; 

   b)   riordino e razionalizzazione delle procedure di 
reclutamento dei professori e dei ricercatori, ivi compre-
se le procedure di abilitazione scientifica nazionale e di 
valutazione dei prodotti della ricerca, nonché di mobilità 
all’interno del sistema nazionale della ricerca; 

   c)   riordino e razionalizzazione della normativa in 
materia di promozione dell’internazionalizzazione del 
corpo docente e degli studenti e in favore della attratti-
vità del sistema universitario italiano, con particolare at-
tenzione alle procedure di chiamata diretta dall’estero di 
studiosi stabilmente impegnati all’estero o presso istituti 
universitari o di ricerca esteri, anche se ubicati nel territo-
rio italiano, in attività di ricerca o insegnamento a livello 
universitario; 

   d)   riordino e razionalizzazione della normativa in 
materia di stato giuridico ed economico del personale 
universitario, con particolare riferimento all’individua-
zione degli obblighi didattici e di ricerca, nonché alle 
condizioni e alle modalità di svolgimento di attività ester-
ne all’istituzione di appartenenza, fatto salvo il rispetto 
degli obblighi istituzionali; 

   e)   riordino delle disposizioni relative all’individua-
zione dei princìpi generali a tutela dell’autonomia didat-
tica degli atenei, anche al fine di promuovere l’interdi-
sciplinarità dei corsi di studio e la formazione di profili 
professionali innovativi; 

   f)   riordino e razionalizzazione degli strumenti a so-
stegno del diritto allo studio universitario, delle borse di 
studio e delle soluzioni di alloggio in favore degli studen-
ti, con particolare riferimento a coloro che scelgono di 
intraprendere gli studi universitari in un comune diverso 
da quello di residenza; 

   g)   riordino e razionalizzazione della normativa in 
materia di istituzioni di alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale, con particolare riferimento 
agli assetti istituzionali, amministrativi e contabili, agli 
ordinamenti didattici, allo stato giuridico ed economico 
del personale, all’attività di ricerca, alla programmazio-
ne e valutazione della ricerca, della produzione artistica 
e scientifica e della didattica, alla qualificazione e al re-
clutamento del personale docente e non docente, nonché 
ai sistemi informativi, valorizzando l’autonomia delle 
istituzioni; 

   h)   riordino e razionalizzazione della normativa in 
materia di enti pubblici di ricerca, con particolare rife-
rimento allo stato giuridico ed economico del personale, 
all’attività di ricerca, alla programmazione e valutazio-
ne della stessa e alla qualificazione e al reclutamento del 
personale tecnico-amministrativo e della ricerca, nonché 
ricognizione e aggiornamento delle attività di vigilanza e 
di coordinamento strategico delle politiche della ricerca 
dei Ministeri vigilanti con riferimento agli enti pubblici 
di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati. Sugli schemi dei decreti legislativi 
di cui al comma 1, lettera   f)  , è acquisita l’intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. In mancanza dell’inte-
sa nel termine di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei ministri delibera, 
approvando una relazione, che è trasmessa alle Camere, 
nella quale sono indicati gli specifici motivi per cui l’in-
tesa non è stata raggiunta. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, il 
Governo può adottare, con la procedura indicata al com-
ma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, recanti 
disposizioni integrative o correttive. 

 4. Con un unico regolamento emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono adottate le disposizioni di esecuzione e di attuazio-
ne dei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente 
articolo. 

 5. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i regola-
menti ministeriali e interministeriali relativi alle materie 
disciplinate dai decreti legislativi di cui al presente artico-
lo sono riuniti in un testo unico, adeguandoli, ove neces-
sario, alla nuova disciplina di livello primario.   

  Art. 21.
      Delega al Governo per il coordinamento della normativa 

in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori nei settori portuale, marittimo, delle navi da 
pesca e ferroviario con le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi per il coordinamento della di-
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sciplina relativa alle attività lavorative a bordo delle navi, 
di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, in am-
bito portuale, di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, 
n. 272, e per il settore delle navi da pesca, di cui al decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 298, con le disposizioni di 
cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il Governo 
è altresì delegato ad adottare, entro il termine di cui al 
primo periodo, uno o più decreti legislativi per il coordi-
namento della disciplina di cui alla legge 26 aprile 1974, 
n. 191, recante disposizioni in materia di prevenzione de-
gli infortuni sul lavoro nei servizi e negli impianti gestiti 
dall’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, e ai re-
lativi decreti di attuazione, nonché della disciplina vigen-
te in materia di trasporto ferroviario, con le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Go-
verno osserva i princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

   a)   riordino e coordinamento delle disposizioni vi-
genti nel rispetto delle normative nazionali e dell’Unione 
europea e delle convenzioni internazionali in materia di 
sicurezza del lavoro nei porti e a bordo delle navi, nel 
settore delle navi da pesca, nonché nel settore ferroviario, 
in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 117 della 
Costituzione; 

   b)   garanzia dei livelli di protezione, di sicurezza e di 
tutela nonché dei diritti e delle prerogative dei lavoratori 
e delle loro rappresentanze già previsti dalle disposizioni 
vigenti; 

   c)   applicazione della normativa a terra e a bordo del-
le navi nei limiti previsti dal diritto internazionale vigente; 

   d)   applicazione della normativa di sicurezza e in-
teroperabilità ferroviaria definita dal diritto dell’Unione 
europea vigente; 

   e)   applicazione della normativa in materia di salu-
te e di sicurezza nei luoghi di lavoro a tutte le tipologie 
di rischio, anche tenendo conto delle peculiarità o della 
particolare pericolosità degli stessi e della specificità di 
settori e ambiti lavorativi; 

   f)   definizione delle misure di sicurezza tecniche, or-
ganizzative e procedurali volte alla tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori, nonché dei contenuti relati-
vi alla pianificazione dell’emergenza; 

   g)   determinazione degli obblighi, dei ruoli, delle 
funzioni e delle responsabilità propri di ciascuno dei sog-
getti coinvolti nelle attività di prevenzione. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 
Ministri dell’interno, della giustizia, dell’economia e del-
le finanze, del lavoro e delle politiche sociali, della salute, 
per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, 
per la protezione civile e le politiche del mare e per la 
pubblica amministrazione, previo parere della Conferen-
za unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. 

 4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dal com-
ma 2, il Governo può adottare, con la procedura indicata 
al comma 3, uno o più decreti legislativi modificativi, re-
canti disposizioni integrative o correttive. 

 5. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 271, al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, 
e al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e le dispo-
sizioni tecniche di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1955, n. 547, al decreto del Presidente 
della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, richiamate dalla 
legge 26 aprile 1974, n. 191, e ai relativi decreti di attua-
zione restano in vigore fino alla data di entrata in vigore 
dei relativi decreti legislativi di cui al comma 1.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 22.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge e quelle dei de-
creti legislativi emanati in attuazione della stessa si ap-
plicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3. Sono fatte salve altresì le forme e condizioni parti-
colari di autonomia attribuite ai sensi dell’articolo 116, 
terzo comma, della Costituzione.   

  Art. 23.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attua-
zione delle deleghe contenute nella presente legge sono 
corredati di una relazione tecnica che dia conto della neu-
tralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di 
copertura. In conformità all’articolo 17, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti 
legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non 
trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti 
legislativi sono emanati solo successivamente o conte-
stualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimen-
ti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 10 novembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 CASELLATI, Ministro per le 
riforme istituzionali e la 
semplificazione normati-
va  

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIULI, Ministro della cultura 
 TAJANI, Ministro degli affari 

esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 LOCATELLI, Ministro per le 
disabilità 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1192):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI   , dal Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione norma-
tiva Maria Elisabetta    ALBERTI CASELLATI   , dal Ministro per la pubblica 
amministrazione Paolo    ZANGRILLO   , dal Ministro della giustizia Carlo 
   NORDIO   , dal Ministro della cultura Gennaro    SANGIULIANO   , dal Ministro 
degli affari esteri e cooperazione internazionale Antonio    TAJANI   , dal 
Ministro dell’istruzione e merito Giuseppe    VALDITARA   , dal Ministro 
dell’università e ricerca Anna Maria    BERNINI   , dal Ministro per le di-
sabilità Alessandra    LOCATELLI    e dal Ministro per la protezione civile e 
politiche mare Nello    MUSUMECI    (Governo    MELONI   -I), il 15 luglio 2024. 

 Assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede referente, il 12 settembre 2024, con i pareri delle Commissioni 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione Euro-
pea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 
7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, 
lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, 

commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Af-
fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 18 e il 24 settembre 2024; il 1°, il 23 e il 29 ottobre 2024; il 
12 novembre 2024; il 18 e il 25 febbraio 2025; il 26 marzo 2025; il 2, il 
10, il 16, il 24 e il 30 aprile 2025. 

 Esaminato in Aula il 7 maggio 2025 e approvato l’8 maggio 2025. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2393):   

 Assegnato alle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presi-
denza del consiglio e interni), in sede referente, il 14 maggio 2025, con 
il parere delle Commissioni II (Giustizia), III (Affari esteri e comuni-
tari), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, scienza e 
istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, 
poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turi-
smo), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIV (Politi-
che dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, della Presi-
denza del consiglio e interni), in sede referente, il 9, il 15 e il 22 luglio 
2025; il 24 settembre 2025; il 2 e il 28 ottobre 2025. 

 Esaminato in Aula il 28 ottobre 2025 e approvato, definitivamente, 
il 29 ottobre 2025.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’artico-
lo 10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazio-
ne delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repub-
blica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato 
con d.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge, modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8 (   Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Conferen-
za unificata   ). — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali (( nella materia di 
rispettiva competenza )); ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finan-
ze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 
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 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

— L’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59 recante: «Delega 
al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 
locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplifi-
cazione amministrativa», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 
17 marzo 1997, è abrogato dalla presente legge.  

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’articolo 15 del regio decreto del 16 marzo 

1942, n. 262 recante: «Approvazione del testo del Codice civile» pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 79 del 4 aprile 1942:  

 «Art. 15 (   Abrogazione delle leggi   ). — Le leggi non sono abroga-
te che da leggi posteriori per dichiarazione espressa del legislatore, o 
per incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o perché la 
nuova legge regola l’intera materia già regolata dalla legge anteriore.». 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si 
vedano le note all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo l’articolo 17, comma 25, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127 recante: «Misure urgenti per lo snellimen-
to dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di con-
trollo», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 113 del 17 maggio 1997:  

 «Art. 17 (   Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo   ). —   Omissis  . 

  Il parere del Consiglio di Stato è richiesto in via obbligatoria:  
   a)   per l’emanazione degli atti normativi del Governo e dei sin-

goli ministri, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
nonché per l’emanazione di testi unici; 

   b)   per la decisione dei ricorsi straordinari al Presidente della 
Repubblica; 

   c)   sugli schemi generali di contratti-tipo, accordi e convenzioni 
predisposti da uno o più ministri. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’articolo 117 della Costituzione:  
 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-

le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 

   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 
internazionale; 

   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-
formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor-
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 

 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-
porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato.».   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 28 novembre 

2005, n. 246 recante: «Semplificazione e riassetto normativo per l’anno 
2005», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 280 del 1° dicembre 2005, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14 (   Semplificazione della legislazione   ). — 1. L’analisi 
dell’impatto della regolamentazione (AIR) consiste nella valutazione 
preventiva degli effetti di ipotesi di intervento normativo ricadenti sulle 
attività dei cittadini e delle imprese e sull’organizzazione e sul funziona-
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mento delle pubbliche amministrazioni, mediante comparazione di op-
zioni alternative. Nella individuazione e comparazione delle opzioni le 
amministrazioni competenti tengono conto della necessità di assicurare 
il corretto funzionamento concorrenziale del mercato e la tutela delle 
libertà individuali. 

 2. L’AIR costituisce un supporto alle decisioni dell’organo politico 
di vertice dell’amministrazione in ordine all’opportunità dell’intervento 
normativo. 

 3. L’elaborazione degli schemi di atti normativi del Governo è sot-
toposta all’AIR, salvo i casi di esclusione previsti dai decreti di cui al 
comma 5 e i casi di esenzione di cui al comma 8. 

 4. La verifica dell’impatto della regolamentazione (VIR) consiste 
nella valutazione, anche periodica, del raggiungimento delle finalità e 
nella stima dei costi e degli effetti prodotti da atti normativi sulle attività 
dei cittadini e delle imprese e sull’organizzazione e sul funzionamento 
delle pubbliche amministrazioni. 

  5. Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono definiti entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge:  

   a)   i criteri generali e le procedure dell’AIR, da concludere con 
apposita relazione, nonché le relative fasi di consultazione; 

   b)   le tipologie sostanziali, i casi e le modalità di esclusione 
dell’AIR; 

   c)   i criteri generali e le procedure, nonché l’individuazione dei 
casi di effettuazione della VIR; 

   d)   i criteri ed i contenuti generali della relazione al Parlamento 
di cui al comma 10. 

 5  -bis  . La relazione AIR di cui al comma 5, lettera   a)  , dà conto, tra 
l’altro, in apposite sezioni, della valutazione dell’impatto sulle piccole 
e medie imprese e degli oneri informativi e dei relativi costi ammini-
strativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere 
informativo si intende qualunque adempimento comportante raccolta, 
elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni 
e documenti alla pubblica amministrazione. 

 5  -ter  . La relazione AIR di cui al comma 5, lettera   a)  , dà altresì 
conto, in apposita sezione, del rispetto dei livelli minimi di regolazione 
comunitaria ai sensi dei commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  . 

 6. I metodi di analisi e i modelli di AIR, nonché i metodi rela-
tivi alla VIR, sono adottati con direttive del Presidente del Consiglio 
dei ministri e sono sottoposti a revisione, con cadenza non superiore al 
triennio. 

  6  -bis  . Al fine di conseguire l’applicazione del principio di ugua-
glianza tra donne e uomini e l’effettiva parità in ogni ambito della vita 
pubblica e privata, l’AIR e la VIR ricomprendono, tra i profili di in-
dagine e valutazione, l’impatto di genere, secondo criteri e modalità 
individuati con i decreti     del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al comma 5.  

 7. L’amministrazione competente a presentare l’iniziativa normati-
va provvede all’AIR e comunica al Dipartimento per gli affari giuridici 
e legislativi (DAGL) della Presidenza del Consiglio dei ministri i risul-
tati dell’AIR. 

 8. Il DAGL assicura il coordinamento delle amministrazioni in ma-
teria di AIR e di VIR. Il DAGL, su motivata richiesta dell’amministra-
zione interessata, può consentire l’eventuale esenzione dall’AIR. 

 9. Le amministrazioni, nell’ambito della propria autonomia orga-
nizzativa e senza oneri aggiuntivi, individuano l’ufficio responsabile del 
coordinamento delle attività connesse all’effettuazione dell’AIR e del-
la VIR di rispettiva competenza. Nel caso non sia possibile impiegare 
risorse interne o di altri soggetti pubblici, le amministrazioni possono 
avvalersi di esperti o di società di ricerca specializzate, nel rispetto della 
normativa vigente e, comunque, nei limiti delle disponibilità finanziarie. 

 10. Entro il 31 marzo di ogni anno, le amministrazioni comunicano 
al DAGL i dati e gli elementi informativi necessari per la presentazione 
al Parlamento, entro il 30 aprile, della relazione annuale del Presidente 
del Consiglio dei ministri sullo stato di applicazione dell’AIR. 

 11. È abrogato l’articolo 5, comma 1, della legge 8 marzo 1999, 
n. 50. 

 12. Al fine di procedere all’attività di riordino normativo prevista 
dalla legislazione vigente, il Governo, avvalendosi dei risultati dell’at-
tività di cui all’articolo 107 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, in-

dividua le disposizioni legislative statali vigenti, evidenziando le incon-
gruenze e le antinomie normative relative ai diversi settori legislativi, e 
trasmette al Parlamento una relazione finale. 

 13. Le somme non utilizzate relative all’anno 2005 del fondo desti-
nato al finanziamento di iniziative volte a promuovere l’informatizza-
zione e la classificazione della normativa vigente, di cui all’articolo 107 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, possono essere versate all’entrata 
del bilancio dello Stato, per essere successivamente riassegnate alle per-
tinenti unità previsionali di base dello stato di previsione del Ministero 
della giustizia, al fine di finanziare i progetti approvati dal Comitato 
guida, costituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 gennaio 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 del 12 feb-
braio 2003. 

  14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al 
comma 12, il Governo è delegato ad adottare, con le modalità di cui 
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modi-
ficazioni, decreti legislativi che individuano le disposizioni legislative 
statali, pubblicate anteriormente al 1° gennaio 1970, anche se modifi-
cate con provvedimenti successivi, delle quali si ritiene indispensabile 
la permanenza in vigore, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o 
implicita; 

   b)   esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito la loro fun-
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque 
obsolete; 

   c)   identificazione delle disposizioni la cui abrogazione compor-
terebbe lesione dei diritti costituzionali; 

   d)   identificazione delle disposizioni indispensabili per la regola-
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fine le procedure 
di analisi e verifica dell’impatto della regolazione; 

   e)   organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per 
settori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di cia-
scuna di esse; 

   f)   garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della 
normativa; 

   g)   identificazione delle disposizioni la cui abrogazione compor-
terebbe effetti anche indiretti sulla finanza pubblica; 

   h)   identificazione delle disposizioni contenute nei decreti rico-
gnitivi, emanati ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, aventi per oggetto i principi fondamentali della legisla-
zione dello Stato nelle materie previste dall’articolo 117, terzo comma, 
della Costituzione. 

 14  -bis  . Nelle materie appartenenti alla legislazione regionale, le 
disposizioni normative statali, che restano in vigore ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131, continuano ad appli-
carsi, in ciascuna regione, fino alla data di entrata in vigore delle relative 
disposizioni regionali. 

 14  -ter  . Fatto salvo quanto stabilito dal comma 17, decorso un anno 
dalla scadenza del termine di cui al comma 14, ovvero del maggior ter-
mine previsto dall’ultimo periodo del comma 22, tutte le disposizioni le-
gislative statali non comprese nei decreti legislativi di cui al comma 14, 
anche se modificate con provvedimenti successivi, sono abrogate. 

 14  -quater  . Il Governo è altresì delegato ad adottare, entro il termi-
ne di cui al comma 14  -ter  , uno o più decreti legislativi recanti l’abroga-
zione espressa, con la medesima decorrenza prevista dal comma 14  -ter  , 
di disposizioni legislative statali ricadenti fra quelle di cui alle lettere   a)   
e   b)   del comma 14, anche se pubblicate successivamente al 1° gennaio 
1970. 

 15. I decreti legislativi di cui al comma 14 provvedono altresì alla 
semplificazione o al riassetto della materia che ne è oggetto, nel rispetto 
dei principi e criteri direttivi di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modificazioni, anche al fine di armonizzare le 
disposizioni mantenute in vigore con quelle pubblicate successivamente 
alla data del 1° gennaio 1970. 

 16. 
  17. Rimangono in vigore:  

   a)   le disposizioni contenute nel codice civile, nel codice penale, 
nel codice di procedura civile, nel codice di procedura penale, nel codice 
della navigazione, comprese le disposizioni preliminari e di attuazione, 
e in ogni altro testo normativo che rechi nell’epigrafe la denominazione 
codice ovvero testo unico; 
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   b)   le disposizioni che disciplinano l’ordinamento degli organi 
costituzionali e degli organi aventi rilevanza costituzionale, nonché le 
disposizioni relative all’ordinamento delle magistrature e dell’Avvoca-
tura dello Stato e al riparto della giurisdizione; 

   c)   le disposizioni tributarie e di bilancio e quelle concernenti le 
reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco; 

   d)   le disposizioni che costituiscono adempimenti imposti dalla 
normativa comunitaria e quelle occorrenti per la ratifica e l’esecuzione 
di trattati internazionali; 

   e)   le disposizioni in materia previdenziale e assistenziale. 
 18. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-

tivi di cui al comma 14, possono essere emanate, con uno o più decreti 
legislativi, disposizioni integrative, di riassetto o correttive, esclusiva-
mente nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 15 e 
previo parere della Commissione di cui al comma 19. 

 18  -bis  . Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di riassetto di cui al comma 18, nel rispetto degli stessi principi e 
criteri direttivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislati-
vi, disposizioni integrative o correttive dei medesimi decreti legislativi. 

 19. È istituita la «Commissione parlamentare per la semplificazio-
ne», di seguito denominata «Commissione» composta da venti senato-
ri e venti deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato 
della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto 
della proporzione esistente tra i gruppi parlamentari, su designazione 
dei gruppi medesimi. La Commissione elegge tra i propri componenti 
un presidente, due vicepresidenti e due segretari che insieme con il pre-
sidente formano l’Ufficio di presidenza. La Commissione si riunisce per 
la sua prima seduta entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, 
per l’elezione dell’Ufficio di presidenza. 

 20. Alle spese necessarie per il funzionamento della Commissione 
si provvede, in parti uguali, a carico dei bilanci interni di ciascuna delle 
due Camere. 

  21. La Commissione:  
   a)   esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui ai 

commi 14, 14  -quater  , 15, 18 e 18  -bis  ; 
   b)   verifica periodicamente lo stato di attuazione del procedimen-

to per l’abrogazione generalizzata di norme di cui al comma 14  -ter   e ne 
riferisce ogni sei mesi alle Camere; 

   c)   esercita i compiti di cui all’articolo 5, comma 4, della legge 
15 marzo 1997, n. 59. 

 22. Per l’acquisizione del parere, gli schemi dei decreti legislativi 
di cui ai commi 14, 14  -quater  , 15, 18 e 18  -bis   sono trasmessi alla Com-
missione, che si pronuncia entro trenta giorni. Il Governo, ove ritenga 
di non accogliere, in tutto o in parte, le eventuali condizioni poste, ritra-
smette il testo, con le proprie osservazioni e con le eventuali modifica-
zioni, alla Commissione per il parere definitivo, da rendere nel termine 
di trenta giorni. Se il termine previsto per il parere della Commissione 
cade nei trenta giorni che precedono la scadenza di uno dei termini pre-
visti dai commi 14, 14  -quater  , 15, 18 e 18  -bis  , la scadenza medesima è 
prorogata di novanta giorni. 

 23. La Commissione può chiedere una sola volta ai Presidenti delle 
Camere una proroga di venti giorni per l’adozione del parere, qualora 
ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero 
di schemi trasmessi nello stesso periodo all’esame della Commissione. 
Trascorso il termine, eventualmente prorogato, senza che la Commis-
sione abbia espresso il parere, i decreti legislativi possono essere co-
munque emanati. Nel computo dei termini non viene considerato il pe-
riodo di sospensione estiva e quello di fine anno dei lavori parlamentari. 

 24. La Commissione esercita i compiti di cui al comma 21, lettera 
  c)  , a decorrere dall’inizio della legislatura successiva alla data di entrata 
in vigore della presente legge. Dallo stesso termine cessano gli effetti 
dell’articolo 5, commi 1,    2    e 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

 24  -bis  . Gli atti di recepimento di direttive comunitarie non posso-
no prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione 
superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto 
previsto al comma 24  -quater  . 

 24  -ter   . Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli mini-
mi richiesti dalle direttive comunitarie:  

   a)   l’introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obbli-
ghi e oneri non strettamente necessari per l’attuazione delle direttive; 

   b)   l’estensione dell’ambito soggettivo o oggettivo di applicazio-
ne delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti 
maggiori oneri amministrativi per i destinatari; 

   c)   l’introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o 
meccanismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente ne-
cessari per l’attuazione delle direttive. 

 24  -quater  . L’amministrazione dà conto delle circostanze eccezio-
nali, valutate nell’analisi d’impatto della regolamentazione, in relazione 
alle quali si rende necessario il superamento del livello minimo di re-
golazione comunitaria. Per gli atti normativi non sottoposti ad AIR, le 
Amministrazioni utilizzano comunque i metodi di analisi definiti dalle 
direttive di cui al comma 6 del presente articolo.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settem-
bre 2017, n. 169 recante: «Regolamento recante disciplina sull’analisi 
dell’impatto della regolamentazione, la verifica dell’impatto della rego-
lamentazione e la consultazione» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 280 del 30 novembre 2017.   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti all’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246, si vedano le note all’articolo 4.   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta il testo dell’articolo 20 del decreto legislativo 11 apri-

le 2006, n. 198 recante: «Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 125 del 31 maggio 2006, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20 (   Relazione al Parlamento   ). — 1. La consigliera o il con-
sigliere nazionale di parità, anche sulla base del rapporto di cui all’ar-
ticolo 15, comma 7, nonché delle indicazioni fornite dal Comitato di 
cui all’articolo 8, presenta al Parlamento, ogni due anni, una relazione 
contenente i risultati del monitoraggio sull’applicazione della legisla-
zione in materia di parità e pari opportunità nel lavoro   , sulle ricadute 
sull’occupazione femminile degli investimenti pubblici in materia di oc-
cupazione, formazione e politiche sociali    e sulla valutazione degli effetti 
delle disposizioni del presente decreto.».   

  Note all’art. 9:

     — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante: «Codice 
dell’amministrazione digitale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 112 del 16 maggio 2005. 

 — Il regio decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2092 recante: «Norme 
per assicurare l’autenticità dei testi originali dei decreti, convenzioni 
e contratti costituiti da più fogli», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
269 del 21 novembre 1927, è convertito dalla legge 29 novembre 1928, 
n. 2709, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 13 dicembre 
1928. 

 — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988:  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
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determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.».   

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si vedano le note all’articolo 9. 

  — Si riporta l’articolo 71 del citato decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82:  

 «Art. 71 (   Regole tecniche   ). — 1. L’AgID, previa consultazione 
pubblica da svolgersi entro il termine di trenta giorni, sentiti le ammini-
strazioni competenti e il Garante per la protezione dei dati personali nel-
le materie di competenza, nonché acquisito il parere della Conferenza 
unificata, adotta Linee guida contenenti le regole tecniche e di indirizzo 
per l’attuazione del presente Codice. Le Linee guida divengono efficaci 
dopo la loro pubblicazione nell’apposita area del sito Internet istituzio-
nale dell’AgID e di essa ne è data notizia nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. Le Linee guida sono aggiornate o modificate con la 
procedura di cui al primo periodo. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Le regole tecniche di cui al presente codice sono dettate in 

conformità ai requisiti tecnici di accessibilità di cui all’  articolo 11 del-
la legge 9 gennaio 2004, n. 4  ,   alle discipline risultanti dal processo di 
standardizzazione tecnologica a livello internazionale ed alle normative 
dell’Unione europea. 

 2.». 
 — Per i riferimenti al regio decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2092, 

si vedano le note all’articolo 9.   

  Note all’art. 11:
     — Per i riferimenti al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, si 

vedano le note all’articolo 9. 
 — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1.   

  Note all’art. 12:
     — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo 30 lu-

glio 1999, n. 300 recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 30 agosto 1999:  

 «Art. 12 (   Attribuzioni   ). — 1. Al Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale sono attribuiti le funzioni e i compiti 
spettanti allo Stato in materia di rapporti politici, economici, sociali e 
culturali con l’estero; di rappresentanza, di coordinamento e di tutela 
degli interessi italiani in sede internazionale; di analisi, definizione e 
attuazione dell’azione italiana in materia di politica internazionale e 
di cooperazione allo sviluppo; di rapporti con gli altri Stati e con le 
organizzazioni internazionali; di stipulazione e di revisione dei tratta-
ti e delle convenzioni internazionali e di coordinamento delle relative 
attività di gestione; di studio e di risoluzione delle questioni di diritto 
internazionale, nonché di contenzioso internazionale; di rappresentanza 
della posizione italiana in ordine all’attuazione delle disposizioni re-
lative alla politica estera e di sicurezza comune previste dal Trattato 
sull’Unione europea e di rapporti attinenti alle relazioni politiche ed 
economiche estere dell’Unione europea; di emigrazione e tutela delle 
collettività italiane e dei lavoratori all’estero; di cura delle attività di 
integrazione europea in relazione alle istanze ed ai processi negoziali 
riguardanti i trattati sull’Unione europea; di definizione delle strategie e 
degli interventi della politica commerciale e promozionale con l’estero 
e di sostegno dell’internazionalizzazione del sistema Paese, ferme re-
stando le competenze del Ministero dell’economia e delle finanze, del 
Ministero delle imprese e del made in Italy e delle regioni. 

 2. Nell’esercizio delle sue attribuzioni il Ministero degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale assicura la coerenza delle attività 
internazionali ed europee delle singole amministrazioni con gli obiettivi 
di politica internazionale. 

 3. Restano attribuite alla presidenza del Consiglio dei ministri le 
funzioni ad essa spettanti in ordine alla partecipazione dello Stato italia-
no all’Unione europea, nonché all’attuazione delle relative politiche.». 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 recante: «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 192 del 18 ago-
sto 1990. 

 — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1. 

 — Per i riferimenti all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 si vedano le note all’articolo 9.   

  Note all’art. 13:
     — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 recante: «Codice della 

navigazione», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 93 del 18 aprile 
1942. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 25 della legge 7 dicembre 1999, 
n. 472 recante: «Interventi nel settore dei trasporti», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 294 del 16 dicembre 1999:  

 «Art. 25 (   Navigazione ad uso privato o in conto proprio nelle ac-
que marittime   ). — 1. Le navi minori e i galleggianti, di cui all’artico-
lo 146 del codice della navigazione, aventi una lunghezza fuori tutto 
non superiore a 24 metri, possono essere iscritti nei registri e destinati 
a servizi speciali per uso privato ovvero per uso in conto proprio per la 
navigazione nelle acque marittime entro 12 miglia dalla costa. 

  2. Agli effetti del comma 1 si intende:  
   a)   per uso privato, l’utilizzazione dell’unità come mezzo di loco-

mozione propria e di terzi a titolo amichevole; 
   b)   per uso in conto proprio, l’utilizzazione dell’unità per il sod-

disfacimento di necessità strettamente connesse all’attività istituzionale 
di soggetti pubblici o privati o all’attività imprenditoriale di soggetti 
commerciali ivi compresa l’attività di acquacoltura in acque marine con 
gabbie galleggianti o sommerse. 

 3. Le navi minori e i galleggianti possono essere comandati e con-
dotti dal proprietario dell’unità, dal titolare della ditta o da persona che 
abbia un regolare contratto di lavoro con la ditta medesima, che siano in 
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possesso di una delle abilitazioni già previste dall’articolo 20 della legge 
11 febbraio 1971, n. 50, previo corso di addestramento e di familiarizza-
zione a bordo dell’unità per il periodo ritenuto necessario sotto la diretta 
responsabilità della ditta per le sole unità di cui al comma 2, lettera   b)  , 
del presente articolo. Alle stesse condizioni il personale dipendente del-
la ditta può essere imbarcato ed impiegato per lo svolgimento dei servizi 
di bordo dell’unità. 

 4. Ai fini della sicurezza della navigazione alle unità destinate ad 
uso privato, di cui al comma 2, lettera   a)  , si applica il regolamento di 
sicurezza per la navigazione da diporto, approvato con decreto del Mini-
stro dei trasporti e della navigazione 21 gennaio 1994, n. 232. 

 5. I requisiti di idoneità e di sicurezza per le unità destinate ad uso 
in conto proprio, di cui al comma 2, lettera   b)  , sono determinati con uno 
o più decreti del Ministro dei trasporti e della navigazione, in relazione 
al particolare servizio speciale cui l’unità è destinata. In attesa dell’ema-
nazione dei decreti stessi, alle unità destinate ai servizi speciali per uso 
in conto proprio si applica il regolamento per la sicurezza della naviga-
zione e della vita umana in mare, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435. Nelle relative certificazioni 
di idoneità e di sicurezza sentito l’ente tecnico, devono essere indicate 
le prescrizioni particolari, in relazione al concreto servizio speciale cui 
l’unità è destinata, con riferimento alla sicurezza della navigazione ed 
alla salvaguardia delle persone imbarcate. 

 6. Le unità indicate nei precedenti commi possono trasportare un 
numero massimo di dodici persone, escluso l’equipaggio. Le medesime 
unità non sono soggette al rilascio del ruolino di equipaggio previsto per 
le navi minori e i galleggianti; per la loro utilizzazione è dovuta la tassa 
di stazionamento di cui all’articolo 17 della legge 6 marzo 1976, n. 51, e 
successive modificazioni, da versare in ragione d’anno.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, numero 41) del de-
creto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435 recante: 
«Approvazione del regolamento per la sicurezza della navigazione e 
della vita umana in mare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 17 del 
22 gennaio 1992:  

 «Art. 1 (   Denominazioni e definizioni    ). — 1. Le denominazioni 
utilizzate nel presente regolamento hanno il significato risultante dalle 
seguenti definizioni che sono integrative o addizionali a quelle della 
Convenzione:  

  Omissis  
 41) Navigazione locale: una navigazione che si svolge nell’interno 

di porti ovvero di rade, estuari, canali e lagune dello Stato, nel corso 
della quale la nave non si allontana più di 3 miglia dalla costa. 

  Omissis   .». 
 — Il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 recante: «Attuazio-

ne della direttiva 2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme co-
muni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo 
delle navi e per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime» è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 159 del 11 luglio 2011. 

 — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1. 

 — Per i riferimenti all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 si vedano le note all’articolo 9. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1949, 
n. 631 recante: «Approvazione del regolamento per la navigazione 
interna» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 214 del 17 settembre 
1949.   

  Note all’art. 14:
     — Il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, 

n. 223 recante: «Approvazione del testo unico delle leggi per la disci-
plina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elet-
torali» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 28 aprile 1967. 

 — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1.   

  Note all’art. 15:
     — Si riporta il testo dell’articolo 49 del decreto legislativo 30 lu-

glio 1999, n. 300 recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 30 agosto 1999:  

 «Art. 49 (   Attribuzioni   ). — 1. Al Ministero dell’istruzione e del me-
rito sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in ordine 
al sistema educativo di istruzione e formazione di cui all’articolo 2 della 

legge 28 marzo 2003, n. 53, e di cui all’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40. 

 2. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale, ivi compresa la gestione dei residui, le fun-
zioni del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nei 
limiti di cui all’articolo 50, eccettuate quelle attribuite ad altri ministeri 
o ad agenzie, e fatte in ogni caso salve le funzioni conferite dalla vigente 
legislazione alle regioni ed agli enti locali. È fatta altresì salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche, nel quadro di cui all’articolo 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1. 

 — Per i riferimenti all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 si vedano le note all’articolo 9.   

  Note all’art. 16:
     — La legge 3 marzo 2009, n. 18 recante: «Ratifica ed esecuzione 

della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disa-
bilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 
e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone 
con disabilità» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 14 marzo 
2009. 

 — Il decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 recante: «Definizio-
ne della condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomo-
damento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elabo-
razione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 
partecipato» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 111 del 14 maggio 
2024. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179 recante: «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 245 del 19 ottobre 2012, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 294 del 18 dicembre 2012:  

 «Art. 12 (   Fascicolo sanitario elettronico, sistemi di sorveglianza 
nel settore sanitario e governo della sanità digitale    ). — 1. Il fascicolo 
sanitario elettronico (FSE) è l’insieme dei dati e documenti digitali di 
tipo sanitario e sociosanitario generati da eventi clinici presenti e tra-
scorsi, riguardanti l’assistito, riferiti anche alle prestazioni erogate al di 
fuori del Servizio sanitario nazionale. Ai fini del presente comma, ogni 
prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, privati accreditati e 
privati autorizzati è inserita, entro cinque giorni dalla prestazione me-
desima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente articolo. 
2. Il FSE è istituito dalle regioni e province autonome, conformemente a 
quanto disposto dai decreti di cui al comma 7, entro il 30 giugno 2015, 
nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali, a fini di:  

   a)   diagnosi, cura e riabilitazione; 
 a  -bis  ) prevenzione; 
 a  -ter  ) profilassi internazionale; 
   b)   studio e ricerca scientifica in campo medico, biomedico ed 

epidemiologico; 
   c)   programmazione sanitaria, verifica delle qualità delle cure e 

valutazione dell’assistenza sanitaria; 
 c  -bis  ) valutazioni e accertamenti sanitari per il riconoscimento 

di prestazioni assistenziali e previdenziali. Il FSE deve consentire anche 
l’accesso da parte del cittadino ai servizi sanitari on line secondo moda-
lità determinate nel decreto di cui al comma 7 ovvero tramite il Portale 
nazionale di cui al comma 15  -ter  . 

 2  -bis  . Per favorire la qualità, il monitoraggio, l’appropriatezza 
nella dispensazione dei medicinali e l’aderenza alla terapia ai fini del-
la sicurezza del paziente, è istituito il dossier farmaceutico quale par-
te specifica del FSE, aggiornato a cura della farmacia che effettua la 
dispensazione. 

 3. Il FSE è alimentato con i dati degli eventi clinici presenti e tra-
scorsi di cui al comma 1 in maniera continuativa e tempestiva, senza 
ulteriori oneri per la finanza pubblica, dai soggetti e dagli esercenti le 
professioni sanitarie che prendono in cura l’assistito sia nell’ambito del 
Servizio sanitario nazionale e dei servizi socio-sanitari regionali sia al di 
fuori degli stessi, nonché, su iniziativa dell’assistito, con i dati medici in 
possesso dello stesso. Il sistema del FSE aggiorna contestualmente an-
che l’indice di cui al comma 15  -ter   e alimenta l’ecosistema dati sanitari 
(EDS) di cui al comma 15  -quater  . 
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 3  -bis  . 
 4. Le finalità di cui alla lettera   a)   del comma 2 sono perseguite 

dai soggetti del Servizio sanitario nazionale e dei servizi socio-sanitari 
regionali e da tutti gli esercenti le professioni sanitarie secondo le mo-
dalità di accesso da parte di ciascuno dei predetti soggetti e da parte 
degli esercenti le professioni sanitarie, nonché nel rispetto delle misure 
di sicurezza definite ai sensi del comma 7. 4  -bis  . Le finalità di cui alla 
lettera a  -bis  ) del comma 2 sono perseguite dai soggetti del Servizio sa-
nitario nazionale e dei servizi socio-sanitari regionali, dagli esercenti le 
professioni sanitarie nonché dagli Uffici delle Regioni e delle Province 
autonome competenti in materia di prevenzione sanitaria e dal Ministe-
ro della salute. 4  -ter  . Le finalità di cui alla lettera a  -ter  ) del comma 2 
sono perseguite dal Ministero della Salute. 

 5. La consultazione dei dati e documenti presenti nel FSE di cui al 
comma 1, per le finalità di cui alle lettere   a)  , a  -bis  ) e a  -ter  ) del comma 2, 
può essere realizzata soltanto con il consenso dell’assistito e sempre nel 
rispetto del segreto professionale, salvo i casi di emergenza sanitaria 
secondo modalità individuate a riguardo. Il mancato consenso non pre-
giudica il diritto all’erogazione della prestazione sanitaria. 

 6. Le finalità di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 sono persegui-
te dalle regioni e dalle province autonome, nonché dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, dal Ministero della salute e dall’Agen-
zia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), nei limiti del-
le rispettive competenze attribuite dalla legge, senza l’utilizzo dei dati 
identificativi degli assistiti presenti nel FSE, secondo livelli di accesso, 
modalità e logiche di organizzazione ed elaborazione dei dati definiti, 
con il decreto di cui al comma 7, in conformità ai principi di propor-
zionalità, necessità e indispensabilità nel trattamento dei dati personali. 

 6  -bis  . La consultazione dei dati e documenti presenti nel FSE, di 
cui all’ultimo periodo del comma 2, può essere realizzata soltanto in for-
ma protetta e riservata secondo modalità determinate dal decreto di cui 
al comma 7. Le interfacce, i sistemi e le applicazioni software adottati 
devono assicurare piena interoperabilità tra le soluzioni. 

 7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15, comma 25  -bis  , 
di cui al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, con uno o più 
decreti del Ministro della salute e del Ministro delegato per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati perso-
nali, sono stabiliti: i contenuti del FSE e del dossier farmaceutico non-
ché e i limiti di responsabilità e i compiti dei soggetti che concorrono 
alla sua implementazione, le garanzie e le misure di sicurezza da adotta-
re nel trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti dell’assistito, 
le modalità e i livelli diversificati di accesso al FSE da parte dei soggetti 
di cui ai commi 4, 4  -bis  , 4  -ter  , 5 e 6, la definizione e le relative modalità 
di attribuzione di un codice identificativo univoco dell’assistito che non 
consenta l’identificazione diretta dell’interessato. 

 8. Le disposizioni recate dal presente articolo non comportano nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni 
interessate provvedono alle attività di competenza nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 9. 
 10. I sistemi di sorveglianza e i registri di mortalità, di tumori e di 

altre patologie, di trattamenti costituiti da trapianti di cellule e tessuti e 
trattamenti a base di medicinali per terapie avanzate o prodotti di inge-
gneria tessutale e di impianti protesici sono istituiti ai fini di prevenzio-
ne, diagnosi, cura e riabilitazione, programmazione sanitaria, verifica 
della qualità delle cure, valutazione dell’assistenza sanitaria e di ricerca 
scientifica in ambito medico, biomedico ed epidemiologico allo scopo 
di garantire un sistema attivo di raccolta sistematica di dati anagrafici, 
sanitari ed epidemiologici per registrare e caratterizzare tutti i casi di 
rischio per la salute, di una particolare malattia o di una condizione di 
salute rilevante in una popolazione definita. 

 11. I sistemi di sorveglianza e i registri di cui al comma 10 sono 
istituiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e acquisito il parere del Garante per la protezione 
dei dati personali. Gli elenchi dei sistemi di sorveglianza e dei registri 
di mortalità, di tumori e di altre patologie, di trattamenti costituiti da 
trapianti di cellule e tessuti e trattamenti a base di medicinali per terapie 
avanzate o prodotti di ingegneria tessutale, e di impianti protesici non-

ché di dispositivi medici impiantabili sono aggiornati periodicamente 
con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano e acquisito il parere del Garante per la protezione 
dei dati personali. L’attività obbligatoria di tenuta e aggiornamento dei 
registri di cui al presente comma è svolta con le risorse disponibili in via 
ordinaria e rientra tra le attività istituzionali delle aziende e degli enti del 
Servizio sanitario nazionale. Nell’ambito del Patto per la salute 2019-
2021 sono individuate le modalità per garantire e verificare la corretta 
tenuta e aggiornamento dei registri di cui al presente comma. 

 11  -bis  . È fatto obbligo agli esercenti le professioni sanitarie, in ra-
gione delle rispettive competenze, di alimentare in maniera continuati-
va, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica, i sistemi di sorveglianza 
e i registri di cui al comma 10. 

 12. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pos-
sono istituire con propria legge registri di tumori e di altre patologie, 
di mortalità e di impianti protesici di rilevanza regionale e provinciale 
diversi da quelli di cui al comma 10. 

 13. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15, comma 25  -
bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con uno o più decreti del Ministro 
della salute, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati per-
sonali e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
individuati, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 2  -sexies   
del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati da raccogliere nei singoli 
registri e sistemi di sorveglianza di cui al presente articolo, i soggetti 
che possono avervi accesso e i dati da questi conoscibili, le operazioni 
eseguibili, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti 
fondamentali e gli interessi dell’interessato. 

 14. I contenuti dei decreti di cui al comma 13 devono in ogni 
caso informarsi ai principi di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e 
alle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 15. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, 
le regioni e province autonome, possono, nel principio dell’ottimizza-
zione e razionalizzazione della spesa informatica, anche mediante la 
definizione di appositi accordi di collaborazione, realizzare infrastrut-
ture tecnologiche per il FSE condivise a livello sovra-regionale, ovvero 
avvalersi, anche mediante riuso, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, delle infrastrutture tecnologiche per il FSE a tale fine già re-
alizzate da altre regioni o dei servizi da queste erogate, ovvero utilizzare 
l’infrastruttura nazionale di cui al comma 15  -ter  , da rendere conforme 
ai criteri stabiliti dai decreti di cui al comma 7 e dalle linee guida di cui 
al comma 15  -bis  . 

 15  -bis  . Per il potenziamento del FSE, l’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS), previa approvazione del Ministro 
della salute, del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro de-
legato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, adotta periodicamente apposite linee guida. In sede di prima 
applicazione, le linee guida di cui al primo periodo sono adottate dal Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale e il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le linee guida dettano 
le regole tecniche per l’attuazione dei decreti di cui al comma 7, ivi 
comprese quelle relative al sistema di codifica dei dati e quelle neces-
sarie a garantire l’interoperabilità del FSE a livello regionale, nazionale 
ed europeo, nel rispetto delle regole tecniche del sistema pubblico di 
connettività. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
predispongono entro tre mesi dalla data di pubblicazione e di aggior-
namento delle linee guida un piano di adeguamento ai decreti di cui al 
comma 7 e alle linee guida. I piani regionali e provinciali di adegua-
mento del FSE sono oggetto di monitoraggio e valutazione da parte del 
Ministero della salute e della struttura della Presidenza del Consiglio dei 
ministri competente per l’innovazione tecnologica e la transizione digi-
tale, con il supporto dell’AGENAS. La regione o provincia autonoma 
che non abbia presentato il piano di adeguamento nei termini previsti, 
ovvero che abbia presentato un piano di adeguamento non conforme alle 
linee guida, ovvero che non abbia attuato il piano adottato è tenuta ad 
avvalersi dell’infrastruttura nazionale ai sensi del comma 15  -ter  , nume-
ro 3). Nel caso di inerzia o ritardo nella presentazione o nell’attuazione 
del predetto piano di adeguamento ovvero anche nei casi di mancato 
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rispetto dell’obbligo di avvalimento della infrastruttura nazionale di cui 
al sesto periodo, si procede all’esercizio del potere sostitutivo di cui agli 
articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, 
ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Resta fermo 
che la predisposizione e l’attuazione del piano di adeguamento di cui 
al presente comma in conformità a quanto disposto dai decreti di cui 
al comma 7 e alle linee guida sono ricomprese tra gli adempimenti cui 
sono tenute le regioni e le province autonome per l’accesso al finanzia-
mento integrativo a carico del Servizio sanitario nazionale da verificare 
da parte del Comitato di cui all’articolo 9 dell’intesa sancita il 23 marzo 
2005 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 7 maggio 2005, con-
giuntamente con il Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di 
cui all’articolo 12 della predetta intesa del 23 marzo 2005. 

 15  -ter  . Fermi restando le funzioni e i poteri del Commissario stra-
ordinario per l’attuazione dell’Agenda digitale di cui all’articolo 63 del 
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, l’AGENAS, sulla base delle 
esigenze avanzate dalle regioni e dalle province autonome, nell’ambi-
to dei rispettivi piani, cura, d’intesa con la struttura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecnologica 
e la transizione digitale, e con il Ministero della salute e il Ministero 
dell’economia e delle finanze e con le regioni e le province autono-
me, la progettazione dell’infrastruttura nazionale necessaria a garantire 
l’interoperabilità dei FSE, la cui realizzazione è curata dal Ministero 
dell’economia e delle finanze attraverso l’utilizzo dell’infrastruttura del 
Sistema Tessera sanitaria realizzato in attuazione dell’articolo 50 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 2 novembre 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 264 del 12 novembre 2011, garantendo:  

 1) l’interoperabilità dei FSE e dei dossier farmaceutici; 
 2) l’identificazione dell’assistito, attraverso l’allineamento con 

l’Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA), di cui all’articolo 62  -ter   
del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituita 
nell’ambito del Sistema Tessera sanitaria. Nelle more della realizza-
zione dell’ANA, l’identificazione dell’assistito è assicurata attraverso 
l’allineamento con l’elenco degli assistiti gestito dal Sistema Tessera 
sanitaria, ai sensi dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326; 

 3) per le regioni e province autonome che comunicano al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e al Ministero della salute di volersi 
avvalere dell’infrastruttura nazionale ai sensi del comma 15, nonché per 
quelle che si avvalgono della predetta infrastruttura ai sensi del com-
ma 15  -bis  , l’interconnessione dei soggetti di cui al presente articolo 
per la trasmissione telematica, la codifica e la firma remota dei dati di 
cui ai decreti di cui al comma 7 e alle linee guida di cui al comma 15  -
bis  , ad esclusione dei dati di cui al comma 15  -septies  , per la successiva 
alimentazione, consultazione e conservazione, ai sensi dell’articolo 44 
del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 del FSE da 
parte delle medesime regioni e province autonome, secondo le modalità 
da stabilire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale; 

 4). 
 4  -bis  ) l’istituzione dell’Anagrafe Nazionale dei consensi e relati-

ve revoche, da associarsi agli assistiti risultanti nell’ANA, comprensiva 
delle informazioni relative all’eventuale soggetto delegato dall’assistito 
secondo la normativa vigente in materia e nel rispetto delle modalità e 
delle misure di sicurezza stabilite, previo parere del Garante per la pro-
tezione dei dati personali, dal decreto di cui al numero 3) del presente 
comma; 

 4  -ter  ) la realizzazione dell’Indice Nazionale dei documenti dei 
FSE, da associarsi agli assistiti risultanti nell’ANA, al fine di assicurare 
in interoperabilità le funzioni del FSE, secondo le modalità e le misure 
di sicurezza stabilite, previo parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, dal decreto di cui al numero 3) del presente comma; 

 4  -quater  ) la realizzazione del Portale Nazionale FSE, secondo 
le modalità e le misure di sicurezza stabilite, previo parere del Garante 
per la protezione dei dati personali, dal decreto di cui al numero 3) del 
presente comma, anche attraverso l’interconnessione con i corrispon-
denti portali delle regioni e province autonome, per consentire, trami-
te le funzioni dell’Indice Nazionale, l’accesso on line al FSE da parte 
dell’assistito e degli operatori sanitari autorizzati, secondo modalità 
determinate ai sensi del comma 7. Tale accesso è fornito in modalità ag-

gregata, secondo quanto disposto dalla Determinazione n. 80 del 2018 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 15  -ter  .1. Nella fase di attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e fino al 31 dicembre 2026, la 
progettazione dell’infrastruttura nazionale necessaria a garantire l’inte-
roperabilità dei FSE di cui al comma 15  -ter   è curata dalla struttura del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale in raccordo con il Ministero della 
salute e il Ministero dell’economia e delle finanze. 15  -quater  . Al fine 
di garantire il coordinamento informatico e assicurare servizi omogenei 
sul territorio nazionale per il perseguimento delle finalità di cui al com-
ma 2 il Ministero della Salute, d’intesa con la struttura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale, assicurando l’adeguatezza delle infrastrutture 
tecnologiche e la sicurezza cibernetica in raccordo con l’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale, cura la realizzazione dell’Ecosistema Dati 
Sanitari (di seguito   EDS)   , avvalendosi della società di cui all’artico-
lo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, con cui stipula 
apposita convenzione. L’EDS è alimentato dai dati trasmessi dalle strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie, dagli enti del Servizio sanitario nazio-
nale e da quelli resi disponibili tramite il sistema Tessera Sanitaria. Il 
Ministero della salute è titolare del trattamento dei dati raccolti e gene-
rati dall’EDS, la cui gestione operativa è affidata all’AGENAS, che la 
effettua in qualità di responsabile del trattamento per conto del predetto 
Ministero e che all’uopo si avvale, mediante la stipula di apposita con-
venzione, della società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. Con decreto del Ministro della salute, adottato 
di concerto con il Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale e con il Ministero dell’economia e delle finanze, e 
acquisiti i pareri dell’Autorità garante per la protezione dei dati perso-
nali e dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, sono individuati i 
contenuti dell’EDS, le modalità di alimentazione dell’EDS, nonché i 
soggetti che hanno accesso all’EDS, le operazioni eseguibili e le misure 
di sicurezza per assicurare i diritti degli interessati. Al fine di assicu-
rare, coordinare e semplificare la corretta e omogenea formazione dei 
documenti e dei dati che alimentano il FSE, l’AGENAS, d’intesa con 
la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e avvalendosi della 
società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-legge n. 112 del 
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, rende 
disponibili alle strutture sanitarie e socio-sanitarie specifiche soluzioni 
da integrare nei sistemi informativi delle medesime strutture con le se-
guenti funzioni:  

   a)   di controllo formale e semantico dei documenti e dei corri-
spondenti dati correlati prodotti dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
per alimentare il FSE, 

   b)   di conversione delle informazioni secondo i formati stan-
dard di cui al comma 15  -octies  ; 

   c)   di invio dei dati da parte della struttura sanitaria e socio-
sanitaria verso l’EDS e, se previsto dal piano di adeguamento per il 
potenziamento del FSE di cui al comma 15  -bis  , verso il FSE della re-
gione territorialmente competente per le finalità di cui alla lettera a  -bis  ) 
del comma 2. 

 15  -quinquies  . Per il progetto FSE di cui al comma 15  -ter  , da rea-
lizzare entro il 31 dicembre 2015, è autorizzata una spesa non superiore 
a 10 milioni di euro per l’anno 2014 e a 5 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015, da definire su base annua con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze su proposta dell’Agenzia per l’Italia di-
gitale. (29) 

 15  -sexies  . 
 15  -septies  . Il Sistema Tessera sanitaria realizzato in attuazione 

dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, entro 
il 30 aprile 2017, rende disponibile ai FSE e ai dossier farmaceutici, 
attraverso l’infrastruttura nazionale di cui al comma 15  -ter  , i dati ri-
sultanti negli archivi del medesimo Sistema Tessera sanitaria relativi 
alle esenzioni dell’assistito, alle prescrizioni e prestazioni erogate di 
farmaceutica, comprensivi dei relativi piani terapeutici, e specialistica a 
carico del Servizio sanitario nazionale, nonché le ricette e le prestazioni 
erogate non a carico del SSN, ai certificati di malattia telematici e alle 
prestazioni di assistenza protesica, termale e integrativa, nonché i dati di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, com-
prensivi dei dati relativi alla prestazione erogata e al relativo referto, se-
condo le modalità stabilite, previo parere del Garante per la protezione 
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dei dati personali, dal decreto di cui al numero 3) del comma 15  -ter  , che 
individuerà le misure tecniche e organizzative necessarie a garantire la 
sicurezza del trattamento e i diritti e le libertà degli interessati. 

 15  -octies  . Le specifiche tecniche dei documenti del FSE e del dos-
sier farmaceutico, definite con i decreti attuativi di cui al comma 7 e 
dalle linee guida di cui al comma 15  -bis  , sono pubblicate su un apposito 
portale di monitoraggio e informazione a cura della struttura della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecno-
logica e la transizione digitale. 

 15  -novies  . Ai fini dell’alimentazione dei FSE attraverso l’infra-
struttura nazionale di cui al comma 15  -ter  , previo parere del Garante 
per la protezione dei dati personali, con il decreto di cui al numero 3) del 
comma 15  -ter   , sono stabilite le modalità tecniche con le quali:  

   a)   il Sistema Informativo Trapianti del Ministero della salute di 
cui alla legge 1° aprile 1999, n. 91, rende disponibile ai FSE i dati relati-
vi al consenso o al diniego alla donazione degli organi e tessuti; 

   b)   le Anagrafi vaccinali regionali rendono disponibili ai FSE i 
dati relativi alla situazione vaccinale; 

   c)   il Centro Unico di prenotazione di ciascuna regione e provin-
cia autonoma rende disponibili ai FSE i dati relativi alle prenotazioni. 

 15  -decies  . Al fine di garantire l’omogeneità a livello nazionale e 
l’efficienza nell’attuazione delle politiche di prevenzione e nell’eroga-
zione dei servizi sanitari, ivi inclusi quelli di telemedicina, l’AGENAS, 
sulla base delle Linee guida dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) 
per la digitalizzazione della pubblica amministrazione di cui all’artico-
lo 71 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e degli 
indirizzi del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale, assume anche il ruolo di Agenzia nazionale per la sanità 
digitale (ASD), assicurando il potenziamento della digitalizzazione dei 
servizi e dei processi in sanità. 

 15  -undecies   . Salvi gli ulteriori compiti attribuiti dalla legge, 
all’AGENAS sono conferite le seguenti funzioni:  

   a)   predisposizione, pubblicazione e aggiornamento, previa ap-
provazione del Ministro della salute e del Ministro delegato per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digitale, di linee guida contenenti 
regole, guide tecniche, codifiche, classificazioni e standard necessari ad 
assicurare la raccolta, la conservazione, la consultazione e l’interscam-
bio di dati sanitari da parte degli enti del Servizio sanitario naziona-
le e dei soggetti pubblici e privati che erogano prestazioni sanitarie e 
socio-sanitarie ai cittadini italiani e agli altri soggetti che hanno titolo 
a richiederle; 

   b)   monitoraggio periodico sull’attuazione delle linee guida di 
cui alla lettera   a)   e controllo della qualità dei dati sanitari raccolti; 

   c)   promozione e realizzazione di servizi sanitari e socio-sanitari 
basati sui dati, destinati rispettivamente agli assistiti e agli operatori sa-
nitari, al fine di assicurare strumenti di consultazione dei dati dell’EDS 
omogenei sul territorio nazionale; 

   d)   certificazione delle soluzioni di tecnologia dell’informazione 
(IT) che realizzano servizi sanitari digitali, accreditamento dei servizi 
sanitari regionali, nonché supporto ai fornitori delle medesime soluzioni 
per favorirne lo sviluppo coordinato; 

   e)   supporto al Ministero della salute per la valutazione del-
le richieste da parte di soggetti terzi di consultazione dei dati raccolti 
nell’EDS per finalità di ricerca; 

   f)   supporto alla Cabina di regia del Nuovo sistema informati-
vo sanitario (NSIS), prevista dall’articolo 6 dell’accordo quadro tra il 
Ministro della sanità, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, del 22 febbraio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 90 del 18 aprile 2001; 

   g)   gestione della piattaforma nazionale di telemedicina, di intel-
ligenza artificiale e valutazione delle tecnologie sanitarie (Health Tech-
nology Assessment -   HTA)   relative ai dispositivi medici; 

   h)   proposta per la fissazione e il periodico aggiornamento delle 
tariffe per i servizi di telemedicina, da approvare con decreto del Mini-
stro della salute. 

 15  -duodecies  . L’AGENAS esercita le funzioni di cui al com-
ma 15  -decies   nel rispetto degli indirizzi del Ministro della salute e del 
Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
e del Ministero dell’economia e delle finanze, e trasmette agli stessi una 
relazione annuale sull’attività svolta. Le funzioni di cui alle lettere   a)   e 
  d)   del comma 15  -undecies   sono esercitate d’intesa con la struttura della 
Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-

nologica e la transizione digitale. Al fine di consentire il monitoraggio 
dell’erogazione dei servizi di telemedicina necessario per il raggiun-
gimento degli obiettivi riconducibili al sub-intervento di investimento 
M6C1 1.2.3.2 “Servizi di telemedicina”, tra cui il target comunitario 
M6C1-9, nonché per garantire la tempestiva attuazione del sub inter-
vento M6C1 1.2.2.4 “COT-Progetto pilota di intelligenza artificiale”, 
l’AGENAS avvia le attività relative alla raccolta e alla gestione dei dati 
utili anche pseudonimizzati, garantendo che gli interessati non siano di-
rettamente identificabili. 

 15  -terdecies  . Nella fase di attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, l’AGE-
NAS esercita le funzioni di cui ai commi 15  -bis  , 15  -quater  , 15  -decies   
e 15  -undecies   avvalendosi del supporto della struttura della Presiden-
za del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecnologi-
ca e la transizione digitale, mediante stipula di apposita convenzione 
nell’ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.». 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 recante: «Modifiche al si-
stema penale» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 329 del 30 no-
vembre 1982. 

 — Si riporta il testo del comma 255, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 29 dicembre 2017:  

 «255. Si definisce caregiver familiare la persona che assiste e si 
prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile tra persone 
dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 mag-
gio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo gra-
do, ovvero, nei soli casi indicati dall’articolo 33, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa 
di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non 
sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto 
invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga 
durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della 
legge 11 febbraio 1980, n. 18.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281:  

 «Art. 3 (   Intese   ). — 1. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede un’in-
tesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del Go-
verno e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è rag-
giunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può provve-
dere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. I prov-
vedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza Stato-
regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è tenuto 
ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai fini di 
eventuali deliberazioni successive.».   

  Note all’art. 17:

     — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1.   

  Note all’art. 18:

     — Si riporta il testo degli articoli 11, 12 del decreto Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971 n. 1199 recante: «Semplificazione 
dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 13 del 17 gennaio 1972:  

 «Art. 11 (   Istruttoria del ricorso - Richiesta di parere   ). — Entro 
centoventi giorni dalla scadenza del termine previsto dall’art. 9, quarto 
comma, il ricorso, istruito dal Ministero competente, è trasmesso, insie-
me con gli atti e i documenti che vi si riferiscono, al Consiglio di Stato 
per il parere. 
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 Trascorso il detto termine, il ricorrente può richiedere, con atto no-
tificato al Ministero competente, se il ricorso sia stato trasmesso al Con-
siglio di Stato. In caso di risposta negativa o di mancata risposta entro 
trenta giorni, lo stesso ricorrente può depositare direttamente copia del 
ricorso presso il Consiglio di Stato. 

 I ricorsi con i quali si impugnano atti di enti pubblici in materie 
per le quali manchi uno specifico collegamento con le competenze di 
un determinato Ministero devono essere presentati alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri che ne cura la relativa istruttoria.». 

 Art. 12 (   Organo competente ad esprimere il parere sul ricorso 
straordinario   ). — Il parere su ricorso straordinario è espresso dalla se-
zione o dalla commissione speciale, alla quale il ricorso è assegnato. 

 La sezione o la commissione speciale, se rileva che il punto di di-
ritto sottoposto al loro esame ha dato luogo o possa dar luogo a contrasti 
giurisprudenziali, può rimettere il ricorso all’Adunanza generale. 

 Prima dell’espressione del parere, il presidente del Consiglio di 
Stato può deferire all’Adunanza generale qualunque ricorso che ren-
da necessaria la risoluzione di questioni di massima di particolare 
importanza. 

 Nei casi previsti nei due commi precedenti l’Adunanza generale 
esprime il parere su preavviso della sezione o della commissione spe-
ciale, alla quale il ricorso è assegnato.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 11, 23, 24, 25, 26, 27, 28 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 recante: «Codice della pro-
tezione civile», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 18 del 23 gennaio 
2018:  

 «Art. 1 (   Definizione e finalità del Servizio nazionale della prote-
zione civile   ). — 1. Il Servizio nazionale della protezione civile, di se-
guito Servizio nazionale, definito di pubblica utilità, è il sistema che 
esercita la funzione di protezione civile costituita dall’insieme delle 
competenze e delle attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i 
beni, gli insediamenti, gli animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo 
di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 
dall’attività dell’uomo. 

 2. Il Servizio nazionale concorre al perseguimento delle finalità 
previste dalla normativa dell’Unione europea in materia di protezione 
civile. 

 3. Le norme del presente decreto costituiscono principi fondamen-
tali in materia di protezione civile ai fini dell’esercizio della potestà le-
gislativa concorrente. 

 4. Le disposizioni del presente decreto si applicano anche alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
compatibilmente con i rispettivi statuti di autonomia e le relative norme 
di attuazione. Sono fatte salve, altresì, le forme e condizioni partico-
lari di autonomia attribuite ai sensi dell’articolo 116, comma 3, della 
Costituzione. 

 Art. 2 (   Attività di protezione civile   ). — 1. Sono attività di prote-
zione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei 
rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento. 

 2. La previsione consiste nell’insieme delle attività, svolte anche 
con il concorso di soggetti dotati di competenza scientifica, tecnica e 
amministrativa, dirette all’identificazione e allo studio, anche dinamico, 
degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento del Ser-
vizio nazionale, ove possibile, e di pianificazione di protezione civile. 

 3. La prevenzione consiste nell’insieme delle attività di natura 
strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a 
evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino danni conseguenti a 
eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto 
delle attività di previsione. 

  4. Sono attività di prevenzione non strutturale di protezione civile 
quelle concernenti:  

   a)   l’allertamento del Servizio nazionale, articolato in attività di 
preannuncio in termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle 
conoscenze disponibili, di monitoraggio e di sorveglianza in tempo re-
ale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di rischio; 

   b)   la pianificazione di protezione civile, come disciplinata 
dall’articolo 18; 

   c)   la formazione e l’acquisizione di ulteriori competenze profes-
sionali degli operatori del Servizio nazionale; 

   d)   l’applicazione e l’aggiornamento della normativa tecnica di 
interesse; 

   e)   la diffusione della conoscenza e della cultura della protezio-
ne civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo 
scopo di promuovere la resilienza delle comunità e l’adozione di com-
portamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini; 

   f)   l’informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le 
relative norme di comportamento nonché sulla pianificazione di prote-
zione civile; 

   g)   la promozione e l’organizzazione di esercitazioni ed altre at-
tività addestrative e formative, anche con il coinvolgimento delle comu-
nità, sul territorio nazionale al fine di promuovere l’esercizio integrato 
e partecipato della funzione di protezione civile, che possono prevedere 
scambi di personale delle componenti territoriali e centrali per fini di 
aggiornamento, formazione e qualificazione del personale addetto ai 
servizi di protezione civile; 

   h)   le attività di cui al presente comma svolte all’estero, in via 
bilaterale, o nel quadro della partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea e ad organizzazioni internazionali, al fine di promuovere l’esercizio 
integrato e partecipato della funzione di protezione civile; 

   i)   le attività volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione 
di protezione civile e la pianificazione territoriale e le procedure ammi-
nistrative di gestione del territorio per gli aspetti di competenza delle 
diverse componenti. 

  5. Sono attività di prevenzione strutturale di protezione civile quel-
le concernenti:  

   a)   la partecipazione all’elaborazione delle linee di indirizzo 
nazionali e regionali per la definizione delle politiche di prevenzione 
strutturale dei rischi naturali o derivanti dalle attività dell’uomo e per 
la loro attuazione; 

   b)   la partecipazione alla programmazione degli interventi fi-
nalizzati alla mitigazione dei rischi naturali o derivanti dall’attività 
dell’uomo e alla relativa attuazione; 

   c)   l’esecuzione di interventi strutturali di mitigazione del rischio 
in occasione di eventi calamitosi, in coerenza con gli strumenti di pro-
grammazione e pianificazione esistenti; 

   d)   le azioni integrate di prevenzione strutturale e non strutturale 
per finalità di protezione civile di cui all’articolo 22. 

 6. La gestione dell’emergenza consiste nell’insieme, integrato e 
coordinato, delle misure e degli interventi diretti ad assicurare il soc-
corso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e 
agli animali e la riduzione del relativo impatto, anche mediante la rea-
lizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a procedure 
semplificate, e la relativa attività di informazione alla popolazione. 

 7. Il superamento dell’emergenza consiste nell’attuazione coordi-
nata delle misure volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali 
condizioni di vita e di lavoro, per ripristinare i servizi essenziali e per 
ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, oltre 
che alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e del-
le infrastrutture pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e paesaggistici, 
dalle strutture e dalle infrastrutture pubbliche e private e dal patrimonio 
edilizio e all’avvio dell’attuazione delle conseguenti prime misure per 
fronteggiarli.». 

 «Art. 11 (   Funzioni delle Regioni e disciplina delle funzioni del-
le città metropolitane e delle province in qualità di enti di area vasta 
nell’ambito del Servizio nazionale della protezione civile    ). — 1. Le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nell’esercizio 
delle rispettive potestà legislative ed amministrative, disciplinano l’or-
ganizzazione dei sistemi di protezione civile nell’ambito dei rispettivi 
territori, assicurando lo svolgimento delle attività di protezione civile di 
cui all’articolo 2 e, in particolare:  

   a)   le modalità di predisposizione ed attuazione delle attività 
volte alla previsione e prevenzione dei rischi, articolate come previsto 
all’articolo 2, commi 2, 3, 4 e 5, nonché delle attività di cui ai commi 6 
e 7 del medesimo articolo, ivi comprese le procedure finalizzate all’ado-
zione e attuazione del piano regionale di protezione civile, che prevede 
criteri e modalità di intervento da seguire in caso di emergenza e che in-
dividua nel rispetto dei criteri generali definiti ai sensi dell’articolo 18, 
comma 4, gli ambiti territoriali ottimali e connessi criteri organizzativi; 

   b)   gli indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali, in 
coerenza con quanto previsto dalla lettera   o)  , di ambito e comunali di 
protezione civile, nonché per la revisione e valutazione periodica dei 
medesimi piani; 
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   c)   le modalità per assicurare il concorso dei rispettivi sistemi 
regionali di protezione civile alle attività di rilievo nazionale, anche av-
valendosi, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco mediante appositi 
atti convenzionali volti a disciplinarne il relativo sostegno funzionale; 

   d)   la gestione della sala operativa regionale, volta anche ad as-
sicurare il costante flusso di raccolta e scambio delle informazioni con 
il Dipartimento della protezione civile, le Prefetture, le Province ove 
delegate e i Comuni; 

   e)   l’ordinamento e l’organizzazione anche territoriale della pro-
pria struttura, nonché dei propri uffici al fine dell’esercizio delle attività 
di cui al comma 2 e la disciplina di procedure e modalità di organizza-
zione delle azioni tecniche, operative e amministrative peculiari e sem-
plificate per provvedere all’approntamento delle strutture e dei mezzi 
necessari per l’espletamento delle relative attività, al fine di assicurarne 
la prontezza operativa e di risposta in occasione o in vista degli eventi di 
cui all’articolo 7 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto legislati-
vo 8 aprile 2003, n. 66 e successive modificazioni; 

   f)   le modalità per la deliberazione dello stato di emergenza per i 
casi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)   e per lo svolgimento delle 
conseguenti attività, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 24, com-
ma 9, e 25, comma 11; 

   g)   le modalità di coordinamento, ferme restando le competenze 
del Prefetto di cui all’articolo 9 e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco di cui all’articolo 10, dell’attuazione degli interventi urgenti e 
dello svolgimento dei servizi di emergenza in caso di emergenze di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  , assicurandone l’integrazione con gli 
interventi messi in atto dai Comuni, sulla base del relativo piano di pro-
tezione civile; 

   h)   la preparazione, gestione ed attivazione della colonna mobile 
regionale, composta anche dalle organizzazioni di volontariato di cui 
all’articolo 34, comma 3, lettera   a)  , per gli interventi in occasione o in 
previsione degli eventi di cui all’articolo 7; 

   i)   le modalità di organizzazione per realizzare gli interventi ne-
cessari per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni 
di vita nelle aree colpite da eventi calamitosi; 

   l)   il concorso agli interventi all’estero mediante l’attivazione 
delle risorse regionali inserite nei moduli europei con le procedure pre-
viste dall’articolo 29; 

   m)   lo spegnimento degli incendi boschivi, fatte salve le com-
petenze statali in materia, in conformità a quanto previsto dalla legge 
21 novembre 2000, n. 353, e successive modificazioni e dal decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 177; 

   n)   le misure per l’organizzazione e l’utilizzo del volontariato or-
ganizzato di protezione civile a livello territoriale, nonché delle relative 
forme di rappresentanza su base democratica; 

   o)    l’attribuzione, con le modalità previste dalla legge 7 aprile 
2014, n. 56 e ove non diversamente disciplinato nelle leggi regionali, 
alle province, in qualità di enti di area vasta, di funzioni in materia di 
protezione civile, ivi comprese le relative risorse, con particolare riguar-
do a quelle relative:  

 1) all’attuazione, in ambito provinciale, delle attività di pre-
visione e prevenzione dei rischi, stabilite nella programmazione regio-
nale, con l’adozione dei connessi provvedimenti amministrativi e, in 
particolare, i compiti relativi alla rilevazione, raccolta e elaborazione 
dei relativi dati sul territorio provinciale; 

 2) alla predisposizione dei piani provinciali e di ambito di pro-
tezione civile sulla base degli indirizzi regionali di cui alla lettera   b)  , in 
raccordo con le Prefetture; 

 3) alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle proprie 
strutture di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, 
da attivare in caso di emergenze. 

   p)   le modalità per favorire le attività formative in materia di pre-
visione, prevenzione e gestione di situazioni di emergenza ed in genera-
le di sensibilizzazione della materia di protezione civile con particolare 
riferimento agli amministratori e operatori locali ed agli enti ed istitu-
zioni dei sistemi regionali di protezione civile. 

 2. Nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, le 
Regioni, per l’attuazione del piano regionale di protezione civile di cui 
alla lettera   a)   del comma 1, possono prevedere l’istituzione di un fon-
do, iscritto nel bilancio regionale, per la messa in atto degli interventi 
previsti dal medesimo piano e dei servizi territoriali cui i Comuni fanno 
riferimento per fronteggiare le prime fasi dell’emergenza. 

 3. Le Regioni, sulla base dei criteri generali fissati ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 4, favoriscono l’individuazione del livello ottimale di 
organizzazione di strutture di protezione civile a livello territoriale al 
fine di garantire l’effettività delle funzioni di protezione civile, indivi-
duando le forme, anche aggregate, per assicurarne la continuità sull’in-
tero territorio, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3, comma 2, 
lettera   b)  , nonché l’organizzazione di modalità di supporto per gli inter-
venti da porre in essere in occasione di emergenze di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera   a)  , ivi inclusa l’organizzazione dei presidi territoriali. 

 4. Le funzioni di cui al comma 1 sono disciplinate dalle Regioni 
assicurandone l’aggiornamento e la coerenza generale con le direttive 
adottate ai sensi dell’articolo 15 in materia.». 

 «Art. 23 (   Dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio 
nazionale della protezione civile   ). — 1. In occasione o in vista di eventi 
di cui all’articolo 7 che, per l’eccezionalità della situazione, possono 
manifestarsi con intensità tale da compromettere la vita, l’integrità fisica 
o beni di primaria importanza, il Presidente del Consiglio dei ministri, 
con proprio decreto da adottarsi su proposta del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione o Pro-
vincia autonoma interessata che dichiara il pieno dispiegamento delle 
risorse territoriali disponibili, dispone la mobilitazione straordinaria del 
Servizio nazionale a supporto dei sistemi regionali interessati mediante 
il coinvolgimento coordinato delle colonne mobili delle altre Regioni e 
Province autonome e del volontariato organizzato di protezione civile 
di cui all’articolo 32, delle strutture operative nazionali di cui all’artico-
lo 13, comma 1, nonché dei comuni o loro forme associative per il sup-
porto agli enti locali coinvolti. In ragione dell’evoluzione dell’evento e 
delle relative necessità, con ulteriore decreto viene disposta la cessazio-
ne dello stato di mobilitazione, ad esclusione dei casi in cui si proceda 
alla deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi 
dell’articolo 24. 

 2. Sulla base della dichiarazione dello stato di mobilitazione del 
Servizio nazionale di cui al comma 1, il Dipartimento della protezione 
civile assicura il coordinamento dell’intervento del Servizio nazionale 
a supporto delle autorità regionali di protezione civile, allo scopo di 
concorrere ad assicurare l’assistenza e il soccorso alle popolazioni inte-
ressate in coerenza con quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera 
  d)  , ovvero, sulla base dell’intensità dell’evento, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 8, comma 1, lettera   e)  , nonché, alla cessazione delle 
esigenze qualora non intervenga la deliberazione dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale, cura la ricognizione delle attività di natura 
straordinaria poste in essere dalle componenti e strutture operative in-
teressate nel periodo di vigenza della dichiarazione medesima, secondo 
procedure di rendicontazione definite con direttiva da adottarsi ai sensi 
dell’articolo 15. 

 3. Qualora non intervenga la deliberazione dello stato di emergen-
za di rilievo nazionale, sulla base delle ricognizioni effettuate ai sensi 
del comma 2, con provvedimento del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, vengono assegnati contributi per il concorso alla copertu-
ra degli oneri finanziari sostenuti dalle componenti e strutture operative 
del Servizio nazionale mobilitate, ivi comprese quelle dei territori di-
rettamente interessati, a valere sulle risorse finanziarie del Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’articolo 44. 

 4. Le Regioni possono definire, con propria legge, provvedimenti 
con analoga finalità in relazione ad eventi di cui all’articolo 7, comma 1, 
lettera   b)  , con oneri a carico dei propri bilanci. 

 Art. 24 (   Deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale   ). — 1. Al verificarsi degli eventi che, a seguito di una valutazione 
speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla base dei 
dati e delle informazioni disponibili e in raccordo con le Regioni e Pro-
vince autonome interessate, presentano i requisiti di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera   c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, formulata 
anche su richiesta del Presidente della Regione o Provincia autonoma 
interessata e comunque acquisitane l’intesa, delibera lo stato d’emer-
genza di rilievo nazionale, fissandone la durata e determinandone 
l’estensione territoriale con riferimento alla natura e alla qualità degli 
eventi e autorizza l’emanazione delle ordinanze di protezione civile di 
cui all’articolo 25. La delibera individua, secondo criteri omogenei de-
finiti nella direttiva di cui al comma 7, le prime risorse finanziarie da 
destinare all’avvio delle attività di soccorso e assistenza alla popolazio-
ne e degli interventi più urgenti di cui all’articolo 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi fabbisogni 
e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’articolo 44. 
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 2. A seguito della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento 
calamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezio-
ne civile e dalle Regioni e Province autonome interessate, sulla base 
di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, il 
Consiglio dei ministri individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori 
risorse finanziarie necessarie per il completamento delle attività di cui 
all’articolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la 
spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 44. Ove, in seguito, si verifichi, sulla base di apposita rendiconta-
zione, che le risorse destinate alle attività di cui alla lettera   a)   risultino o 
siano in procinto di risultare insufficienti, il Consiglio dei ministri, sulla 
base di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le, individua, con proprie ulteriori deliberazioni, le risorse finanziarie 
necessarie e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44. 

 3. La durata dello stato di emergenza di rilievo nazionale non può 
superare i 12 mesi, ed è prorogabile per non più di ulteriori 12 mesi. 

 4. L’eventuale revoca anticipata dello stato d’emergenza di rilievo 
nazionale è deliberata nel rispetto della procedura dettata per la delibera 
dello stato d’emergenza medesimo. 

 5. Le deliberazioni dello stato di emergenza di rilievo nazionale 
non sono soggette al controllo preventivo di legittimità di cui all’arti-
colo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 6. Alla scadenza dello stato di emergenza, le amministrazioni e gli 
enti ordinariamente competenti, individuati anche ai sensi dell’artico-
lo 26, subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi, nei procedimenti 
giurisdizionali pendenti, anche ai sensi dell’articolo 110 del codice di 
procedura civile, nonché in tutti quelli derivanti dalle dichiarazioni già 
emanate nella vigenza dell’articolo 5  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
7 settembre 2001, n. 343 convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2001, n. 401, già facenti capo ai soggetti nominati ai sensi 
dell’articolo 25, comma 7. Le disposizioni di cui al presente comma 
trovano applicazione nelle sole ipotesi in cui i soggetti nominati ai sensi 
dell’articolo 25, comma 7, siano rappresentanti delle amministrazio-
ni e degli enti ordinariamente competenti ovvero soggetti dagli stessi 
designati. 

 7. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15 sono discipli-
nate le procedure istruttorie propedeutiche all’adozione della delibera-
zione dello stato di emergenza di rilievo nazionale e i relativi adempi-
menti di competenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome 
e del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 8. Per le emergenze prodotte da inquinamento marino, la proposta 
di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui al comma 1 
viene effettuata, in conformità a quanto previsto dall’articolo 11 della 
legge 31 dicembre 1982, n. 979, e dal Piano di pronto intervento na-
zionale per la difesa da inquinamenti di idrocarburi o di altre sostanze 
nocive causati da incidenti marini, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Le Regioni, nei limiti della propria potestà legislativa, definisco-
no provvedimenti con finalità analoghe a quanto previsto dal presente 
articolo in relazione alle emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, let-
tera   b)  . 

 Art. 25 (   Ordinanze di protezione civile   ). — 1. Per il coordinamento 
dell’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di emer-
genza di rilievo nazionale si provvede mediante ordinanze di protezione 
civile, da adottarsi in deroga ad ogni disposizione vigente, nei limiti e 
con le modalità indicati nella deliberazione dello stato di emergenza e 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’Unione europea. Le ordinanze sono emanate acquisita l’intesa 
delle Regioni e Province autonome territorialmente interessate e, ove 
rechino deroghe alle leggi vigenti, devono contenere l’indicazione delle 
principali norme a cui si intende derogare e devono essere specifica-
mente motivate. 

  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le ordinanze 
di protezione civile si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in 
ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli interventi di soc-
corso e assistenza alla popolazione interessata dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle in-
frastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei rifiuti, delle 
macerie, del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da 

scavo prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire la continuità 
amministrativa nei comuni e territori interessati, anche mediante inter-
venti di natura temporanea; 

   c)   all’attivazione di prime misure economiche di immediato 
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popola-
zione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate 
dall’evento, per fronteggiare le più urgenti necessità; 

   d)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la ri-
duzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, 
strettamente connesso all’evento e finalizzati prioritariamente alla tutela 
della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di pro-
grammazione e pianificazione esistenti; 

   e)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle struttu-
re e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di 
procedure definite con la medesima o altra ordinanza; 

   f)   all’attuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti 
di cui alla lettera   e)  , anche attraverso misure di delocalizzazione, laddo-
ve possibile temporanea, in altra località del territorio regionale, entro i 
limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Consiglio dei 
ministri, sentita la regione interessata, e secondo i criteri individuati con 
la delibera di cui all’articolo 28. 

 3. Le ordinanze di protezione civile non sono soggette al control-
lo preventivo di legittimità di cui all’articolo 3 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 4. Le ordinanze di protezione civile, la cui efficacia decorre dalla 
data di adozione e che sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, sono rese pubbliche ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successi-
ve modificazioni e sono trasmesse, per informazione, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, alle Regioni o Province autonome interessate e 
fino al trentesimo giorno dalla deliberazione dello stato di emergenza di 
rilievo nazionale, al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. Oltre il trentesimo giorno dalla deliberazione dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale le ordinanze sono emanate previo concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, limitatamente ai profili 
finanziari. 

 6. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attuazio-
ne degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al presente articolo si 
avvale delle componenti e strutture operative del Servizio nazionale, e 
i soggetti attuatori degli interventi previsti sono, di norma, identificati 
nei soggetti pubblici ordinariamente competenti allo svolgimento delle 
predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. I provve-
dimenti adottati in attuazione delle ordinanze di protezione civile sono 
soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente. 

 7. Per coordinare l’attuazione delle ordinanze di protezione civile, 
con i medesimi provvedimenti possono essere nominati commissari de-
legati che operano in regime straordinario fino alla scadenza dello stato 
di emergenza di rilievo nazionale. Qualora il Capo del Dipartimento si 
avvalga di commissari delegati, il relativo provvedimento di nomina 
deve specificare il contenuto dell’incarico, i tempi e le modalità del suo 
esercizio. I commissari delegati sono scelti, tranne motivate eccezioni, 
tra i soggetti per cui la legge non prevede alcun compenso per lo svol-
gimento dell’incarico. 

 8. Per l’esercizio delle funzioni attribuite con le ordinanze di pro-
tezione civile non è prevista la corresponsione di alcun compenso per il 
Capo del Dipartimento della protezione civile e per i commissari dele-
gati, ove nominati tra i soggetti responsabili titolari di cariche elettive 
pubbliche. Ove si tratti di altri soggetti, ai commissari delegati si applica 
l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e il compenso 
è commisurato proporzionalmente alla durata dell’incarico, nel limite 
del parametro massimo costituito dal 70 per cento del trattamento eco-
nomico previsto per il primo presidente della Corte di cassazione. 

 9. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo av-
verso le ordinanze di protezione civile e i consequenziali provvedimenti 
commissariali nonché avverso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze 
emananti ai sensi del presente articolo è disciplinata dal codice del pro-
cesso amministrativo. 

 10. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15, si provve-
de, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, alla discipli-
na di un sistema di monitoraggio e di verifica dell’attuazione, anche 
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sotto l’aspetto finanziario, delle misure contenute nelle ordinanze di 
protezione civile nonché dei provvedimenti adottati in attuazione delle 
medesime. Il sistema di cui al presente comma è tenuto ad assicurare 
la continuità dell’azione di monitoraggio, anche in relazione alle or-
dinanze di protezione civile eventualmente non emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

 11. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’esercizio della propria potestà legislativa, definiscono provvedi-
menti con finalità analoghe a quanto previsto dal presente articolo in 
relazione alle emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  , da 
adottarsi in deroga alle disposizioni legislative regionali vigenti, nei li-
miti e con le modalità indicati nei provvedimenti di cui all’articolo 24, 
comma 7. 

 Art. 26 (   Ordinanze volte a favorire il rientro nell’ordinario a se-
guito di emergenze di rilievo nazionale   ). — 1. Almeno trenta giorni 
prima della scadenza dello stato di emergenza di rilievo nazionale, è 
adottata apposita ordinanza volta a favorire e regolare il proseguimen-
to dell’esercizio delle funzioni commissariali in via ordinaria nel co-
ordinamento degli interventi, conseguenti all’evento, pianificati e non 
ancora ultimati. Ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di fi-
nanza pubblica, con tale ordinanza possono essere altresì emanate, per 
la durata massima di sei mesi non prorogabile e per i soli interventi 
connessi all’evento, disposizioni derogatorie, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione europea, 
in materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e 
servizi nonché per la riduzione di termini analiticamente individuati. 
Con la medesima ordinanza possono essere inoltre consentite eventuali 
rimodulazioni del piano degli interventi entro il termine della scadenza 
della contabilità speciale e nel limite delle risorse ancora disponibili, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 2. Con l’ordinanza di cui al comma 1 è individuata l’autorità che, 
fino alla scadenza della proroga prevista ai sensi dell’articolo 27, com-
ma 5, è autorizzata alla gestione della contabilità speciale. La medesima 
autorità può revocare gli interventi pianificati di cui al comma 1 che 
non sono stati aggiudicati entro sei mesi dalla data di scadenza dello 
stato di emergenza. Le somme che si rendono disponibili a seguito della 
revoca possono essere utilizzate per la realizzazione di nuovi interventi 
strettamente connessi al superamento dell’emergenza. La medesima or-
dinanza individua anche le modalità per la prosecuzione degli interventi 
senza soluzione di continuità, fino all’effettivo subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria. 

 3. Per la prosecuzione degli interventi non ultimati e da realizzare 
secondo le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che residua-
no alla chiusura della contabilità speciale si provvede ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 27, comma 5. 

 Art. 27 (   Contabilità speciali per la gestione delle emergenze di 
rilievo nazionale e altre disposizioni in materia amministrativa e proce-
dimentale   ). — 1. Per l’attuazione delle ordinanze di protezione civile, 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 44  -ter  , comma 8, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, può essere autorizzata l’apertura di apposite 
contabilità speciali, le quali possono essere mantenute per un periodo 
massimo di quarantotto mesi dalla data di deliberazione dei relativi stati 
di emergenza. 

 2. Le risorse stanziate a valere sul Fondo emergenze nazionali 
di cui alla delibera prevista dall’articolo 24, comma 1, sono trasferite 
integralmente a seguito della nomina del commissario delegato sulla 
contabilità speciale aperta ai sensi del comma 1. Le ulteriori somme pre-
viste dalla delibera di cui all’articolo 24, comma 2, vengono corrisposte 
nella misura del 50 per cento a seguito dell’emanazione della delibera 
medesima, mentre il restante 50 per cento all‘attestazione dello stato di 
attuazione degli interventi finanziati. 

 3. Sulle contabilità speciali di cui al presente articolo può essere 
autorizzato il versamento di eventuali ulteriori risorse finanziarie fina-
lizzate al superamento dello specifico contesto emergenziale, diverse 
da quelle stanziate a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’articolo 44, e rese disponibili dalle Regioni e dagli enti locali 
interessati, da individuarsi con apposite ordinanze di protezione civile 
adottate di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze. Sul-

le medesime contabilità possono, altresì, confluire le risorse finanziarie 
eventualmente provenienti da donazioni, da altre amministrazioni, non-
ché dal Fondo di solidarietà dell’Unione europea. 

 4. Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 60 e 61 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni, ai fini del rispet-
to dei vincoli di finanza pubblica, i Commissari delegati titolari di 
contabilità speciali, rendicontano, entro il quarantesimo giorno dalla 
chiusura di ciascun esercizio e dal termine della gestione o del loro 
incarico, tutte le entrate e tutte le spese riguardanti gli interventi di cui 
coordinano l’attuazione, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti 
beneficiari e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Diparti-
mento della protezione civile, che contenga, altresì, l’indicazione dei 
crediti e dei debiti e delle relative scadenze, gli interventi eventual-
mente affidati a soggetti attuatori all’uopo individuati, gli obblighi in 
materia di trasmissione e comunicazione dei rendiconti, anche ai fini di 
quanto previsto dall’articolo 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, e successive modificazioni. Per l’omissione o il ritardo nella 
rendicontazione si applica l’articolo 337 del regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827. Al fine di garantire la trasparenza dei flussi finanziari e 
della rendicontazione di cui al presente comma sono vietati girofondi 
tra le contabilità speciali. Qualora i Commissari delegati non produ-
cano la rendicontazione prevista dal presente comma, a tale attività 
provvedono le autorità individuate per favorire e regolare il prosegui-
mento dell’esercizio delle funzioni commissariali in via ordinaria, ai 
sensi dell’articolo 26, comma 2. 

 5. Per la prosecuzione e il completamento degli interventi e delle 
attività previste dalle ordinanze adottate ai sensi dell’articolo 25 ove 
non ultimati o conclusi alla scadenza dello stato di emergenza di rilievo 
nazionale la durata della contabilità speciale può essere prorogata per 
un periodo di tempo determinato fermo restando il limite di cui al com-
ma 1. Per gli ulteriori interventi ed attività da porre in essere secondo 
le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che residuano alla 
chiusura della contabilità speciale, le risorse ivi giacenti possono essere 
trasferite alla regione ovvero, ove esistenti, alle agenzie regionali pre-
poste allo svolgimento della funzione di protezione civile o ai soggetti 
attuatori competenti. Per gli interventi e le attività di cui al presente 
comma di competenza di Amministrazioni dello Stato, le risorse finan-
ziarie relative che residuano sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per la successiva riassegnazione. 

 6. Le risorse derivanti dalla chiusura delle contabilità speciali di 
cui al presente codice sono vincolate alla realizzazione degli interventi 
previsti nei piani di attuazione delle ordinanze adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 25 e sono utilizzate secondo le modalità e i termini previsti dalle 
ordinanze di cui all’articolo 26. Le eventuali somme residue sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione 
al Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che vengono versa-
te al bilancio delle Amministrazioni di provenienza. Al fine di favorire 
l’utilizzo delle risorse derivanti dalla chiusura delle contabilità speciali 
di cui al presente comma secondo le procedure ordinarie di spesa, si 
applica quanto previsto dall’articolo 1, commi 787, 788, 789 e 790 della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 7. Fermo quanto previsto dall’articolo 1 del decreto-legge 25 mag-
gio 1994, n. 313, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 luglio 
1994, n. 460, fino alla cessazione degli effetti delle ordinanze di pro-
tezione civile, resta sospesa ogni azione esecutiva, ivi comprese quelle 
di cui agli articoli 543 e seguenti del codice di procedura civile e quelle 
di cui agli articoli 91 e seguenti del decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, e sono privi di effetto i pignoramenti comunque notificati. 

 8. Il comma 7, si applica alle risorse comunque dirette a finanziare 
le contabilità speciali istituite con ordinanze di protezione civile; tali ri-
sorse sono insuscettibili di pignoramento o sequestro fino alla definitiva 
chiusura delle pertinenti contabilità speciali. 

 9. Le controversie relative all’esecuzione di interventi ed attivi-
tà realizzati in base alle ordinanze di cui all’articolo 25 o comprese in 
programmi di ricostruzione di territori colpiti da calamità naturali non 
possono essere devolute a collegi arbitrali. 
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 10. Al fine di assicurare risparmi di spesa, i compromessi e le clau-
sole compromissorie inserite nei contratti stipulati per la realizzazione 
d’interventi o per l’espletamento di attività connessi alle dichiarazioni 
di stato di emergenza ai sensi dell’articolo 24, sono nulli. 

 11. Per l’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali emessi a 
seguito delle controversie relative all’esecuzione di interventi ed atti-
vità derivanti dal presente decreto, il termine previsto dall’articolo 14, 
comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, è fissato in centot-
tanta giorni. 

 Art. 28 (   Disciplina delle misure da adottare per rimuovere gli 
ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita nelle aree colpite 
da eventi calamitosi    ). — 1. Con delibera del Consiglio dei ministri si 
provvede all’individuazione delle modalità di concessione di agevo-
lazioni, contribuiti e forme di ristoro in favore dei soggetti pubblici, 
privati e attività economiche e produttive, danneggiati nel rispetto dei 
seguenti criteri e nei limiti delle risorse disponibili allo scopo a legisla-
zione vigente:  

   a)   definizione di massimali, sulla base degli effetti determinati 
dalla tipologia degli eventi calamitosi commisurati alla loro intensità ed 
estensione; 

   b)   definizione di metodologie omogenee per l’intero territorio 
nazionale; 

   c)   per i danni subiti dai soggetti privati e dalle attività econo-
miche e produttive, in tutto o in parte indennizzati da compagnie as-
sicuratrici, previsione che la corresponsione degli eventuali contributi 
pubblici per la delocalizzazione, ove possibile temporanea, in altra 
località del territorio regionale, per la ricostruzione, la riparazione o il 
ripristino dei danni abbia luogo solo fino alla concorrenza dell’even-
tuale differenza, prevedendo, in tal caso, che il contributo così deter-
minato sia integrato con un’ulteriore somma pari ai premi assicurativi 
versati dai soggetti danneggiati nel quinquennio antecedente la data 
dell’evento; 

   d)   l’esclusione degli edifici abusivi danneggiati o distrutti dalla 
fruizione delle misure volte a superare lo stato di emergenza. 

 2.». 
 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 recante: «Attuazione 

dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 30 aprile 2008. 

 — Per i riferimenti all’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 16.   

  Note all’art. 19:

     — Il decreto Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103 
recante: «Regolamento recante riordino dell’Osservatorio nazionale 
per l’infanzia e l’adolescenza e del Centro nazionale di documenta-
zione e di analisi per l’infanzia, a norma dell’articolo 29 del D.L. 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 
2006, n. 248» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 169 del 23 lu-
glio 2007.   

  Note all’art. 20:

     — Il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante: «Sem-
plificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’arti-
colo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 279 del 25 novembre 2016. 

 — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1. 

 – Per i riferimenti all’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 16. 

 — Per i riferimenti all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si vedano le note all’articolo 9.   

  Note all’art. 21:

     — Il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271 recante: «Adegua-
mento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori marittimi 
a bordo delle navi mercantili da pesca nazionali, a norma della legge 

31 dicembre 1998, n. 485» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 
del 9 agosto 1999. 

 — Il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272 recante: «Adegua-
mento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell’esple-
tamento di operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manu-
tenzione, riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale, a 
norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485» è pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 1999, n. 185. 

 — Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298 recante: «Attuazio-
ne della direttiva 93/103/CE relativa alle prescrizioni minime di sicurez-
za e di salute per il lavoro a bordo delle navi da pesca», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 201 del 27 agosto 1999. 

 — La legge 26 aprile 1974, n. 191 recante: «Prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nei servizi e negli impianti gestiti dall’Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 134 del 24 maggio 1974. 

 — Per i riferimenti all’articolo 117 della Costituzione, si vedano 
le note all’articolo 3. 

 — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 1. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 
recante: «Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro» è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 158 del 12 luglio 1955. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, 
n. 164 recante: «Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nel-
le costruzioni» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 78 del 31 marzo 
1956.   

  Note all’art. 22:

     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante: «Modifi-
che al titolo V della parte seconda della Costituzione» è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 24 ottobre 2001. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 116 della Costituzione:  
 «Art. 116. — Il Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il 

Trentino-Alto Adige/Südtirol e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste dispon-
gono di forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i rispettivi 
statuti speciali adottati con legge costituzionale. 

 La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costituita dalle Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano. 

 Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti 
le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117 e le materie indicate 
dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere   l)  , limitatamente 
all’organizzazione della giustizia di pace,   n)   e   s)  , possono essere attri-
buite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione 
interessata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princìpi di cui all’arti-
colo 119. La legge è approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei 
componenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata.».   

  Note all’art. 23:

     — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 2009:  

 «Art. 17 (   Copertura finanziaria delle leggi   ). —   Omissis  . 
 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 

necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti finanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

   Omissis  .».   

  25G00174  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  21 ottobre 2025 .

      Decreto legislativo n. 102/2004. Modifica della dotazione 
finanziaria delle campagne assicurative 2015 - 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, re-
cante «Interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 
7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, 
n. 30151, con il quale a partire dal 1° gennaio 2015 si ap-
plicano le disposizioni di cui al citato decreto legislativo 
29 marzo 2004, entro i limiti delle intensità di aiuto, del-
le tipologie di interventi e delle condizioni stabilite dagli 
orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato al 
settore agricolo e forestale nelle zone rurali 2014-2020 e 
dal regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 
25 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 82 del 9 aprile 2015; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020 e in particolare il capo III riguardante la ge-
stione del rischio in agricoltura, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 59 del 12 marzo 
2015; 

 Visto il decreto direttoriale 24 luglio 2015, n. 15757, 
con il quale sono state impartite le opportune disposizio-
ni applicative del decreto ministeriale 29 dicembre 2014 
coerentemente con il regolamento (UE) n. 702/2014 - re-
gime di aiuti in esenzione SA.49425(2017/XA); 

 Visto il decreto direttoriale 30 maggio 2018, n. 17021, 
recante le modalità attuative e l’invito a presentare pro-
poste per le campagne assicurative 2015, 2016 e 2017 per 
le polizze a copertura dei rischi sulle strutture aziendali e 
dei costi di smaltimento delle carcasse animali e, per la 
sola annualità 2017, per le polizze sperimentali sui ricavi, 
con una dotazione finanziaria pari a euro 16.974.237,77, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 166 del 19 luglio 2018; 

 Visto il decreto direttoriale 4 agosto 2020, n. 9040815, 
recante le modalità attuative e l’invito a presentare pro-
poste per le campagne assicurative 2018 e 2019 per le 
polizze a copertura dei rischi sulle strutture aziendali e 
dei costi di smaltimento delle carcasse animali e per le 
polizze sperimentali indicizzate e delle polizze sperimen-
tali sui ricavi, con una dotazione finanziaria pari a euro 
9.000.000,00, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 227 del 12 settembre 2020; 

 Visto il decreto direttoriale 27 gennaio 2022, n. 38813, 
recante le modalità attuative e l’invito a presentare pro-
poste per la campagna assicurativa 2020 per le polizze a 

copertura dei rischi sulle strutture aziendali e dei costi di 
smaltimento delle carcasse animali e per le polizze speri-
mentali indicizzate e delle polizze sperimentali sui ricavi, 
con una dotazione finanziaria pari a euro 12.000.000,00, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 60 del 12 marzo 2022; 

 Visto il decreto direttoriale 27 febbraio 2023, n. 124922, 
recante le modalità attuative e l’invito a presentare pro-
poste per le campagne assicurative 2021 e 2022 per le 
polizze a copertura dei rischi sulle strutture aziendali e 
dei costi di smaltimento delle carcasse animali e per le 
polizze sperimentali indicizzate e delle polizze sperimen-
tali sui ricavi, con una dotazione finanziaria pari a euro 
40.000.000,00, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 109 del 11 maggio 2023; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 6 dicembre 2023, 
n. 285, e recante il regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024, al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024, al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025, al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025, al n. 219; 
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 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025, 
al n. 221; 

 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2017, 
n. 30356, con il quale sono state delegate all’organismo 
pagatore AGEA alcune funzioni del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste riguar-
danti la gestione delle misure di aiuto sulla spesa assicu-
rativa finanziate con risorse di bilancio nazionali, tra le 
quali la ricezione della domanda di aiuto, registrato alla 
Corte dei conti l’11 dicembre 2017, al n. 1-905; 

 Visto il decreto direttoriale 3 giugno 2020, n. 17750, 
di revisione della delega di cui al decreto 27 novembre 
2017, con il quale l’organismo pagatore AGEA è delega-
to, tra l’altro, all’approvazione dell’elenco dei beneficia-
ri ammessi e all’autorizzazione al pagamento, registrato 
alla Corte dei conti il 2 luglio 2020, al n. 636; 

 Preso atto delle risultanze del monitoraggio effettuato 
da AGEA, comunicate con nota del 29 settembre 2025, 
n. 74320, assunta al protocollo n. 523252 del 6 ottobre 
2025, in merito al fabbisogno registrato per le campagne 
assicurative dalla 2015 alla 2022 attivate nell’ambito del 
Fondo di solidarietà nazionale, dalle quali si evidenzia 
una necessità di risorse integrative, rispetto alle dotazio-
ni assegnate, di complessivi euro 39.740.401,55, di cui 
euro 13.906.296,98 per le campagne 2015, 2016 e 2017, 
euro 20.749.983,45 per le campagne 2018 e 2019, ed euro 
5.084.121,12 per la campagna 2020, mentre per le cam-
pagne 2021 e 2022 risulta un residuo disponibile di euro 
214.792,61; 

 Visto il decreto direttoriale 28 novembre 2017, 
n. 30793, di impegno a favore di AGEA organismo paga-
tore di somme per il pagamento del contributo pubblico 
da erogare a favore dei beneficiari delle misure di aiuto 
nazionali per incentivare la stipula di contratti assicura-
tivi agevolati ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 
18 aprile 2008, n. 82, sulla spesa assicurativa per gli anni 
2015 e 2016, registrato all’Ufficio centrale di bilancio il 
29 novembre 2017, al n. 4371; 

 Visto il decreto direttoriale 5 dicembre 2018, n. 34037, 
di impegno a favore di AGEA organismo pagatore di som-
me per il pagamento del contributo pubblico da erogare a 
favore dei beneficiari delle misure di aiuto nazionali per 
incentivare la stipula di contratti assicurativi agevolati ai 
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla 
spesa assicurativa per gli anni 2018 e precedenti, regi-
strato all’Ufficio centrale di bilancio in data 6 dicembre 
2018, al n. 1700; 

 Visto il decreto direttoriale 28 giugno 2019, n. 26959, 
di impegno a favore di AGEA organismo pagatore di som-
me per il pagamento del contributo pubblico da erogare a 
favore dei beneficiari delle misure di aiuto nazionali per 
incentivare la stipula di contratti assicurativi agevolati ai 
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla 
spesa assicurativa per gli anni 2019 e precedenti, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio in data 10 luglio 2019, 
al n. 900; 

 Visto il decreto direttoriale 8 novembre 2019, n. 36101, 
di impegno a favore di AGEA organismo pagatore di som-
me per il pagamento del contributo pubblico da erogare a 
favore dei beneficiari delle misure di aiuto nazionali per 
incentivare la stipula di contratti assicurativi agevolati ai 
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla 
spesa assicurativa per gli anni 2019 e precedenti, regi-
strato all’Ufficio centrale di bilancio in data 15 novembre 
2019, al n. 1461; 

 Visto il decreto direttoriale 8 luglio 2020, n. 25093, di 
impegno a favore di AGEA organismo pagatore di som-
me per il pagamento del contributo pubblico da erogare a 
favore dei beneficiari delle misure di aiuto nazionali per 
incentivare la stipula di contratti assicurativi agevolati ai 
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla 
spesa assicurativa per gli anni 2020 e precedenti, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio in data 15 luglio 2020, 
al n. 1005; 

 Visto il decreto direttoriale 10 dicembre 2020, 
n. 9368557, di impegno e contestuale liquidazione a fa-
vore di AGEA organismo pagatore di somme per il pa-
gamento del contributo pubblico da erogare a favore dei 
beneficiari delle misure di aiuto nazionali per incentivare 
la stipula di contratti assicurativi agevolati ai sensi del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla spesa 
assicurativa per gli anni 2020 e precedenti, registrato 
all’Ufficio centrale di bilancio in data 15 dicembre 2020, 
al n. 21277; 

 Visto il decreto direttoriale 26 maggio 2021, n. 243859, 
di impegno a favore di AGEA organismo pagatore di som-
me per il pagamento del contributo pubblico da erogare a 
favore dei beneficiari delle misure di aiuto nazionali per 
incentivare la stipula di contratti assicurativi agevolati ai 
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla 
spesa assicurativa per gli anni 2021 e precedenti, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio in data 24 giugno 2021, 
al n. 876; 

 Visto il decreto direttoriale 18 luglio 2022, n. 317744, 
di impegno a favore di AGEA organismo pagatore di som-
me per il pagamento del contributo pubblico da erogare a 
favore dei beneficiari delle misure di aiuto nazionale per 
incentivare la stipula di contratti assicurativi agevolati ai 
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla 
spesa assicurativa per gli anni 2022 e precedenti, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio in data 27 luglio 2022, 
al n. 1017; 

 Considerato che alle campagne assicurative dalla 2015 
alla 2020, ai fini della copertura del relativo fabbisogno 
finanziario, risulta necessario assegnare un ammontare 
di risorse integrative pari a euro 39.740.401,55, di cui 
euro 13.906.296,98 per le campagne 2015, 2016 e 2017, 
euro 20.749.983,45 per le campagne 2018 e 2019 ed euro 
5.084.121,12 per la campagna 2020; 

 Considerato, inoltre, che parte del fabbisogno finanzia-
rio delle campagne 2015-2020 può essere soddisfatto dai 
residui disponibili delle campagne 2021 e 2022, pari a 
euro 214.792,61; 

 Atteso che l’importo complessivo del fabbisogno per le 
campagne 2015-2022 ammonta a euro 117.499.846,71 e 
che, sulla base dei decreti di impegno, è stato trasferito ad 
AGEA un importo complessivo di euro 123.066.130,88 
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per il pagamento del contributo pubblico da erogare a fa-
vore dei beneficiari delle misure di aiuto nazionale per 
incentivare la stipula di contratti assicurativi agevolati ai 
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla 
spesa assicurativa per le annualità 2022 e precedenti; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno, per consentire il paga-
mento di tutte le domande di aiuto presentate dai bene-
ficiari, procedere alla modifica della dotazione finanzia-
ria delle campagne assicurative dalla 2015 alla 2022 di 
cui ai decreti 30 maggio 2018, n. 17021, 4 agosto 2020, 
n. 9040815, 27 gennaio 2022, n. 38813, e 27 febbraio 
2023, n. 124922; 

 Ritenuto, altresì, opportuno riassegnare alle annuali-
tà successive le somme non necessarie per la copertura 
del fabbisogno registrato per le campagne dalla 2015 alla 
2022, già trasferite ad AGEA per il pagamento del con-
tributo pubblico da erogare a favore dei beneficiari delle 
misure di aiuto nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica della dotazione finanziaria delle campagne 

assicurative 2021 e 2022 di cui al decreto 27 febbraio 
2023, n. 124922    

     1. La dotazione finanziaria delle campagne assicurative 
2021 e 2022, stabilita dall’art. 16 del decreto 27 febbraio 
2023, n. 124922, è rideterminata da euro 40.000.000,00 a 
euro 39.785.207,39. 

 2. Per effetto del comma 1, l’importo di euro 214.792,61 
è riassegnato alle campagne 2018-2019.   

  Art. 2.
      Modifica della dotazione finanziaria delle campagne 

assicurative dalla 2015 alla 2020 di cui ai decreti 
30 maggio 2018, n. 17021, 4 agosto 2020, n. 9040815 
e 27 gennaio 2022, n. 38813    

     1. La dotazione finanziaria delle campagne assicura-
tive 2015, 2016 e 2017, stabilita dall’art. 16 del decre-
to 30 maggio 2018, n. 17021, è integrata per un importo 
complessivo di euro 13.906.296,98 derivante dalle risorse 
già trasferite ad AGEA per il pagamento del contributo 
pubblico da erogare a favore dei beneficiari delle misure 
di aiuto nazionale per incentivare la stipula di contrat-
ti assicurativi agevolati ai sensi del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, campagne assicurative 2022 e 
precedenti. 

 2. Sulla base dell’integrazione di cui al comma 1, la 
dotazione finanziaria delle campagne assicurative 2015, 
2016 e 2017 è pari a euro 30.880.534,75. 

 3. La dotazione finanziaria delle campagne assicurati-
ve 2018 e 2019, stabilita dall’art. 16 del decreto 4 agosto 
2020, n. 9040815, è integrata per un importo complessi-
vo di euro 20.749.983,45, derivante per euro 214.792,61 
dai residui delle campagne 2021 e 2022 e per euro 
20.535.190,84 dalle risorse già trasferite ad AGEA per il 
pagamento del contributo pubblico da erogare a favore 
dei beneficiari delle misure di aiuto nazionale per incen-

tivare la stipula di contratti assicurativi agevolati ai sensi 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, campagne 
assicurative 2022 e precedenti. 

 4. Sulla base dell’integrazione di cui al comma 3, la 
dotazione finanziaria delle campagne assicurative 2018 e 
2019 è pari a euro 29.749.983,45. 

 5. La dotazione finanziaria della campagna assicura-
tiva 2020, stabilita dall’art. 16 del decreto 27 gennaio 
2022, n. 38813, è integrata per un importo complessivo 
di euro 5.084.121,12, derivante dalle risorse già trasferi-
te ad AGEA per il pagamento del contributo pubblico da 
erogare a favore dei beneficiari delle misure di aiuto na-
zionale per incentivare la stipula di contratti assicurativi 
agevolati ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, campagne assicurative 2022 e precedenti. 

 6. Sulla base dell’integrazione di cui al comma 5, la 
dotazione finanziaria della campagna assicurativa 2020 è 
pari a euro 17.084.121,12. 

 7. I residui finanziari già trasferiti ad AGEA per il pa-
gamento del contributo pubblico da erogare a favore dei 
beneficiari delle misure di aiuto nazionale per incentivare 
la stipula di contratti assicurativi agevolati ai sensi del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, campagne as-
sicurative 2022 e precedenti, non necessari per la coper-
tura del fabbisogno registrato per le campagne dalla 2015 
alla 2022, pari a euro 5.566.284,17, sono riassegnati alle 
annualità successive. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 21 ottobre 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1229

  25A06052

    DECRETO  31 ottobre 2025 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio C.E.A. Chemi-
cal Engineering Association S.r.l., in Benevento, al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
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(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 genna-
io 2025 n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 17 novembre 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie Gene-
rale) n. 283 del 27 novembre 2021 con il quale al labo-
ratorio C.E.A. Chemical Engineering Association S.r.l., 
sito in via Tiengo 32/A - 82100 Benevento (BN), è stata 
rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 7 ago-
sto 2025, acquisita in data 7 agosto 2025 al progressivo 
369936; 
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 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 21 maggio 2025 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio C.E.A. Chemical Engineering Associa-

tion S.r.l., sito in via Tiengo 32/A - 82100 Benevento 
(BN), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in alle-
gato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 1° maggio 2029 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio C.E.A. Chemical Engineering Association 
S.r.l. perda l’accreditamento relativamente alle prove in-
dicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema 
qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’en-
te italiano di accreditamento designato con decreto 22 di-
cembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 ottobre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Acidi grassi liberi/Free fatty acids, Acidità/
Acidity 

 COI/T.20/Doc n 
34/rev 1 2017 

 Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto/
UV spectrophotometric analysis, DeltaK/
DeltaK, K232/K232, K264/K264, K268/K268, 
K270/K270, K272/K272 

 COI/T.20/Doc n 
19/rev 5 2019 

 Indice di perossidi/Peroxide index, Numero di 
perossidi/Peroxide value 

 COI/T.20/Doc n 
35/rev 1 2017 

     

  25A06026

    DECRETO  31 ottobre 2025 .

      Designazione del laboratorio Arace Laboratori S.r.l., in 
San Severo (FG), al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023 n. 178 recante «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari data al 
n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla «Di-
rettiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammini-
strativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 genna-
io 2025 prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Vista la richiesta presentata in data 26 febbraio 2024 
dal laboratorio Arace Laboratori S.r.l., ubicato in viale 
Checchia Rispoli n. 319 - 71016 San Severo (FG), vol-
ta ad ottenere la designazione al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore oleicolo, limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto, acquisita in data 
27 febbraio 2024 al progressivo 95691; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 23 gennaio 2025 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Arace Laboratori S.r.l., ubicato in via-

le Checchia Rispoli n. 319 - 71016 San Severo (FG), è 
designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 13 ottobre 2028 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Arace Laboratori S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
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scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi per cui il laboratorio è 
designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 ottobre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI    

 Allegato    

  

  25A06027

    DECRETO  31 ottobre 2025 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Antico Labo-
ratori di Antico Alfredo e C. s.a.s., in Silerno, al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26514-11-2025

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novem-
bre 2022, n. 173 pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022, 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 25 gennaio 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 26 del 1° febbraio 2024 con il quale il laborato-
rio Antico Laboratori di Antico Alfredo e C. s.a.s., sito in 
via Conciliazione n. 75/C - 89048 Silerno (RC), è stato 
designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo della designazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 9 giugno 2025, 
acquista in data 9 giugno 2025 al progressivo 256058; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 febbraio 2025 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito    EA 
- European Cooperation for Accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Antico Laboratori di Antico Alfredo e C. 
s.a.s., sito in via Conciliazione n. 75/C - 89048 Silerno 
(RC), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in alle-
gato al presente decreto.   
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  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 20 febbraio 2029 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Antico Laboratori di Antico Alfredo e C. s.a.s. 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italia-
no di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 

 Acidi grassi liberi/   Free fatty acids   COI/T.20/Doc n 34/rev 1 
2017 

 Numero di perossidi/   Peroxide value   COI/T.20/Doc n 35/rev 1 
2017 
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 novembre 2025 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 364 giorni, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 
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 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan S.p.a.) il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 novembre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 146.768 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del re-
golamento, è disposta per il 14 novembre 2025 l’emis-
sione di una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro 
(appresso denominati   BOT)  , a 364 giorni con scadenza 
13 novembre 2026, fino al limite massimo in valore no-
minale di 8.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   
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  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 no-
vembre 2025. Le richieste non pervenute entro tale termi-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   
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  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 13 novembre 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
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del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A06180

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 ottobre 2025 .

      Requisiti delle progettualità in materia di soluzioni di te-
lemedicina per i grandi anziani.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

  E CON  

 IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettere   m)   e   r)  , com-
ma 3, e 118 della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive 
modificazioni, recante «Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni, recante «Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, re-
cante «Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’art. 1 della legge 30 novem-
bre 1998, n. 419»; 

 Visto l’art. 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, 
n. 266, che nell’istituire l’Agenzia per i servizi sanitari 
regionali ha attribuito alla stessa specifiche funzioni «di 
supporto delle attività regionali, di valutazione compara-
tiva dei costi e dei rendimenti dei servizi resi ai cittadi-
ni, di segnalazione di disfunzioni e sprechi nella gestio-
ne delle risorse personali e materiali e nelle forniture, di 
trasferimento dell’innovazione e delle sperimentazioni in 
materia sanitaria»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, ti-
tolato «Completamento del riordino dell’Agenzia per 
i servizi sanitari regionali, a norma degli articoli 1 e 3, 
comma 1, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 2, comma 357, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2008)», che ha ridenominato l’Agenzia in «Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, 
n. 108, recante l’individuazione della    Governance    del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e delle prime mi-
sure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure; 

 Visto l’accordo sancito, ai sensi dell’art. 4 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dalla Conferenza 
permanente tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, nella seduta del 17 dicem-
bre 2020 (Rep. atti n. 215/CSR), sul documento recante 
«Indicazioni nazionali per l’erogazione di prestazioni in 
telemedicina»; 

 Visto l’accordo sancito, ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dalla Conferenza per-
manente tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nella seduta del 18 novembre 2021 
(Rep. atti n. 231/CSR), sul documento recante «Indica-
zioni nazionali per l’erogazione di prestazioni e servizi 
di teleriabilitazione da parte delle professioni sanitarie»; 

 Visti il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi Covid-19, e il regolamento 
(UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e resilienza (regolamento RRF ) con l’obiettivo 
specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanzia-
rio al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi 
delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di 
ripresa e resilienza; 
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 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
valutato positivamente con decisione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretaria-
to generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 lu-
glio 2021; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante di-
sposizioni sul bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023,   Gazzetta Ufficiale   n. 322 del 30 dicembre 
2020 che, all’art. 1, comma 1043, ha previsto l’istituzione 
del sistema informatico di registrazione e conservazione 
di supporto dalle attività di gestione, monitoraggio, rendi-
contazione e controllo delle componenti del PNRR; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 29 aprile 
2022, di approvazione delle linee guida organizzative 
contenenti il «Modello digitale per l’attuazione dell’as-
sistenza domiciliare», ai fini del raggiungimento della 
Milestone EU M6C1-4, di cui all’Annex alla decisio-
ne di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021, recante l’approvazione della valutazione del Pia-
no per la ripresa e resilienza dell’Italia, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 120 del 24 maggio 
2022; 

 Visto l’investimento 1.2. «Casa come primo luogo di 
cura e telemedicina», di cui alla    Component    1 della Mis-
sione 6 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e, in 
particolare, il sub-investimento 1.2.3. «Telemedicina per 
un migliore supporto ai pazienti cronici»; 

 Visto l’Accordo di collaborazione tra l’AGENAS, il 
Ministero della salute e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale, 
sottoscritto il 31 dicembre 2021, avente ad oggetto la col-
laborazione tra le parti per la realizzazione tra gli altri 
del sub-investimento 1.2.3 «Telemedicina per un miglio-
re supporto ai pazienti cronici», all’interno della misura 
1.2: «Casa come primo luogo di cura e telemedicina», 
nell’ambito del quale AGENAS è stata individuata quale 
«soggetto attuatore»; 

 Visto in particolare il    Target    M6C1-8 del citato    sub   -
investimento 1.2.3., che prevede l’approvazione di alme-
no un progetto per regione e provincia autonoma sulla 
telemedicina come strumento di supporto nella gestione 
dei pazienti (T4 2023); 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 3 maggio 2024 che ha modificato la citata «Tabella 
A - PNRR - Italia quadro finanziario per amministrazioni 
titolari» la quale prevede, tra l’altro, per il    sub   -investi-
mento «M6C1 1.2.3 Telemedicina per un migliore sup-
porto ai pazienti cronici» l’importo complessivo di euro 
1.500.000.000,00 a titolarità del Ministero della salute 
con l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
come soggetto attuatore e con DTD come altra ammini-
strazione coinvolta; 

 Visto l’investimento 1.2.3.2 «Servizi di telemedicina» 
ricompreso nel    sub   -investimento 1.2.3 «Telemedicina 
per un miglior supporto ai pazienti cronici», Missione 6 
Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR); 

 Vista la rimodulazione del PNRR approvata con deci-
sione del Consiglio dell’Unione europea dell’8 dicembre 
2023 che ha previsto per la Missione 6 la riallocazione 
delle risorse di alcune linee di investimento, assegnando 
in particolare per il    sub   -investimento M6C1I1.2.3 «Te-
lemedicina per un miglior supporto ai pazienti cronici» 
ulteriori 500 milioni di euro a fronte del raggiungimento 
di ulteriori 100.000 assistiti in Telemedicina rispetto ai 
200.000 previsti dal    Target    comunitario M6C1-9, per un 
totale di almeno 300.000; 

 Visto che il    Target    comunitario M6C1-9 rimodulato 
prevede il raggiungimento di almeno 300.000 assistiti in 
Telemedicina entro il 31 dicembre 2025; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità 
di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere dispo-
nibili in formato elaborabile, con particolare riferimento 
ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa 
sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, 
ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed 
effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, 
nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valu-
tazione degli interventi; 

 Considerato che la misura contribuisce all’indicatore 
comune UE «Utenti di servizi, prodotti e processi digi-
tali pubblici nuovi e aggiornati» misurato attraverso il 
numero di utenti di servizi, prodotti e processi digitali 
pubblici recentemente sviluppati o significativamente 
aggiornati grazie al sostegno fornito da misure nell’am-
bito del dispositivo di ripresa e resilienza e che il sog-
getto attuatore è responsabile della corretta alimenta-
zione dell’indicatore sul sistema informativo REGIS 
- di cui al comma 1043, art. 1, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 
che introduce la normativa attuativa della riforma del Co-
dice unico di progetto (CUP); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale 21 settembre 2022 di approvazione 
delle «Linee guida per i servizi di telemedicina - requisiti 
funzionali e livelli di servizi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale 2 novembre 2022, n. 256, le 
quali individuano i requisiti tecnici indispensabili per 
garantire l’omogeneità a livello nazionale e l’efficienza 
nell’attuazione dei servizi di telemedicina; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale 30 settembre 2022, recante «Pro-
cedure di selezione delle soluzioni di telemedicina e dif-
fusione sul territorio nazionale, nonché i meccanismi di 
valutazione delle proposte di fabbisogno regionale per i 
servizi minimi di telemedicina e l’adozione delle Linee di 
indirizzo per i servizi di telemedicina», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 298 del 22 dicembre 
2022; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 «le ammi-
nistrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 
attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per 
cento delle risorse allocabili territorialmente, anche at-
traverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria 
di provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogior-
no, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste 
nel PNRR. Il Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, attraverso i 
dati rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal ser-
vizio centrale per il PNRR verifica il rispetto del predetto 
obiettivo e, laddove necessario, sottopone gli eventuali 
casi di scostamento alla Cabina di regia, che adotta le 
occorrenti misure correttive e propone eventuali misure 
compensative»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 «In caso 
di mancato rispetto da parte delle regioni, delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolita-
ne, delle province e dei comuni degli obblighi e impegni 
finalizzati all’attuazione del PNRR e assunti in quali-
tà di soggetti attuatori, consistenti anche nella mancata 
adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei 
progetti del Piano, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità 
nell’esecuzione dei progetti, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, ove sia messo a rischio il conseguimento de-
gli obiettivi intermedi e finali del PNRR e su proposta 
della Cabina di regia o del ministro competente, assegna 
al soggetto attuatore interessato un termine per provve-
dere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante 
inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o del ministro competente, sentito il soggetto attuato-
re, il Consiglio dei ministri individua l’amministrazione, 
l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina 
uno o più commissari    ad acta   , ai quali attribuisce, in via 
sostitutiva, il potere di adottare gli atti o provvedimenti 
necessari ovvero di provvedere all’esecuzione dei proget-
ti, anche avvalendosi di società di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre amministra-
zioni specificamente indicate.»; 

 Viste le linee guida attuative del comma 15  -bis   
dell’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, approvate nella Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano del 28 maggio 2022; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, recan-
te «Disposizioni in materia di politiche in favore delle per-
sone anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 
3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33» e, in particola-
re, l’art. 9, comma 2, il quale prevede che «Le prestazioni 
di telemedicina sono individuate con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro per le disabilità, sentito il 
CIPA, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, e in coerenza con le linee 
guida organizzative contenenti il modello digitale per 
l’attuazione dell’assistenza domiciliare, finalizzate al tra-
guardo M6C1-4, della Missione 6 - Salute, Componente 
1 - Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assi-
stenza sanitaria territoriale, Investimento 1.2 - Casa come 
primo luogo di cura, assistenza domiciliare e telemedi-
cina, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
nonché con le progettualità dei servizi sanitari erogati in 
telemedicina, così come stabiliti dall’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali (Agenas), in qualità di sog-
getto responsabile dell’attuazione del Subinvestimento 
1.2.3 - Telemedicina per un migliore supporto ai pazienti 
cronici, nell’ambito del predetto Investimento», nonché 
il successivo comma 3, il quale prevedere che «Con il 
decreto di cui al comma 2 è prevista la delimitazione del 
territorio nazionale in tre grandi aree geografiche e l’at-
tivazione entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, in via sperimentale e per un 
periodo massimo di diciotto mesi, di almeno un servizio 
di telemedicina domiciliare nell’ambito di ciascuna di tali 
aree geografiche, prioritariamente destinato ai soggetti di 
cui al comma 1»; 

 Ritenuto, dunque, necessario individuare nel presen-
te decreto le prestazioni di telemedicina da erogare con 
prioritario riferimento alla persona grande anziana affetta 
da almeno una patologia cronica, al fine di consentire il 
mantenimento delle migliori condizioni di vita della stes-
sa presso il proprio domicilio; 

 Ritenuto altresì di individuare tre grandi aree geografi-
che per attivare la sperimentazione di almeno un servizio 
di telemedicina domiciliare, prioritariamente destinato 
alla persona grande anziana affetta da almeno una pato-
logia cronica, ai sensi del comma 3 del citato art. 9, del 
decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29; 

 Rilevata la necessità che Agenas, in qualità di soggetto 
attuatore del    sub   -investimento M6C1I1.2.3 «Telemedici-
na per un miglior supporto ai pazienti cronici», definisca 
i requisiti delle progettualità di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 15 marzo 2024, n. 29, destinate alla persona 
anziana presso il proprio domicilio, con prioritario riferi-
mento alla persona grande anziana affetta da almeno una 
patologia cronica, attraverso la delimitazione del territo-
rio nazionale in tre grandi aree geografiche; 
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 Tenuto conto che gli assistiti di cui al presente decreto 
andranno a concorrere al raggiungimento del    Target    co-
munitario M6C1-9; 

 Acquisito il parere del Comitato interministeriale per 
le politiche in favore della popolazione anziana (CIPA), 
reso nella seduta del 17 aprile 2025 e trasmesso con nota 
del 29 aprile 2025; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nella seduta del 30 luglio 2025 (Rep. atti n. 94/
CU); 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  PRESTAZIONI DI TELEMEDICINA EROGABILI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legislati-
vo 15 marzo 2024, n. 29, le prestazioni di telemedicina 
da erogare con prioritario riferimento alla persona gran-
de anziana, definita ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, affetta 
da almeno una patologia cronica, al fine di consentire il 
mantenimento delle migliori condizioni di vita della stes-
sa presso il proprio domicilio, in coerenza con le proget-
tualità dei servizi sanitari erogati in telemedicina stabili-
te dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
(Agenas), sono afferenti all’ambito della teleassistenza e 
del telemonitoraggio. 

 2. Per la finalità di cui al comma 1, le prestazioni di 
telemedicina sono definite nel decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro delegato per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale 21 settembre 
2022 di approvazione delle «Linee guida per i servizi di 
telemedicina - requisiti funzionali e livelli di servizi», 
nonché nel decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e 
la transizione del 30 settembre 2022 concernente «Pro-
cedure di selezione delle soluzioni di telemedicina e dif-
fusione sul territorio nazionale, nonché i meccanismi di 
valutazione delle proposte di fabbisogno regionale per i 
servizi minimi di telemedicina e l’adozione delle linee di 
indirizzo per i servizi di telemedicina».   

  TITOLO  II 
  SPERIMENTAZIONE DI SERVIZI DI TELEMEDICINA

  Art. 2.
      Delimitazione del territorio nazionale

in tre grandi aree geografiche    

     1. Al fine di erogare le prestazioni di cui all’art. 1 e 
in attuazione di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del 
decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, il territorio na-
zionale è suddiviso in tre grandi aree geografiche: nord, 
centro e mezzogiorno. 

 2. Le regioni afferenti all’area geografica «Nord» 
sono: Regione Valle d’Aosta, Regione Piemonte, Regio-
ne Liguria, Regione Lombardia, Regione Veneto, Regio-
ne Friuli Venezia-Giulia e Regione Trentino Alto Adige. 

 3. Le regioni afferenti all’area geografica «Centro» 
sono: Regione Toscana, Regione Umbria, Regione Mar-
che; Regione Lazio e Regione Emilia Romagna. 

 4. Le regioni afferenti all’area geografica «Sud» sono: 
Regione Campania, Regione Puglia, Regione Basilicata; 
Regione Abruzzo, Regione Molise, Regione Calabria; 
Regione Sicilia e Regione Sardegna. 

 5. L’avviso di cui all’art. 3, comma 5, del presente de-
creto deve tener conto di detta suddivisione e prevedere 
la selezione di almeno un progetto per area geografica.   

  Art. 3.

      Processo per l’individuazione dei progetti    

     1. L’Agenas, in qualità di soggetto attuatore dell’in-
vestimento M6C1 - 1.2.3, seleziona i progetti che pro-
muovono strumenti di sanità preventiva e di telemedicina 
nell’erogazione di prestazioni socio-sanitarie a valenza 
sanitaria, individuate all’art. 1 e rivolte alle persone gran-
di anziane, affette da almeno una patologia cronica. 

 2. I progetti di cui al comma 1 sono preordinati alla 
prevenzione del deterioramento cognitivo, della scar-
sa aderenza terapeutica e dell’isolamento sociale, anche 
quale concausa del deterioramento cognitivo. 

 3. I progetti selezionati, sulla base di criteri predefiniti 
da Agenas, aventi natura sperimentale e la durata massi-
ma di diciotto mesi, prevedono la presa in carico di alme-
no 50.000 fino ad un massimo di 60.000 persone grandi 
anziane presso il proprio domicilio, mediante l’erogazio-
ne delle prestazioni di cui al comma 1. 

  4. Agenas seleziona i progetti di cui al comma 1, atte-
nendosi ai seguenti principi:  

   a)   continuità durante il periodo di sperimentazione; 
   b)   misure di flessibilità del progetto; 
   c)   conseguibilità del    target    PNRR; 
   d)   misure di raccordo con le Aziende sanitarie locali 

di afferenza, necessarie ad evitare duplicazioni di presta-
zioni e doppi finanziamenti, nonché ad assicurare il rac-
cordo con i medici di assistenza primaria. 

 5. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, Agenas pubblica apposito av-
viso pubblico nel quale sono definiti i suddetti criteri, che 
costituisce la fase di avvio del procedimento di selezione 
dei progetti, orientato al rispetto dei principi di equità, 
trasparenza e non discriminazione. 

 6. I progetti di cui al comma 1 sono presentati unica-
mente dai soggetti di cui all’art. 9, comma 4, del decreto 
legislativo 15 marzo 2024, n. 29, i quali rechino la speci-
ficazione delle misure di raccordo con le Aziende sanita-
rie di afferenza dei proponenti. Gli infermieri di famiglia 
o comunità presentano i progetti unicamente per il tramite 
delle Aziende sanitarie di afferenza.   
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  Art. 4.

      Costituzione e competenze della Commissione
di valutazione    

     1. Agenas costituisce una Commissione preposta alla 
valutazione dei progetti presentati, composta da sette 
membri con diritto di voto, di cui tre rappresentanti delle 
regioni e delle province autonome, rappresentativi delle 
tre grandi aree geografiche di cui all’art. 2 del presente 
decreto. I componenti della commissione sono nominati 
da Agenas, che nomina anche il presidente, dal Ministro 
della salute, dal Ministro della disabilità, dal Ministro 
dell’economia e delle finanze e dalla Commissione salute 
del coordinamento delle regioni. La Commissione svolge 
la sua attività a titolo gratuito. 

 2. Agenas supporta la Commissione tecnica di valu-
tazione, monitora le procedure in corso di svolgimento 
e verifica l’andamento e la flessibilità dei servizi eroga-
ti nel corso della sperimentazione, secondo le modalità 
indicate nell’avviso di cui all’art. 3, comma 5, riferendo 
ogni sei mesi al CIPA sugli esiti della stessa.   

  Art. 5.

      Monitoraggio dei servizi    

     1. Agenas assicura il monitoraggio dei progetti selezio-
nati e ne valuta gli esiti in termini di efficacia e qualità 
delle prestazioni di telemedicina erogate, riferendo ogni 
sei mesi al CIPA.   

  Art. 6.

      Assegnazione delle risorse finanziarie    

     1. Le risorse finanziarie, afferenti alla linea di investi-
mento M6C1I1.2.3 «Telemedicina per un migliore sup-
porto ai pazienti cronici», per un ammontare complessivo 
pari a euro 150.000.000,00, sono assegnate sulla base di 
un costo unitario    standard    definito da Agenas. Il costo 
unitario    standard    comprende anche una quota destinata 
ad Agenas, nei limiti di un importo complessivo pari a 
500.000 euro, e una quota destinata alle Aziende sanitarie 
locali per le attività necessarie all’attuazione e alla realiz-
zazione dell’intervento.   

  TITOLO  II 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 6, le attività 
previste dal presente decreto sono realizzate con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 8.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed entra in vigore il quindicesimo 
giorno dalla predetta pubblicazione. 

 Roma, 7 ottobre 2025 

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    GIORGETTI  

  Il Ministro per le disabilità   
   LOCATELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 1517

  25A06113

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 novembre 2025 .

      Annullamento del decreto 16 maggio 2025, per la parte 
riguardante la «Cooperativa agricola Conca Verde s.r.l.», in 
Corniglio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 
1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, rispet-
tivamente, il «Regolamento di organizzazione degli uf-
fici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’organismo indipendente di 
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valutazione della    performance   » e il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazio-
ne della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con 
cui è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale 16 maggio 2025 con il quale 
sono state poste in scioglimento ai sensi dell’art. 223  -sep-
tiesdecies   disp. att. e trans. del codice civile, senza far 
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, le so-
cietà cooperative individuate nell’elenco ivi allegato, 
tra cui la «Cooperativa agricola Conca Verde s.r.l.» (c.f. 
00712810340), con sede legale in Corniglio (PR); 

 Dato atto che, in esecuzione del suindicato provvedi-
mento, è stata formalizzata, in data 20 giugno 2025, la 
cancellazione dal R.I. della società «Cooperativa agricola 
Conca Verde s.r.l.»; 

 Preso atto che, sulla base delle risultanze di visura ca-
merale acquisita in atti, non rilevabili in sede dell’ultima 
elaborazione dei dati Unioncamere ma solo all’esito di un 
recente accertamento istruttorio, in seguito, confermato 
da un’ulteriore verifica tecnico informatica, la suindicata 
società è risultata essere già stata, in precedenza, oggetto 
di scioglimento per atto dell’autorità (decreto direttoriale 
18 giugno 2015, n. 87/SAA/2015) con contestuale nomi-
na a commissario liquidatore del dott. Marco Giorgi; 

 Ritenuto che la sopravvenuta cancellazione dal R.I. 
della società    de quo    in esecuzione del successivo decreto 
direttoriale 16 maggio 2025 comporti, tra l’altro, l’impos-
sibilità da parte del commissario liquidatore ad adempiere 
al regolare svolgimento delle proprie funzioni; 

 Ritenuto di dover rivalutare il menzionato decreto di-
rettoriale 16 maggio 2025 alla luce degli elementi istrut-
tori da ultimo acquisiti che, non noti in sede decisoria, si 
ritiene abbiano rilevanza ai fini della modifica della deci-
sione in origine assunta; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità, alla luce delle moti-
vazioni sopra esposte e ai fini di autotutela amministrati-
va, di disporre il parziale annullamento del decreto diret-
toriale 16 maggio 2025 ai sensi dell’art. 21  -nonies   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 per far venir meno    ex tunc    i 
conseguenti effetti nella parte in cui è stato previsto lo 
scioglimento della società in argomento sussistendo le 
prescritte ragioni di pubblico interesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto direttoriale 16 maggio 2025 è annullato, ai 

sensi dell’art. 21  -nonies   della legge n. 241/1990, ai fini di 
autotutela amministrativa, sussistendo le ragioni di inte-
resse pubblico, limitatamente a quanto ivi disposto per la 
parte relativa alla società cooperativa «Cooperativa agri-
cola Conca Verde s.r.l.». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché notificato all’inte-
ressato e alle altre amministrazioni competenti. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 novembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A06115

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  22 luglio 2025 .

      Modalità di impiego e ripartizione delle risorse per inter-
venti di contrasto alle calamità naturali.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 119, sesto comma, della Costituzione, in 
forza del quale «La Repubblica riconosce le peculiarità 
delle Isole e promuove le misure necessarie a rimuovere 
gli svantaggi derivanti dall’insularità»; 
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 Vista la legge del 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 303, 
recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell’auto-
nomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri»; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, che dispone, tra l’altro, 
che a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto d’in-
vestimento pubblico, nuovo o in corso di attuazione, sia 
dotato del codice unico di progetto - CUP, istituito dalla 
legge n. 144 del 17 maggio 1999; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile»; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese» e, in 
particolare, gli articoli 67  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-
tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo» 
e, in particolare, l’art. 41; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te il «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure ur-
genti per gli investimenti» e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 2, lettera   b)  ; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure» e, in particolare, l’art. 14  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 aprile 2018, recante «Modalità di impiego e 
ripartizione delle risorse finanziarie finalizzate all’acqui-
sto e manutenzione dei mezzi occorrenti per le operazioni 
di concorso al soccorso alla popolazione civile, in attua-

zione dell’art. 41, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, come modificato dall’art. 16  -se-
xies  , comma 5, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 123»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il sen. Nello Musumeci è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio sen. Nello Musumeci è stato conferito 
l’incarico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio sen. Nello Musumeci è delegato l’eser-
cizio delle funzioni di coordinamento, indirizzo, promo-
zione d’iniziative anche normative, vigilanza e verifica, 
nonché di ogni altra funzione attribuita dalle vigenti di-
sposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri in ma-
teria di protezione civile, superamento delle emergenze 
e ricostruzione civile, nonché per le politiche del mare; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 41 del 2023, recante 
« Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politi-
ca agricola comune» e, in particolare, l’art. 5, comma 6, 
in forza del quale «le fatture relative all’acquisizione dei 
beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività 
produttive, erogati a qualunque titolo e in qualunque for-
ma da una pubblica amministrazione, anche per il tramite 
di altri soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi modo 
ad essi riconducibili, devono contenere il codice unico di 
progetto (CUP) »; 

  Visto l’art. 1, comma 123, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2024-2026», ai sensi del quale:  

 è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze un apposito fondo da tra-
sferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, con una dotazione di 4,5 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026; 

 con uno o più decreti del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge n. 213 del 
2023, si provvede ad individuare la quota delle risorse 
da destinare alle finalità di cui al comma 4, dell’art. 41 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e al so-
stegno dei comuni dei territori colpiti dal sisma 2009 per 
interventi volti a favorire forme di viabilità alternativa; 
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 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, emanato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze in data 19 marzo 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 168 del 19 luglio 
2024, con cui è stata individuata la quota delle risorse da 
destinare, ai sensi dell’art. 1, comma 123, legge 30 di-
cembre 2023, n. 213: 1) alle finalità di cui al comma 4, 
dell’art. 41 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96; 2) al sostegno dei comuni dei territori colpiti dal 
sisma 2009 per interventi volti a favorire forme di viabi-
lità alternativa; 

 Considerato che la quota di risorse destinate alle esigen-
ze di sicurezza proprie del sistema nazionale di protezio-
ne civile (ai sensi dell’art. 41, comma 4, del decreto-legge 
n. 50 del 2017 citato) è stata definita in euro 2.500.000,00 
annui, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026; 

 Considerato che la quota di risorse destinate al soste-
gno dei comuni dei territori colpiti dal sisma 2009 per 
interventi volti a favorire forme di viabilità alternativa è 
stata definita in euro 2.000.000,00 annui, per ciascuno de-
gli anni 2024, 2025 e 2026; 

 Considerato che, in particolare, l’art. 2 del decreto del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
emanato di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze in data 19 marzo 2024, ha demandato a uno o 
più decreti separati, ai sensi dell’art. 1, comma 123, legge 
30 dicembre 2023, n. 213, tra l’altro, la definizione delle 
modalità di impiego e la ripartizione delle risorse di cui 
alla lettera   a)  , numeri 1) e 2) dell’art. 1, comma 123, ci-
tato nonché l’aggiornamento, in relazione alle finalità di 
cui alla lettera   a)  , numero 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 aprile 2018; 

 Ritenuto necessario, quanto alle finalità di cui all’art. 1, 
comma 123, lettera   a)  , numero 1), della legge n. 213 del 
2023, provvedere ad una perimetrazione del finanziamen-
to su base territoriale in ragione dell’entità delle risorse 
a disposizione, di importo inferiore rispetto alla somma 
complessiva stanziata dall’art. 41, comma 4, del citato 
decreto-legge n. 50 del 2017 per l’intero territorio nazio-
nale, anche alla luce degli utilizzi storici del Fondo di cui 
all’art. 41, comma 4, del decreto-legge n. 50 del 2017, per 
come riportati nella nota del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 5979 del 2 febbraio 2024, avente ad 
oggetto «Art. 1, comma 123, della legge n. 213/2023 - Ri-
finanziamento del Fondo per l’acquisto e la manutenzio-
ne dei mezzi occorrenti per le operazioni di concorso al 
soccorso alla popolazione civile di cui all’art. 41, com-
ma 4, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50»; 

 Ritenuto necessario, a tali fini, impiegare le risorse 
di cui all’art. 1, comma 123, lettera   a)  , numero 1), della 
legge n. 213 del 2023, risultanti dal riparto operato con 
il citato decreto del 19 marzo 2024, per l’acquisto e la 
manutenzione dei mezzi occorrenti per le operazioni di 
concorso al soccorso alla popolazione civile nell’ambito 
dei territori dei comuni delle isole minori marine; 

 Considerata, in particolare, la peculiare posizio-
ne delle isole minori marine quali territori di ridot-
ta estensione, completamente circondati dalle acque 
marine; 

  Considerato che tale peculiare posizione, pure valoriz-
zata in ambito associativo attraverso l’istituzione dell’As-
sociazione nazionale comuni Isole Minori, rileva:  

 sia sul piano dell’accessibilità fisica, essendo la for-
za del mare idonea a opporre ostacoli al raggiungimento 
dell’isola dalla terraferma notoriamente maggiori rispet-
to a quelli riscontrabili qualora il territorio isolano possa 
essere raggiunto attraverso la navigazione lacustre o in 
acque interne; 

 sia sul piano dei rischi naturali correlati ad eventi 
sismici, emergendo il rischio di maremoto soltanto qua-
lora il sisma si verifichi in area marina, con conseguente 
esposizione dell’isola marina a specifici rischi non confi-
gurabili per l’isola interna; 

 Considerata, pertanto, l’esigenza di valorizzare la 
peculiare posizione delle isole minori marine, ai fini 
dell’assegnazione delle risorse di cui all’art. 1, com-
ma 123, lettera   a)  , numero 1), della legge n. 213 del 
2023, essendosi in presenza di luoghi che, proprio per 
le difficoltà di raggiungimento dalla terraferma e per gli 
specifici rischi naturali cui sono esposti, per primi neces-
sitano di essere dotati di mezzi per le operazioni di con-
corso al soccorso alla popolazione civile, indispensabili 
per fronteggiare eventi calamitosi, a tutela della pubblica 
e privata incolumità; 

 Considerata l’esigenza, al fine di individuare il territo-
rio delle isole minori marine, di fare riferimento alla peri-
metrazione operata dallo Stato nell’ambito della strategia 
nazionale per le aree interne (SNAI) del ciclo di program-
mazione 2021-2027, rilevante ai fini dell’assegnazione di 
risorse pubbliche in favore di aree caratterizzate da una 
significativa distanza dai principali centri di offerta di 
servizi, analogamente a quanto avviene per le risorse as-
segnate con il presente decreto; 

 Considerato, in particolare, che la SNAI 2021-2027 
riguarda centoventiquattro aree di progetto, di cui il «Pro-
getto speciale Isole Minori» coinvolge i trentacinque 
comuni sui quali insistono le Isole, con una popolazio-
ne totale di 213.093 abitanti, come individuate anche nel 
Rapporto di istruttoria per la selezione delle aree interne 
2021 - 2027 - Isole Minori - disponibile al seguente link: 
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uplo-
ads/2022/09/Istruttoria_Comuni_Isole-Minori_2022.pdf 
e riportate nell’allegato A al presente decreto, recante al-
tresì l’indicazione delle isole minori e dei comuni aventi 
sede nei relativi territori; 

  Ritenuto necessario procedere:  
   a)   all’individuazione dei soggetti beneficiari della 

ripartizione delle predette risorse sulla base delle funzio-
ni, di cui agli articoli 4, 8 e 13 del citato decreto legisla-
tivo n. 1/2018, di preparazione e gestione delle emergen-
ze, con particolare riguardo alle esigenze di rafforzare la 
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capacità di risposta nella lotta contro gli incendi boschivi 
e di intervento immediato di soccorso e di assistenza sa-
nitaria alle popolazioni colpite; 

   b)   all’individuazione delle tipologie di mezzi da 
acquistare o da manutenere, necessari per rafforzare la 
capacità di risposta nella lotta contro gli incendi boschi-
vi e di intervento immediato di soccorso e di assistenza 
sanitaria alle popolazioni colpite, prevedendo che i citati 
beneficiari rappresentino le loro esigenze articolandole, 
in forma progettuale, mediante la presentazione di pro-
grammi di intervento per l’acquisizione o la manuten-
zione dei mezzi di prioritario interesse, evidenziando i 
risultati attesi dall’impiego delle risorse finanziarie asse-
gnate e consentendo, inoltre, opportune forme di verifica 
e monitoraggio degli interventi autorizzati e di eventuale 
riprogrammazione e aggiornamento dei medesimi; 

 Ritenuto, inoltre, di stabilire che alla definizione delle 
modalità per la presentazione delle proposte progettuali, 
della relativa istruttoria e della successiva erogazione del-
le connesse risorse finanziarie si provveda con successivo 
provvedimento del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri che 
contenga, tra l’altro, idonee forme di verifica e monito-
raggio in corso d’opera dell’esecuzione degli interventi; 

 Ritenuto, infine, necessario prevedere che il Capo del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri riferisca, con cadenza trimestrale 
sullo stato di attuazione degli interventi di cui al presente 
decreto; 

 Ritenuto di provvedere con separato decreto all’even-
tuale aggiornamento del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 aprile 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 131 dell’8 giugno 2018; 

 Vista la nota del sindaco dell’Aquila del 22 febbraio 
2024, prot. n. 21674, avente ad oggetto «Fondi di cui 
all’art. 1, commi 123 e 124, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213. Proposta di riparto cratere sisma 2009»; 

 Vista la nota del coordinatore della Struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
prot. n. 394 del 28 febbraio 2024, avente ad oggetto il 
«Fondo di cui all’art. 1, commi 123 e 124, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213. Proposta di riparto - Sisma 
2009»; 

 Vista la nota del sindaco dell’Aquila del 22 novem-
bre 2024, prot. n. 124758, avente ad oggetto «Fondi di 
cui all’art. 1, comma 123, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213. Riscontro nota SMAPT- 0001484-P-6 settembre 
2024 - Proposta di riparto cratere sisma 2009 - Trasmis-
sione schede progettuali»; 

 Vista la nota del coordinatore della Struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
prot. n. 1978 del 29 novembre 2024, avente ad oggetto la 

«trasmissione schede di intervento a valere sui fondi da 
trasferire di cui all’art. 1, comma 123 della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213»; 

  Ritenuto necessario assicurare, nei limiti delle ri-
sorse disponibili ai sensi dell’art. 1, comma 123, legge 
30 dicembre 2023, n. 213, e dall’art. 2 del decreto del 
19 marzo 2024 citato e nell’ambito degli interventi vol-
ti a favorire forme di viabilità alternativa indicati dalla 
Città dell’Aquila e dalla Struttura di missione per il co-
ordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, la prioritaria 
realizzazione degli interventi:  

   a)   di messa in sicurezza e di prevenzione e mitiga-
zione dei rischi, al fine di evitare o ridurre la possibilità 
che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi 
anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto 
delle attività di previsione; 

   b)   localizzati nella Città dell’Aquila e nell’ulteriore 
territorio compreso nel cratere di cui al sisma del 6 aprile 
2009; 

 Ritenuto necessario, in particolare, nel ripartire le ri-
sorse tra la Città dell’Aquila e gli altri comuni del cra-
tere, tenere conto di quanto rappresentato dal Comune 
dell’Aquila nella nota del 22 novembre 2024 in ordine al 
«criterio storicamente utilizzato ai fini riparto dei finan-
ziamenti destinati alla ricostruzione (tra le altre, delibera 
CIPE n. 135/2012), in virtù del quale le risorse vengono 
destinate in misura pari al 67 % al Comune dell’Aquila e 
nella misura del 33% ai restanti comuni del cratere sisma 
2009»; circostanza confermata dalla Struttura di missione 
nella nota del 29 novembre 2024, n. 1978, in cui si fa ri-
ferimento al «criterio storico di riparto dei finanziamenti 
destinati alla ricostruzione, con attribuzione della quota 
del 67% al Comune dell’Aquila e del 33% agli altri co-
muni del cratere»; 

 Ritenuto necessario procedere all’individuazione nel 
Comune dell’Aquila del soggetto attuatore degli inter-
venti finanziati, in ragione della competenza tecnica dal-
lo stesso posseduta e dell’esperienza maturata in materia 
di interventi edilizi nonché tenuto conto di quanto pure 
rappresentato dal medesimo comune nella nota del 22 no-
vembre 2024 in cui si precisa che «come concordato con 
i titolari degli Uffici speciali, gli interventi saranno tutti 
realizzati dalla scrivente amministrazione»; 

 Ritenuto, inoltre, di stabilire che alla definizione delle 
modalità per la presentazione delle proposte progettuali, 
della relativa istruttoria e della successiva erogazione del-
le connesse risorse finanziarie si provveda con successivo 
provvedimento del coordinatore della struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 
che contenga, tra l’altro, idonee forme di verifica e moni-
toraggio in corso d’opera dell’esecuzione degli interventi; 

 Ritenuto, infine, necessario prevedere che il coordina-
tore della medesima struttura di missione riferisca, con 
cadenza trimestrale sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui al presente decreto; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Interventi di protezione civile    

     1. La dotazione finanziaria di euro 2.500.000,00 an-
nui, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, di cui 
all’art. 1, comma 123, lettera   a)  , numero 1), della legge 
n. 213 del 2023, risultante dal riparto operato con il de-
creto del 19 marzo 2024 del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 168 del 19 luglio 2024, a valere sull’apposi-
to fondo istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, da trasferire al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, è 
destinata ai comuni aventi sede nei territori delle isole 
minori marine di cui all’allegato A nonché alle aziende 
sanitarie locali aventi competenza sui medesimi territori.   

  Art. 2.

      Concessione dei contributi di cui all’art. 1    

     1. I soggetti destinatari di cui all’art. 1 possono presen-
tare, ai sensi del comma 2 e nell’ambito delle tipologie 
di assetti di cui al comma 3, progetti per interventi di ac-
quisizione o di manutenzione di mezzi, occorrenti per le 
operazioni di concorso al soccorso alla popolazione civi-
le, idonei a rafforzare nei territori delle isole minori ma-
rine di cui all’allegato A la capacità di risposta nella lotta 
contro gli incendi boschivi e nell’intervento immediato di 
soccorso e di assistenza sanitaria alle popolazioni colpite. 

 2. Ciascun soggetto beneficiario presenta una propria 
proposta progettuale elaborata in forma unitaria, allo sco-
po di ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili e di 
perseguire un incremento complessivo ed integrato della 
capacità di risposta nazionale alle emergenze di protezio-
ne civile, evitando duplicazioni e favorendo le opportune 
sinergie tra le azioni proposte dalle componenti e struttu-
re operative interessate. 

 3. I progetti di cui al comma 1 possono avere ad og-
getto mezzi in configurazione antincendio ovvero veicoli, 
natanti o velivoli per soccorso sanitario o per trasporto 
disabili/fragili. 

  4. Con provvedimento del Capo del Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, da adottare entro quindici giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto, si provvede a definire:  

   a)   le modalità di presentazione delle proposte pro-
gettuali di cui al comma 2 corredate dal codice unico di 
progetto (CUP) e la relativa istruttoria; 

   b)   i criteri di priorità nella concessione dei contributi 
di cui al presente articolo, tenendo conto, in relazione ai 
mezzi in configurazione antincendio e ai veicoli o veli-
voli in configurazione antincendio, dell’estensione delle 
aree boschive e del numero dei residenti nei territori con-

siderati, nonché, in relazione ai moduli per trasporto di-
sabili/fragili, del numero dei presidi sanitari e del numero 
dei residenti nei territori considerati; 

   c)   le forme di monitoraggio in corso d’opera dell’ese-
cuzione degli interventi tramite i sistemi informativi della 
Ragioneria generale dello Stato, e le modalità con cui i 
destinatari delle risorse finanziarie di cui al presente de-
creto rendono disponibili, in via prioritaria, i mezzi ac-
quisiti o manutenuti con le citate risorse in occasione di 
emergenze di protezione civile di rilievo nazionale, ovve-
ro siano resi disponibili mezzi con capacità equivalente; 

   d)   le tempistiche relative alla realizzazione degli in-
terventi e all’erogazione dei contributi; 

   e)   le ipotesi di revoca e le conseguenti modalità di 
riversamento al bilancio dello Stato. 

 5. I contributi di cui al presente articolo sono concessi 
con provvedimento del Capo dei Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
il quale relaziona, con cadenza trimestrale, al Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare e al Ministero 
dell’economia e delle finanze sullo stato di attuazione dei 
relativi interventi.   

  Art. 3.

      Interventi per la viabilità alternativa nel cratere sisma 
2009    

     1. In attuazione di quanto disposto dall’art. 1, com-
ma 123, lettere   a)  , numero 2, e   b)   , legge 30 dicembre 
2023, n. 213, e dall’art. 2 del decreto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare, emanato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
in data 19 marzo 2024, la dotazione finanziaria di euro 
2.000.000,00 annui, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 
2026, a valere sull’apposito fondo istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, finalizzata al sostegno dei comuni 
dei territori colpiti dal sisma 2009 per interventi volti a 
favorire forme di viabilità alternativa, è destinata:  

   a)    in relazione alla Città dell’Aquila, ai seguenti in-
terventi, nella misura accanto a ciascuno indicata:  

 1. Messa in sicurezza del centro abitato della fra-
zione di Paganica attraverso la realizzazione di una bre-
tella alternativa di collegamento ss.17/bis dir. «a» e la 
s.p. n. 103 per Onna, per l’importo complessivo di euro 
1.993.929,12 come da scheda tecnica di intervento di cui 
all’allegato B al presente decreto; 

 2. Messa in sicurezza di un cedimento franoso in-
nescato dal dissesto idrogeologico della strada S.S. 17/bis 
tratto urbano alternativo alla S.S.17/ter per l’accesso al 
capoluogo dalla zona est e uscita autostradale A/24, per 
l’importo complessivo di euro 510.000,00 come da sche-
da tecnica di intervento di cui all’allegato B al presente 
decreto; 
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 3. Messa in sicurezza dal rischio idrogeolo-
gico della viabilità alternativa accesso riserva «sor-
genti del vera» e collettore fognario di raccolta 
smaltimento acquee nella frazione di Tempera, per 
l’importo complessivo di euro 626.147,31 come da 
scheda tecnica di intervento di cui all’allegato B al 
presente decreto; 

 4. Opere di riqualificazione e miglioramento 
delle condizioni di sicurezza della strada comunale 
denominata SS 80, tra la rotatoria di via Madonna di 
Pettino e la rotatoria di via Enrico Fermi alternati-
va alla strada viale Comunità Europea, per l’impor-
to complessivo di euro 869.922,99 come da scheda 
tecnica di intervento di cui all’allegato B al presente 
decreto; 

   b)    in relazione al territorio degli altri comuni del cra-
tere, ai seguenti interventi, nella misura accanto a ciascu-
no indicata:  

 1. Interventi per la viabilità alternativa compren-
sorio del Gran Sasso - mitigazione rischio valanghe - 
completamento strada vicinale in loc. Monterotondo (As-
sergi) per via di evacuazione in caso di rischio valanghe, 
per l’importo complessivo di euro 860.000,00 come da 
scheda tecnica di intervento di cui all’allegato B al pre-
sente decreto; 

 2. Messa in sicurezza dal rischio idrogeologico 
della viabilità alternativa accesso presa acquedotto del 
chiarino - linea di prelievo e adduzione per i Comuni di: 
l’Aquila, Pizzoli, Lucoli, Tornimparte e Scoppito, per 
l’importo complessivo di euro 980.000,00 come da sche-
da tecnica di intervento di cui all’allegato B al presente 
decreto. 

 2. Con separato decreto sono definiti gli ulteriori in-
terventi cui destinare la quota di risorse, pari a euro 
160.000,58 complessivi per gli anni 2024, 2025 e 2026, 
non destinata ai sensi del comma 1, qualora non necessa-
ria per assicurare il completamento degli interventi di cui 
al medesimo comma 1.   

  Art. 4.

      Concessione dei contributi di cui all’art. 3    

     1. Il Comune dell’Aquila svolge le funzioni di sogget-
to attuatore degli interventi di cui all’art. 3, nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 2. Il medesimo comune, in relazione a ciascuno degli 
interventi di cui all’art. 3, presenta una proposta proget-
tuale alla Struttura di missione per il coordinamento dei 
processi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009. 

  3. Con provvedimento del Coordinatore della struttura 
di missione di cui al comma 2, da adottare entro quindici 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto, si prov-
vede a definire:  

   a)   le modalità di presentazione delle proposte pro-
gettuali di cui al comma 2 corredate dal codice unico di 
progetto (CUP) e la relativa istruttoria; 

   b)   i criteri di priorità da osservare nella concessio-
ne dei contributi, tenuto conto delle risorse disponibili su 
base annuale, pari a euro 2.000.000,00 per ciascuno degli 
anni 2024, 2025 e 2026, nonché del grado di urgenza del-
le opere da realizzare; 

   c)   a definire le forme di monitoraggio in corso 
d’opera dell’esecuzione degli interventi tramite i si-
stemi informativi della Ragioneria generale dello 
Stato; 

   d)   le tempistiche relative alla realizzazione degli in-
terventi e all’erogazione dei contributi; 

   e)   le ipotesi di revoca e le conseguenti modalità di 
riversamento al bilancio dello Stato. 

 4. I contributi di cui al presente articolo sono conces-
si con provvedimento del coordinatore della struttura di 
missione di cui al comma 2, il quale relaziona, con ca-
denza trimestrale, al Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare e al Ministero dell’economia e delle 
finanze sullo stato di attuazione degli interventi di cui al 
presente decreto.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere derivante dall’attuazione del presente prov-
vedimento, pari a complessivi 4,5 milioni di euro annui 
per gli anni 2024, 2025 e 2026, trova copertura nella di-
sponibilità finanziaria di cui all’art. 1, comma 123, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

 2. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organo 
di controllo. 

 Roma, 22 luglio 2025 

  Il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare

     MUSUMECI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2353 
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 ALLEGATO  A 

  

  

  ALLEGATO  B 
      Cup relativi agli interventi:  

 «Messa in sicurezza del centro abitato della frazione di Paganica attraverso la realizzazione di una bretella alternativa di collegamento SS 
17/bis DIR. A e la S.P. n. 103 per Onna»; 

 «Messa in sicurezza di un cedimento franoso innescato dal dissesto idrogeologico della strada SS 17/bis tratto urbano alternativo alla S.S. 
17/ter per l’accesso al capoluogo dalla Zona Est e uscita autostradale A/24»; 

 «Messa in sicurezza dal rischio idrogeologico della viabilità alternativa accesso riserva sorgenti del Vera e collettore fognario di raccolta 
smaltimento acque nella frazione di Tempera»; 

 «Opere di riqualificazione e miglioramento delle condizioni di sicurezza della SS 80, tra la rotatoria di via Madonna di Pettino e la rotatoria 
di via Enrico Fermi alternativa alla strada viale Comunità europea»; 

 «Interventi per la viabilità alternativa comprensorio del Gran Sasso - mitigazione rischio valanghe - completamento strada vicinale in Loc. 
Monterotondo (Assergi) per via di evacuazione in caso di rischio valanghe»; 

 «Messa in sicurezza dal rischio idrogeologico della viabilità alternativa accesso presa acquedotto del Chiarino - linea di prelievo e adduzione 
per i comuni di: L’Aquila, Pizzoli, Lucoli, Tornimparte e Scoppito». 
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  25A06179

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE E PER IL SUD

  DECRETO  18 aprile 2025 .

      Individuazione delle iniziative ammissibili a finanziamento a valere sulle risorse del Programma nazionale «Metro Plus 
e Città Medie Sud 2021-2027».    

     IL MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI,
IL PNRR E LE POLITICHE DI COESIONE 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione europea del 17 dicembre 2020 che 
stabilisce il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 
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 Visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitui-
sce il Fondo sociale europeo    plus    (FSE+) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1296/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di 
coesione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo    plus   , al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza inter-
na e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 50, comma 1, del citato de-
creto-legge n. 13 del 2023, il quale prevede che, al fine di 
assicurare un più efficace perseguimento delle finalità di 
cui all’art. 119, quinto comma, della Costituzione, di raf-
forzare l’attività di programmazione, di coordinamento e 
di supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valuta-
zione e al sostegno delle politiche di coesione, con riferi-
mento alle pertinenti risorse nazionali e comunitarie, non-
ché di favorire l’integrazione tra le politiche di coesione 
e il PNRR, a decorrere dalla data stabilita con il decreto 
di cui al successivo comma 2, l’Agenzia per la coesione 
territoriale di cui all’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, è soppressa e l’esercizio delle re-
lative funzioni è attribuito al Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
che succede a titolo universale in tutti i rapporti attivi e 
passivi al predetto ente e ne acquisisce le risorse umane, 
strumentali e finanziarie, con conseguente incremento 
della dotazione organica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche 
di coesione», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 luglio 2024, n. 95, e, in particolare, l’art. 32 che, al 
comma 1, dispone che: «il Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri provvede, sentiti i comuni capoluogo delle 
città metropolitane, all’individuazione di iniziative che 
possono contribuire in modo significativo a sostenere la 
rigenerazione urbana evitando ulteriore consumo di suo-
lo, a contrastare il disagio socio-economico e abitativo 
nelle periferie, nonché a promuovere la mobilità «   green   », 
l’inclusione e l’innovazione sociale, con particolare ri-

guardo alle iniziative complementari agli interventi di cui 
alla missione 5, componente 2,investimenti 2.1 e 2.2 del 
PNRR»; 

 Visto, altresì, il comma 2 del medesimo art. 32 del de-
creto-legge n. 60 del 2024 in base al quale: «Con decreto 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, da adottare entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto sulla base dell’istruttoria effettuata ai sensi del 
comma 1, sono indicate le iniziative ammissibili a finan-
ziamento a valere sulle risorse del Programma naziona-
le «Metro    Plus    e Città medie sud 2021-2027» nonché le 
modalità attuative delle stesse, nel rispetto delle procedu-
re e delle regole di ammissibilità della spesa previste in 
relazione al predetto programma e in coerenza con quan-
to previsto dall’Accordo di partenariato 2021-2027. Per 
le finalità di cui al primo periodo, è attribuita preferenza 
agli interventi complementari a quelli previsti dalla Mis-
sione 5, Componente 2, Investimento 2.1 e Investimento 
2.2 del PNRR, agli interventi di cui al comma 1 nonché 
agli interventi riguardanti aree caratterizzate da rilevanti 
criticità sociali ed economiche, anche al fine di attivare 
sinergie istituzionali con le altre amministrazioni centrali 
e locali competenti, finalizzate ad assicurare la realizza-
zione di interventi complessi, anche in linea con le misu-
re attivate per la riduzione dell’abbandono scolastico, la 
riduzione della povertà educativa e il rafforzamento dei 
servizi sociali»; 

 Visto l’Accordo di partenariato Italia 2021-2027, 
adottato con decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022) 4787    final    del 15 luglio 2022, che include tra i 
programmi previsti il Programma nazionale Metro    Plus    
e Città medie Sud 2021-2027, a titolarità della soppressa 
Agenzia per la coesione territoriale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea C(2022)9773 del 16 dicembre 2022, con la quale è 
stato approvato il summenzionato Programma nazionale 
Metro    Plus    e Città medie Sud 2021-2027 (d’ora in avanti, 
«il Programma»); 

 Viste le funzioni delegate agli organismi intermedi e 
oggetto di specifiche convenzioni firmate con Autorità di 
gestione del Programma nazionale Metro    Plus    e Città me-
die Sud 2021-2027, ai sensi dell’art. 71, paragrafo 3, del 
citato regolamento (UE) n. 2021/1060; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, recante «Nomina a Ministro senza portafo-
glio dell’on. Tommaso Foti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 dicembre 2024, recante «Conferimento dell’incari-
co per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesio-
ne al Ministro senza portafoglio on. Tommaso Foti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, recante «Delega al Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, on. 
Tommaso Foti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2023, con il quale, in attuazione del pre-
detto art. 50, comma 2, del decreto-legge n. 13 del 2023 
si è provveduto alla puntuale individuazione delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali, ai sensi del comma 1 
del medesimo articolo, e alla definizione della disciplina 
per il trasferimento delle medesime risorse, individuando 
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altresì la data a decorrere dalla quale transitano i rapporti 
giuridici attivi e passivi relativi alle funzioni già di tito-
larità dell’Agenzia per la coesione territoriale, oltre alle 
unità di personale, nonché alla modifica dell’art. 24  -bis   
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012; 

 Visto il decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR 22 novembre 
2023, recante l’organizzazione interna del Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud; 

 Visti gli esiti delle attività di valutazione condotte 
dall’Autorità di gestione e i relativi atti di assegnazione 
delle risorse e di individuazione degli interventi riferiti a 
n. 14 organismi intermedi ai sensi del regolamento (UE) 
n. 2021/1060; 

 Visti gli esiti della ricognizione effettuata dal Dipar-
timento per le politiche di coesione e per il Sud, ai sensi 
dell’art. 32, comma 1, del citato decreto-legge n. 60 del 
2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Individuazione delle iniziative ammissibili    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 32, commi 
1 e 2, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, l’Al-
legato 1 al presente decreto individua le iniziative ammis-
sibili a finanziamento a valere sulle risorse del Program-
ma nazionale «Metro    Plus     e Città medie Sud 2021-2027», 
selezionate secondo le seguenti priorità:  

 1) complementarità agli interventi previsti dalla Mis-
sione 5, Componente 2, Investimento 2.1 e Investimento 
2.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

 2) contributo significativo alla rigenerazione urbana 
evitando ulteriore consumo di suolo; 

 3) contributo significativo al contrasto del disagio 
socioeconomico e abitativo nelle periferie; 

 4) contributo significativo alla promozione della mo-
bilità «   green   », dell’inclusione e dell’innovazione sociale; 

 5) localizzazione in aree caratterizzate da rilevanti 
criticità sociali ed economiche, anche al fine di attivare 
sinergie istituzionali con le altre amministrazioni centrali 
e locali competenti, finalizzate ad assicurare la realizza-
zione di interventi complessi, anche in linea con le misu-
re attivate per la riduzione dell’abbandono scolastico, la 
riduzione della povertà educativa e il rafforzamento dei 
servizi sociali.   

  Art. 2.
      Modalità attuative e di riprogrammazione    

     1. Per le iniziative di cui all’Allegato 1 sono riportati, 
per ciascun intervento, gli obiettivi procedurali, riferiti 
all’assunzione di un’obbligazione giuridicamente vinco-
lante (OGV) e alle successive fasi dell’avanzamento pro-
cedurale, tenuto conto dello stato di attuazione degli in-
terventi. Ai fini del raggiungimento dell’obiettivo riferito 
all’assunzione di un’OGV, si considera, a seconda della 

natura del progetto, la data di stipula del contratto tra il 
beneficiario e il soggetto aggiudicatario ovvero la data 
del provvedimento di concessione dell’aiuto, nel caso di 
aiuti di stato. 

 2. Gli obiettivi, definiti dall’Autorità di gestione e da 
questa sottoposti a monitoraggio rafforzato, devono esse-
re rispettati nell’attuazione di ciascuna iniziativa. Il moni-
toraggio rafforzato consiste nel riscontro bimestrale degli 
stati di avanzamento procedurali dei progetti interessati 
nonché nel riscontro dell’avanzamento della spesa in con-
traddittorio con gli organismi intermedi. 

 3. Qualora, anche sulla base degli esiti del monitorag-
gio, emerga l’impossibilità di conseguire gli obiettivi pre-
visti, e ove sia opportuno procedere a revisioni sostanziali 
del proprio piano operativo, l’Organismo intermedio può 
proporre una riprogrammazione all’Autorità di gestione, 
mediante l’inserimento di nuovi interventi, assicurando, 
in tal caso, priorità agli eventuali interventi inseriti nel 
PNRR e oggetto di definanziamento, all’esito delle revi-
sioni di cui all’art. 21 del regolamento (UE) 2021/241. 

 4. Le attività di riprogrammazione, effettuate ai sensi 
del regolamento (UE) 2021/1060, sono di competenza 
dell’Autorità di gestione, che le attua perseguendo criteri 
di semplificazione e accelerazione della spesa. 

 5. Allo scopo di accelerare l’attuazione degli interven-
ti, consentire il raggiungimento degli obiettivi di spesa 
previsti dai regolamenti europei ed evitare il disimpegno 
automatico delle risorse finanziarie, agli organismi inter-
medi e nei limiti delle disponibilità finanziarie, può esse-
re riconosciuta un’anticipazione fino al 10% dell’importo 
delle rispettive convenzioni sottoscritte con l’Autorità di 
gestione del programma.   

  Art. 3.
      Sinergie istituzionali e salvaguardia della destinazione 

territoriale delle risorse    

     1. Al fine di promuovere la realizzazione di interventi 
in aree caratterizzate da rilevanti criticità sociali ed eco-
nomiche e di attivare sinergie istituzionali con le ammini-
strazioni centrali e locali competenti per la realizzazione 
di interventi complessi di interesse nazionale, i rimborsi 
riconosciuti a fronte di spese sostenute con risorse na-
zionali per l’attuazione di interventi ammissibili e rendi-
contati nell’ambito del Programma nazionale Metro    Plus    
2021-2027, ai sensi dell’art. 51, comma 1  -bis  , del decre-
to-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e destinati, 
secondo le modalità previste dal comma 1  -ter   del mede-
simo art. 51, alla realizzazione di interventi coerenti con 
gli obiettivi del Programma nazionale Metro    Plus    sono 
riassegnati in via prioritaria agli organismi intermedi che 
hanno rendicontato la spesa. 

 Il presente decreto verrà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 18 aprile 2025 

 Il Ministro: FOTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2490
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Buscopan»    

      Estratto determina IP n. 829 del 29 ottobre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«BUSCOPAN COATED TABLET» 10mg/tab, 20 tablets dalla Grecia 
con numero di autorizzazione 40031/10-09-2009, intestato alla società 
Opella Healthcare Greece Single Member A.E.B.E. EOF. Sygrou 348, 
176 74 Kallithea, Grecia e prodotto da Istituto De Angeli Srl, Firenze, 
Italy Loc. Prulli, 103/C, 50066 Reggello, Italy, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in Viale Europa, 160 
21017 Samarate VA. 

 Confezione: BUSCOPAN «10 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister in al/pvc. 

 Codice A.I.C.: 038864070 (in base 10) 152166 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: N-butilbromuro di joscina 10 mg; 
 eccipienti: nucleo: calcio idrogenofosfato, amido di mais (essic-

cato), amido di mais solubile, silice colloidale anidra, acido tartarico, 
acido stearico/palmitico; 

 rivestimento: povidone, saccarosio (vedere paragrafo 2. Busco-
pan contiene saccarosio), talco, gomma arabica, titanio diossido (E171), 
macrogol 6000, cera carnauba, cera gialla. 

 Sostituire le condizioni di conservazione al paragrafo 5 del foglio il-
lustrativo e sul confezionamento esterno come di seguito riportato: 5 

 5. Come conservare Buscopan 
 Compresse rivestite: conservare a temperatura inferiore a 25°C 
 Officine di confezionamento secondario 

 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 
1000 Sofia (Bulgaria) 

 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 
 BB Farma S.r.l. Viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Buscopan «10 mg compresse rivestite» 40 compresse 
in blister in al/pvc 

 Codice A.I.C.: 038864070 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Buscopan «10 mg compresse rivestite» 40 compresse 
in blister in al/pvc 

 Codice A.I.C.: 038864070 
 OTC – medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-

condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A06054

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Briladona»    

      Estratto determina IP n. 831 del 29 ottobre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LIBERELLE 0,25 mg + 0,035 mg, Tabletki 63 U.P. dalla Polonia con 
numero di autorizzazione 25199, intestato alla società Exeltis Poland 
SP. Z O.O. UL. Szamocka 8 01-748 Warszawa Polonia e prodotto da 
Cyndea Pharma S.l. Poligono Industrial Emiliano Revilla Sanz Avenida 
De Agreda 31 42110 Olvega (Soria) Spagna, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI) 

 Confezione e A.I.C.: BRILADONA 
 «0,25 mg/0,035 mg compresse» 21 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - Codice A.I.C. n. 049702020 (in base 10) 1HDT44(in base 
32); 

 Forma farmaceutica: compressa 
  composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 250 microgrammi di norgestimato e 35 mi-
crogrammi di etinilestradiolo; 

 eccipienti: amido di mais, lattosio monoidrato, magnesio ste-
arato e carminio d’indaco (E132). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR) 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA) 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione e A.I.C. «Briladona» 
 «0,25 mg/0,035 mg compresse» 21 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - Codice A.I.C. n. 049702020; 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione e A.I.C. 
 «Briladona» «0,25 mg/0,035 mg compresse» 21 compresse in 

blister PVC/PVDC/AL - Codice A.I.C. n. 049702020 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A06055

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ossicodone e 
Naloxone HCS».    

      Con la determina n. aRM - 206/2025 - 3377 del 5 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della HCS BV, l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: OSSICODONE E NALOXONE HCS; 
  confezioni:  

 045139019 - «10 mg/5ml compresse a rilascio prolungato» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/CARTA/AL; 

 045139021 - «10 mg/5ml compresse a rilascio prolungato» 56 
compresse in blister PVC/PVDC/CARTA/AL; 

 045139033 - «10 mg/5ml compresse a rilascio prolungato» 28 
compresse in blister perforato PVC/PVDC/PET/AL; 

 045139045 - «10 mg/5ml compresse a rilascio prolungato» 56 
compresse in blister perforato PVC/PVDC/PET/AL; 

 045139058 - «20 mg/10ml compresse a rilascio prolungato» 
28 compresse in blister perforato PVC/PVDC/PET/AL; 

 045139060 - «20 mg/10ml compresse a rilascio prolungato» 
56 compresse in blister perforato PVC/PVDC/PET/AL; 

 045139072 - «20 mg/10ml compresse a rilascio prolungato» 
28 compresse in blister PVC/PVDC/CARTA/AL; 

 045139084 - «20 mg/10ml compresse a rilascio prolungato» 
56 compresse in blister PVC/PVDC/CARTA/AL; 

 045139096 - «40 mg/20ml compresse a rilascio prolungato» 
28 compresse in blister PVC/PVDC/CARTA/AL; 

 045139108 - «40 mg/20ml compresse a rilascio prolungato» 
56 compresse in blister PVC/PVDC/CARTA/AL; 

 045139110 - «40 mg/20ml compresse a rilascio prolungato» 
28 compresse in blister perforato PVC/PVDC/PET/AL; 

 045139122 - «40 mg/20ml compresse a rilascio prolungato» 
56 compresse in blister perforato PVC/PVDC/PET/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06089

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Spoleto».    

     Si rende noto che nella Gazzetta  Ufficiale Unione europea - serie 
C del 4 novembre 2025 è stata pubblicata la comunicazione della Com-
missione UE relativa all’approvazione della «modifica ordinaria», che 
modifica il documento unico, del disciplinare di produzione della DOP 
dei vini «Spoleto», avvenuta con il decreto 18 luglio 2025, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 174 del 29 luglio 
2025. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 4 novem-
bre 2025 nella Gazzetta   Ufficiale Unione europea, la «modifica ordina-
ria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Spoleto» conso-
lidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato sul sito internet 
ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP 
- Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: https://www.po-
liticheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A06056

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Nebbiolo d’Alba».    

     Si rende noto che nella Gazzetta  Ufficiale Unione europea - serie 
C del 4 novembre 2025 è stata pubblicata la comunicazione della Com-
missione UE relativa all’approvazione della «modifica ordinaria», che 
modifica il documento unico, del disciplinare di produzione della DOP 
dei vini «Nebbiolo d’Alba», avvenuta con il decreto 15 luglio 2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 172 del 
26 luglio 2025. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 4 novem-
bre 2025 nella Gazzetta  Ufficiale Unione europea, la «modifica ordina-
ria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Nebbiolo d’Alba» 
consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato sul sito 
internet ufficiale del Ministero all’apposita - Sezione «Qualità - Vini 
DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link:   ht-
tps://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/4625   
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 25/VICDA adottata dal con-
siglio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za e assistenza veterinari in data 29 maggio 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0011424/VET-L-129 del 17 ottobre 2025 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 25/VICDA adottata dal Consiglio di amministrazione dell’ENPAV in 
data 29 maggio 2025, concernente la determinazione della tabella dei 
coefficienti di rivalutazione dei redditi, di cui all’art. 47, del regolamen-
to di attuazione dello statuto, valida per l’anno 2026.   

  25A06101

        Approvazione delle modifiche al regolamento per i tratta-
menti assistenziali e di tutela sanitaria integrativa adotta-
te dal comitato dei delegati con delibera in data 23 aprile 
2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0011406/RAG-L-141 del 17 ottobre 2025 sono state approvate, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
modifiche al regolamento per i trattamenti assistenziali e di tutela sani-
taria integrativa adottate dal comitato dei delegati della Cassa ragionieri 
con delibera in data 23 aprile 2025.   

  25A06102

        Approvazione della delibera adottata dal consiglio di am-
ministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei ragionieri e periti commerciali in data 25 giu-
gno 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0011420/RAG-L-142 del 17 ottobre 2025 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 

di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa ragionieri in data 
25 giugno 2025, concernente la determinazione del contributo di mater-
nità, in misura pari ad euro 12,00    pro-capite   , per l’anno 2025.   

  25A06103

        Approvazione delle modifiche al regolamento della previ-
denza adottate dal comitato dei delegati della Cassa ra-
gionieri con delibera in data 23 aprile 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0011407/RAG-L-140 del 17 ottobre 2025 sono state approvate, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
modifiche al regolamento della previdenza, adottate dal comitato dei 
delegati della Cassa ragionieri con delibera in data 23 aprile 2025.   

  25A06104

        Approvazione della delibera n. 29068/25 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 23 maggio 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0011425/ING-L-251 del 17 ottobre 2025 è stata approvata di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, la delibera 
n. 29068/25 adottata dal consiglio di amministrazione dell’INARCAS-
SA in data 23 maggio 2025, concernente la conferma dei requisiti tab. 
I regolamento generale previdenza (art. 20.1), aggiornamento dei co-
efficienti di trasformazione tab. H60 (articoli 26.1 e 33.1 regolamento 
generale previdenza) e tab. F60 (articoli 6.6 e 6.7 regolamento riscatti e 
ricongiunzioni). Anno 2026.   

  25A06105  
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